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cale di un mese 


La hi, . lavoro sarebbe - | | ^ U U SA SiP i 

la lil)t‘r!i! . ‘ bersi, ognuno, il . _ _ _ . — _ — 

lavoro i»i t nienle aile prò- ' 

per una rapida conclusione delle trattative 

nè in gM»\(,iu nè in segnilo. In — -- ■ '■ — - 

pralua in Italia soprattut- l j • j ii 

[«"‘•«'^‘‘nfoie è I jiadroni dBvonu alh nfare immediatamenle la discujisione sui coniralii di calenoria. 

oi neciDtlarc nn lavoro qnai.siasi 

pfr ^rgim^^n^'e l^'o^ddussioni II UB. suì linenziamGnti, sibila rivalutazione e sulla scala luobile 

lrovnr<‘ un’orciipazione e, se si ——. --- —— — - . . 

dink-^>v'i»séiti^ riunita ieri sera ^ Corr k ita sua decisione di invitare quanto concerne le organizzazioni te. o, in caso di disaccordo, di dc- 

-trcito dti di- d Italia la Seg.-eteria delia C.G.I.I... li lav...,,. j.-; Italiani a respingere i di categoria, i rispettivi contratti ferire alle due Confederazioni, il 
s KCiijt iti, la quale ha proseguito 1 esame d ■ ■-ev-sli ••••-. .i'- -, In encr- e le vertenze determinate da ina- problema delia mancata applieazio- 

Ma 1 1 libertà del lavoro ohe i situazione sindacale e dei .• . - c„i,. ,, , delle dempienze contrattuali; e in sede ne dciraccordo interconfcderale 

diriL'^tnn dei < liberini > esaltano ‘ , r®'* , „ - pcr 1. discus- confederale: rivalutazione del 5 agosto 

e che >:li imprenditori difendono all'oie, c del ») Continuazione e definizione scorso, con particolare riferimento 

a rnano .irnuiln. è ben altro: è la !!!! ha invS^o^S^^^^^ ' del conlratlo FlOM; al settore siderurgico.. 

,i,.i ... • I i-u n iia invialo una ic , . . - .. interne licen- La lettera confederale conclude 

, r imirai.gin, la iber- findustria, in cui - -, la £a proposta della CGIL zìamentì Individuali ingresso degli rilevando che la C.G.I.L. non igno¬ 
ta per I Luorulon affamati, in- causa determinar • .j.-ru- ^ ^ ziamcmi inuivmuaii, ingresso utKH onesta sua decisione sarà 

gannati o verwh.ti^=. rii tradire i f'one delle tratt ‘ • mte del- ^ «Tuttavia la Segreteria confe- come un sacrificio da 

piopri compa.'ni di fatica. parUco "n ’ ’!^Dnrtè Sze chT ’ c) rivalutazione dèlie catego- di lavoiatori 

Non tuffa a morale anche niiel- i ui< t . > oa parte guenze crie i aggravarsi ea ii . o- «.i-rfll#. eoe da lungo tempo .s battono per 

1.'^^ lavorator, • -a^ito pa- rugarsi nella tensione nei rapp. . «« .... veder realizzate giuste- rivendica- 


15 BAMBINE AN NEGATE PER IL CROLLO DI UN PONTE 

L'incubo della morte 
su Cavarzere Jutto 

La tragedia è avvenuta nei carso di una processione per la Gior¬ 
nata dell^hìjanzia cattolica - Le salme recuper ! palombari 


a mani) .irmaln, è ben altro: è la _ ha inviato una Ie“> 
libertà dei crumiraggio, la libcr- findustria, in cui - -, la 

là per i Luorulori arfamati, in- causa determinar" - , .j,-ru- 

ganiuiti o vcriihiti^h rii tradire i zinne delle tratt ' • .rte del- 

piopri cnmpii..'ni di fatica. Confindustr.,, , . -izione di 

Non tuffa la morde anche quel- de[ iavoràtrr! ' ’ • ‘ 
la vigente fra ceti dominanti, e dronale d. s-jf. ’ . iM;us:.Ìone 

scritta nelle leggi. Per gli av\o- di rivendica:. . rhe era- 

enfi, ad c.sempin, è scorretto rn- no in co:'i> , anizzazioni 

barsi i clienti, far pagare tariffe ‘^’®i Invm.a' - . .nllndustria 

più alte e soprattutto più basse 
,li ,,,iaie n?sak., farsi l.,,l.blicitQ V 

a pagamento .sui giornali. Tra i aver sott " . , , : , e ita della 

commorcinnti è ritenuto seorret- minaccia -, • •'.••ila lettera 

fo ricorrere a certe forrae di con- della Cor , • » /. riprendere 

correnza. Tra i medici ed i far- ic trittid- •• . i/zaz'oni non 

macisti certi accordi a danno dei rappre-f ' , .> t. r;n‘ ;.avoratorl e che 

clienti, e. alle volte, dei colleghi . 

sono condannali. In genoraln può S'ró':. I'‘i^oIXTSSf 
dir.si che ogni categoria ha prò- lunque impegno che esse pos- 
prie norme morali che limitano sano sottoscrivere, rileva che in ri- 


cìie da lungo tempo battono per 


""f.Tr "r-* ."ur® , . ' ' -“rrU^lutazione delle categorie ''^^er realizzate giuste- rivondica- 

- J ,-. ’ . iM;us:.ione ti Sihdacali potrebbe determinare . :■> salutazione aelle categorie questa decis.onc la Se- 

. rhe era- nella vita economica e sociale del impmsaliz.e ed equiparate e defi- y^tèVia conledetalo e 
' ■ anizzazioni Paese, e convinta d’altra parte che riccndicazioni previ- l’alto senso d - •sab.lilà 

- . .nfindustria una normalizzazione di tali rap- denziali ed assistenziali da lungo ^ ^ 51,13^10 che l’ha semnre ani- 

porti. acuitisi m questi ultimi me- ‘empo In sospeso, riguardanti gli u 

... -"7 I.T,. - SI a c.misa delle lungaggini e della impiegati; discussione .seria c serrata — alle 

— dopo inconcludenza delle trattative, può e) esame della .scala mobile, lungaggini e alle dilaz.om che fino 

' ' - L' *'ila dalla e.ssere ottenuta soltanto attraverso con particolare riferlmeulo all’au- ^ questo momento iiar.n-- caratle- 

•'.‘•ila lettera un’equa soluzione delle vertenze in mento degli affitti. rizzato le trattative viiorconfc- 

> riprendere corso, ha deliberato di proporre '«Allo scopo di facilitale la ef- derali. 

«ha Confindustria quanto segue; fettuazione cielia tregua — prose- 

r L r.c ..'«voratori e che «rpm.a *5nd.rai. aì in '* ‘^uimiiucato — c di eliminare DtchtaraztOtti dt Biiosr^t 

-o’v, in grado di as- U Una tregua sindacale di 30 diffuse de; 

'lini' responsabilità nei giorni da effettuarsi in tutte le contra-il, la Segreteria confedera- «Con la sua proposta ri .. , 

iavoiatori stessi, qua- aziende industriali italiane, con la le p-on-,ne la sospensione dei li- sindacale — termina il comu’’.tR- 

impegno che esse pos- sospensione delle agitazioni in tcrz-"in«’nti o la esclusione dalla lo — la Segreteria della C.G I L. j 


sospensione 

corso; 


trogu.» delle agitazioni causate dai ò convinta non solo di portare un 



La neces.snria solidarietà strin¬ 
ge le categorie dei lavoratori in¬ 
dustriali e contadini sempre più. 
n mano a mano che essi prendono 
co.scieiizn del fatto che il solo 
mezzo efficace per difendersi con¬ 
tro la tendenza dei padroni a 
considerarli come macchine o co¬ 
me be.stie da lavoro ed a pagare 
i più ba.ssi salari possibili, è l’u¬ 
nione, è il presentarsi uniti e non 
isolati sul mercato del lavoro: so¬ 
no cioè il sindacato, il contratto 
collettivo; la cofnhiissfÓne'intérna.' 
Ne sorgono quindi istituti sociali 
nuovi che concretano un nuovo 
diritto. In ' Inghilterra varie ca¬ 
tegorie poco iiumcro.se di operai 
qualificati conquistarono e con¬ 
servano gelosamente privilegi e 
restrizioni neirauimissionc al la- 


C'AVAKZEKE — L’.uit.'--1.1.iosa ricerca delle piccoli l’ittime fr-i i rullami del punlc (Telefoto) 


DRAMMATICA ACCUSA CONTRO IL GOVERNO 


1 mutilati bioccono ii centro 

per re clamare finalmente giu stiiia 

Camion carichi di ciechi, invalidi e tubercolosi sfilano 
tra la commozione generale deila cittadinanza romana 

Dodici camion carichi di centi-lappoppio/.». Lo stesso appello si le-iha tradito i nostri morti m. E a 


mente in questo moment-- * --•< -| 
gliano la vita del nostro P,.c .• 

Su tali decisioni, il i 
Bitos.si ha fatto alla stanip., JiI^jiic 
dichiarazioni. «La proposta di tre¬ 
gua sindacai-. — ha detto Bitossi 
— ha un'importanza fondamentale 
nel momento attuale. Tutti coloro 
che. in malafede, accusano la 
C.G I.L. di propositi agita*orÌ e sa¬ 
botatori deireconomia nazionale, 
dovranno - riconoscere che se una 
\’oce autorevole e misurata si è 
levata nel tentativo di scongiurare 
i contrasti sindacali e l’aggravarsi 
della situazione politi’., e sociale 
e.sistente in Italia, questa voce è 
quella della C.G.I.L. *>. 

«La nostra proposta dì tTeeua — 
ha detto Bitossi — deve r.vere per 
contronartila la discussione rapida 
e conclusiva delle questioni sinda¬ 
cali pili importanti sul tappeto. Se j 


naia di mutilati, invalidi, tuberco- vava daU'altoparlante che prece- Piazza Venezia, di fronte al mo- cosi, essa 

- ; A. — . _ . ^ ^na la r^ariT tnn tt Ci 1 * 1 71 


Toro. Negli stati Uniti molti sin- lotici, ciechi di guerra, hanno at- deva il corteo. Da un camion pen- numento al Milite Ignoto, il cor- Auspico -he la ConiindU- la 

dacati hanno imposto che in de- traversato ieri sera in lenta prò- deva una gamba ortopedica, stra- teo si è sciolto, alle 20,15. accolga la no-'tra proposta e - 

- ’ . . ^ 5{j.j jn tal modo di voler nnaimen- 


Icrminafe fabbriche trovino lavoro Missione il centro di Roma, sfilan- ziante immagine del carico di sof- n Governo aveva frattanto rin- 


solo i propri membri. In Francia i per oltre tre ore a passo d’uo- ferenze e di dolore, che gli auto- viato la discussione sul progetto superare 1 maggiori moiiM ai 
tinocrrnfi hatinn Inllntn ncni-nninnio "'O P®r le principali vie cittadine. Cairi portavano; il grido dei mu-|Fella che avrebbe dovuto svolger-hissenso che oggi tengono m agi- 
* Tutto il traffico SÌ è arrestato, tilati si univa a tratti a quello!si al Senato questo pomeriggio, a tszione tanta parte dei lavorator: 


stampati sia impresso il « label > steva commossa al passaggio del cittadini tocca cinque milioni di persone èare i contrasti sindacali e sociali 

sindacale pcr provare che in quel- corteo. Da un altoparlante instai- Sotto le finestre della nostra re- ed è cosi drammaticamente sentito «-,,-3 „ ,'iia Confindustria ri- 
io stabilimento sono rispettati i iatu^sul v^ce^c^^- dazmjie^^.,ove^ ìl'irPaes?! PaTl^! ‘ . cadrebbe intera la responsabilità 

noffrofi hnn*!lnl-nnn *' gridava a tutti i romani cosa spin- parlante dei mutilati ha ’ diffuso temere che si traiti precipitare il nostro Paese in 

popati hanno conquistato e difeso uomini i quali hanno dato un affettuoso ringraziamento a; semplicemente, piuttosto, di un una situazione pericolosa e prcoc- 

gelosamonle l unicio di codoca- 3J servizio della collettività, parte giornali che soslengo:io la lem tentativo di guadagnare tempo. capante-v. 

mento sindacale, il mezzo più ef- del loro sangue e della loro carne lotta, un accorato incitam-’nto a Che altro debbono fare i mutila- Nella seconda parte della riunio- 
ficnce per immettere equamente a scendere sulle piazza e sulle continuare ad appoggiare la loro t; per ottenere quanto loro spetta? ne la Segreteria confederale ha 
al lavoro i disoccupa:! e per evi- strade, per esporre pubblicamente battaglia. -q manife.stino da essi gettato per preso in esame il provvedimento 

tare che questi, affamati, sì pie- la Propria miseria ed il proprio Giunto il corteo a Piazza Vene- vie cittadine concludeva tragi- di liquidazione del FIM e ha deciso 

ghino ad accettare salari e con- x /.«mmoiata p^' camente così: , Molli di noi non di domandare un colloquio ai mi- 

di7inni noir^rinr: La manifcstazione è cominciata sicurazioni, e all Altare della Pa- . ^ » -.r ^ 

ditoni peggiori. Colonna, ove Irla, due grida si sono levate «La occhi, o gli arti, o hanno iiistn Togni, La Malfa e Cammlli 

Ciuesto c il valore dell ufficio i mutilati si erano improwdsamen- Confindustria ricordi che abbiamo » polmoni laceri. Il chiù. ■ deUj. per prospettare loro il punto di 

di collocamento sindacale che i te concentrati, prevenendo ogni dato il nostro sangue per difende- piazza, il tumulto, li possono tic--vista dei lavoratori e chiedere la 

braccianti della Valle Padana ave- eventuale tentativo della polizia di re le loro ricchezze-, - il Governo cidere Isospc-ri.-ne del provvedimento. 

vano conquistato e che i, govei- disperderli. Mentre attorno a loro __ 

no d. c., d'accordo con gli agiarì. cominciava a manifestarsi la com- ' ' 

H IN SENO AE < ONSIGT.IO OT SICUREZZ.A 

di salariali .aprico l. piu o me- davanti al gior- - 

no permanentemente di-Miecnpati. naie del Senatore Angiolillo che, MS ■ M 

hanno cnpìto che e conveniente assieme a De Gasperi e Fella, è 

e giusto regolare essi stessi i tur- stato oggetto delle roventi parole ■ MB» M M wW r H uB M MMg mM M 

ni di lavoro per ripartirsi equa- di sdegno degli oratori. Proprio il M 

mente guadagni e miserie c per gemale di Angioldlo, con i suoi p , ^ ^ m 

irSato"P?-~ una riunione di capi di Stato aWONU 


sindaeùb 
lo stnbii 
contratti 


ponte in cemento in sostitu¬ 
zione dt quello in legno, delibera¬ 
zione che. Indora, giace inevasa 
plesso la prefettura di Venezia. 

lìisiiltn evidente del resto che, 
trattandosi di una passerella in le¬ 
gno. essa era stata costruita per il 
passaggio di s'ugole persone e non 
di gruppi dj centinaia, come é av- 
' ' tnnio ieri. 

11 cordoglio dei lavoratori 

■ Circostanza, questa, che era bea 
nota a tutta io ìxipol azione, iri 
compreso anche il curato. Si dire 
inoltre che lo stesso cut aio non 
avesse diclina intenzione di passare 
da una sponda all'altra, anche per¬ 
ché non aveva chiesto t’aiitorizza- 
z.onc all’autorità di P. S. per for¬ 
mare il corteo e che si sia messo 
alla testa della processione solo per 
accondiscendere al desiderio di al¬ 
cune donne. 

No. Questo bravo, giovane, serio, 
tdCiliirno compagno. Raffaele De 
Pasquale, che è sindaco dal 1346 e 
che è stato continuamente dii luogo 
del disastro sino al ricupero del- 
l'ultima salma non può essere tac¬ 
ciato di incuria da nessuno, se non 
in malafede- 

L’amministrazione comunale, in¬ 
terprete del lutto di Cavarzere, ha 




mente guadagni e miserie c per giornale di Angioldlo, con i suoi p , ^ ^ m m 

t^rc^^de^Ha^o^enr^nz portato nei giorni scorsi le tabelle una riunione ai capi di Stato all ONU 

tara della c.incnrrcil2a tra l lavo- pensioni, dalle quali _f__ 

ratori.^ oi abbassare quindi i sa- appariva evidente che il CJoverno ^ w n 

ottenuti non aveva alcuna seria intenzione 0001 ilSe 0 relarloGenerale delle NazioHl Unite SI incontra con Bevine Atllee 

con gh scioperi. Corto questa di- di alleviare le loro tragiche con- »» » - 

sciplina, questa costrizione viola- dizioni di vita. Proprio il Ministro 

no la libertà del padrone di sce- Pe»ia aveva osato domenica irri- ROSTRO CORRISPONDENTE conferenza dei q’jattro grandi? Una essere seguito da una ripresa tfel- 

gliersi lo schiavo ai prezzo più .sofferenze, asseren- p.D|f-T ^ _ ti «eeretario ee- riunione oel Consiglio di Sicurez- le conferenze a quattro per la di¬ 
basso, violano la libertà dello r.erale ded ONU TrygVe Lie ha la- p con la Presela dei capi di Sta- òcussione dei ♦raltati tedesco c 

schiavo di xendersi con danno suo onerando ScuamenU sciato stasera Parigi oìretto a ^ ° Ministri degli Esteri delle giapponese tuttora appeso. Voci 

e dpt ««ni fratnlli In nn Pcomcs^e opcranoo proncuamenie . , Jnve si incontrerà con Be- grandi potenze? Un programma tli affrePate hanno addirittura avan- 

rn <rnrnn>;«cnnn Li 1»^ scttore amiTiinistrativo Attiee' DOCO orima delia P^cc ventennale, come annuncia da rato fino ad oggi date c sedi poss.- 

ro garanti.c no ai laxoralon.il quanto in quello leg:.slatiw ». nartenza esP ^veva avuto un Washington il giornalista a sen- bili per la riunione del Consiglio 

maggior laxoro. il raa.jrgmr pane -Vergogna. - — ha fidato ur.o . . ^ --contro col nrimo mini- nazione. Orew Pearson? di Sicurezza: si tratta in realtà di 

e quindi la maggior libertà pos- degli oratori, confutando le g-- .w* ij. annega rien- voci anche clamorose sono previs ’'oni piuttosto avventate la 

sibile nelle condizioni attuali. Ciò menzogne govemav.xc- --.j ‘ ’ rfp*\rVnte« dove aveva assisti- corse a questo proposito senza che [cui consistenza c oer ii momento 

d'altronde c dimostrato dal fatto '.GL "i fé» °1 cong^rS dS suo SrUW E’ esse avessero, per la verità, un pari a quella di una scommessa al 

che nella Valle Padana i brae- iTol^innoX; un "«Ito aerio: Tvvsve laialkaalo.e. Le pionasle di Tryg- 

cianti hanno conquistato condi- brandelli della propria carne alla z’ora in tutto. Anche dopo questo Lie ed ’-l suo «entourage» ^no ve L.e hanno ancora davanti a lo¬ 
zioni meno cattive dei braccianti patria- incontro. Trygve Lie si è rifiutato prudenti nelle indiscrezion.. ro gli (Ktaroli maggiori; il Segre- 

calabresi che in molti paesi, bau- ^Dopoil comizio. ^ annu?da\?:^z1‘X" n^^nTarl^^^^^ 

no ancora la liberta di presentarsi la drammatica e impre^ionante ha annunciato anzi cne non palerà Governi occideniaii dell aoes'onc frEncec» al suo oro- 

-sulla pubblica piazza all'ingaggio attraverso le più affollate sino a Ita qSedà accarezzata da Tempo gcllo.^lchSman S^chrarò ^1^1 

fatto direttamente dai proprietari. venivano ìai-.C’ati progetto a Ix>nd?a e a wèsbington. Segretario generale dell ONU. non potersi pronunciare sulPeven- 

ÌSe sorge quindi una nuova mo- , {T 'P-j- de= manifestini- E’ comunque impreasione diffu- «na riunione straordinaria Qe! tuahta di una riunione del Cons:- 
rale, la morale che pone la soli- ]:'Sfuadmi: jf qtfe^ sa ch^Sr^ando da^losva egli ab- ^nsigho di Sicurezza a cui sareb- gllo d: Sicurezza con l’intervento 

daricta come il dovere supremo battaglia non basta più la vostra bia portato con sé proposte per Stato o 1 dei ministri perche una prospetli- 

c che condanna il crumiraggio, il comprensione, chiediamo il rostro una distensione internazionale. Una s-rphhe ^ avrebbe dovuto 

,1: >,1.., I M riunione la Cina sarebbe ma essere discussa da tutti i mem- 

tradimenlo di colui che ruba il ——s—ss=s==========s= rappresentata dal delegato del go- bri del governo. 

lavoro ai compagno, che accetta .. . . u'» „ verno popolare di Mao Tse Tung. Questa risposta sembra In real- 

condizinm peggiori, che spezza lo bermi ^hanno subito lanciato un tori ^e che e .empre^ nn delitm qj eventualità egli ha parlato tà una scusa per prendere tempo 
sciopero, ponendosi al servizio del comunicato nel quale non esa- porsi contro lavoratori in lotta, he Schuman, secondo quanto lo in attesa di sapere quale sarà l'o- 

padrone-avversario. mentre i suoi minavano le ragioni, buone o cat- fossero democratici onesti ricono- stesso Ministro degli Esteri tran- pinlone in proposito dei dirigenti 

compagni sono in lotta, salvo poi live, della eventuale lotta, ma e beerebbero che quando la raag- cese ha dichiarato americani. E’ evidente che i mlnl- 

a godersi, magari, i frutti del sa- priori annuncia'ano il loro prò- ginranza di una categoria di la- Una riunione di tanta importan- stri francesi non vogliono correre 

crificio altrui. posito di organizzare il crurai- 'oratori è in sciopero, la mino- tion sarebbe dedicata evidente- i’ rischio di essere sconfessati da 

Ma questa morale non piace af- raggio. - r.-inza ha il dolere di essere soli- ^Ha discussione oi Problemi Acheron o aa Truman 

- . _I . « ai - j. marginali: un nuovo incontro fra Un solo tatto pemaette di nutrire 

fatto ai padroni e a-- - . . Cns, essi si dimostrane . da e e che ogni di'cr-a condotta ^ della politica estera migliori speranze: anche 1 diri- 

re ai dirigenti de ■ . • j , * pronrietari i qi: * > e tradiniento, se bì««ero cristiani dello grandi potenze permetterebbe genti atlantici devono sentire in 

nni. La^ priip-* • ■. ..... - libertà sino ' • e la ii nceri difenderebbero eo esalte- -jjj esame approfondito delle gran- questi giorni in cui attraverso tut- 

zione di c' - . » ’ oioporo, ri- '.licano per': -"'o la solidarietà dei lavora- dj questioni che determinano il cor. to il monob si raccolgono firme aoi-j 

scionr ^ , la libertà d;'i"re il lavoroj' ' • sono gli umili e gli op- so della situazione intemazionale: lo l’appello di Stoccolma come la 

v’ .• .. . .oro piace, osai' • «» la lil>erts!l’rt'--' l'dariefà che oggi è la proibizione e controllo delle armi volontà dei popoli, è decisamente 

t X. . - ' criimiraircio gab '- "1)111 inr. 'P«v- . migliore e più freon- atomiche, disarmo, trattati di pace, profondamente opposta ai loro 

_ .. , . ;„brrlà di lavoro. da del'i M‘Manza umana. Mn Riaprendo le trattative fra TU- piani cruninali. E’ questa volontà 

« non soioporare. o.oo . .radiro So i dirioonfi oindao.ti 'rini os-i n-. - . Ve -^on.l del Va- .'.,11.?,'!''^’'“';,'; ir"”"'" ff.;?''!?,.:''"-.:?; 


crificio altrui. posito 

Ma questa morale non piace af-l raggio, 
fatto ai padroni e a*’-" ^ Così ( 

re aì dirigenti de' j p 

rini. La prin»-. • . ■ 

zione di c'. . » - ■■■■■. 


scionr - • • 0 iB libertà d;'i" re il lavoro j ' ' 

-ji • .oro piace, osai' •-» la lilierts!l’rc--' 

' . x» . - ' . - ' crumiraggio gab. '<•" l.)lii pi-r -'pie- 

_ -.i', ' • libertà di lavoro. da del i 

a non scioperare, cioè a iradire Se i dirigenti sindacali " .. rini csbj n 
Recentemente di fronte alla no- fns«ero sindacalisti onesti r ’ 'a- tii.'i' *. 
tizia che forse i braccianti si sa- prebbero che il primo dovei- ■’ 1 d'Imlia. 
tebbero posti» in agitazione, i li- sindacato è di sostenere i lav 


•è-»! I i..N'bi d’.' merica e 


dentali che gli atlantici hanno da|fles.sione gli strateghi chiu<d nella 


u . uicrii-a c interrotto, questo primo >n- Casa Bianca o nel pentagono, in¬ 

contro nel quadro dell’ONU po- durli a fare di necessità virtù. 
iVtO P.ASTOKE tiebbe, se coronato da successo, G. B. 


DAL NOSTRO INVIATO SPEff'l.E che: Luciana Mdzzi n •;«> a, .’-n b.,.. ponte in cemento in sostitu- 

CAVARZERE, 22. — ,'J'’e- 1 cresina Miazzo di anni 11. c, '> zionc di quello in legno, dehbcra- 
tiuto col mio Vecchio e r—c- --o » • Fontolnn dt anni 11 e la sorci- ztone che, tuttora, giace inevasa 

loro di due fratelli imc ' - .e Fiiniig di anni (>. Rosa Sozzalo dì p’c.'so la prefettura di Venezia, 

qua, uno per salvare i'.ilt.-. Lono anni 11 e la sorella Albina dt anni Risulta evidente del resto che, 
venuto, col m nr della nn.ctra !K Antonietta Biscaro di anni 3. Val- trattandosi di una passerella in le- 
desolaziotir cì’t- .-?> specchia quoti- Itj Zechinato di anni 4, Liiciana ggo, essa era stata costruita per il 
diannmeute lu'.'.e acque, a trovare ?.angtrolftinÌ di anni 1-, Dirce Boz- passaggio di s'ngole persone c non 
onesta gente tutta colpita da un zato di anni 13, Cesarina Pilotto di di gruppi dt centinaia, come è av¬ 
iulto che io posso comprendere e anni 11. Sergia Po'teina di anni J.'*' ; tniiio ieri, 
non consolare. Sono venuto a leg- e la sorella Domenica rii anni 10. 

gere nel volto dj queste madri il E con loro è rimasto il piccolo U cordoglio dei lavoratori 
muto rancore contro il destino Luigmo Bassdn di 11 mesi. 

Quattordici bu'>■ ine e un barn- Tutto il pomeriggio, tutta la Circostanza, questa, che era ben 
bine • che ■ era ’ i.i ’o-accio alfa so- notte, tutta stamane, dopo la tra- nota a tutta io ixipolazione, iri 
Telia, sono nei 'oro lettini; nove oi'• scena, chiusa presto inesora- compreso anche il caroto. Si dire 
nelle case rii Bosco Chiaro, tre ni bihi'jv.te dalle acque, è durata io inoltre che lo stesso cniaio 7ion 
quelle di Martinelle, tre in quelle affannosa ricerca delle salme. La avesse diclina intenzione di passare 
di Btioro, ceree creature vestite hanno fatta volontari di Cavarze- da una sponda all’altra, anche prr- 
delt’abitino bello, con gli occhi re, dei luoghi vicini; stamane pa- ché non aveva chiesto l’autorizza- 
chiusi. ■ lombari della Marma, hanno graf- z,um alVaiitorità dt P. S. per for- 

Bosco Chiaro, infossato fra gli fiato il fondo con uncini, con filo mare il corteo e che si sia messo 
argini delPAdige e del Garzone, di ferro spinato, con quelle punte alla testa della processione solo per 
Martinelle e Buoro. nascosti dalle che lasciano tristissimi segni sui accondiscendere al desiderio di al- 
chiotne degli alberi di là del Gor- volti, sulle mani gonfie. cune donne. 

Zone, sono unite da un dolore co- Alle 14 di oggi rultima salma No, questo bravo, giovane, serio, 
mime e dal cenno di quella pas- era deposta nelle braccia della taciturno compagno. Raffaele De 
serella che domenica alle 15,45 si madre. Queste madri hanno atteso Pasquale, che è sindaco dal 1346 e 
é schiantata sotto il peso di una sugli argini, hanno preso le loro che è stato continuamente riil luogo 
colonna di bambine che la altra- creature morte, sono rientrate im- del disastro sino al ricupero del- 
versava col sacerdote in testa, a pielrite nelle soglie che non av- liiltima salma non può e.ssere tac- 
tre per tre, viva dei suoi canti, vano rivarcato da ieri. ciato di incuria da nessuno, se non 

dei suoi fiori, dei fazzoletti agitali. Donne uguali nel dolore, non di/- in malafede- 
Era una passerella lunga 60 me- fcrenziabili nei loro fazzoletti ne- L’ammtnistrazinne comunale, in¬ 
tri, larga 1,30. « tri, nei loro occhi macerati. terprele del lutto di Cavarzere, ha 

Si può calcolare vi fossero già -■ -:—. . —-- --- 

sopra 150 bambine, un carico ec- v,. 

cessivo per una passerella pedo- 
naie, un carico senza compensi, 

che interessava ogni punto, che b^mI 

imprimeva all’antica struttura di VI 

legno sollecitazioni nuove in ogni ^ ~ 

Senso, e portava e premeva env- jRg 

Irò i sostegni perpend’Colari p.*u| ^ Jw 

alti questa diversa ondata dì 

peso crescente ed animato. , 

Ha ceduto la campata di mezzo, ^K|^2ì{3tLSngn|nSCR|la ' ' 

poi, subito, sono le 

uno schianto di 

qualche secondo, settanta bambine ; ' 
sono precipitate nelle ncque dalla 
altezza di sette metri, fra i rot- 

tomi delle travi, in un brulicame VgjgTjym FjHt^nDOig^^M ^ 

di vestine di raso, di mazzi di fio- 
ri, di ricci, fra le loro grida di 

terrore e Furio delle madri, dei Mt 

parent', che dagli argini contem- jp 

piavano la processione ^ “ ,Ì 

Oggi sugli argini è fermo a ca- ^ ^ ^ ...... 

pannello qualche centinaio di per- C.AV.ARZERE — La bambina Luciana Zangirolami. dì dodici anni, 

•ione, per lo più uomini, ragazze, distesa sul Ietto di morte. La pìccola salma, decima della triste serie, 

bimbi. Non ci sono madri. Le ma- c stata recuperala alle 6,15 di ieri m-attìna (Telefoto) 

tiri sono o piangere silenziose nel- _ , , . . . , 

Ì€ loro cfl5^ colpitCg o TìGìlc C-'T"** SulÌG passcTcllOf dove SI è spez* pubblicato un TìuiTiifesto ed iniiiafo 

delle vicine. ,zr,:a, è erta una bandiera, irteo- con mezzo milione una soltoscri- 

SuUa disperazione di ieri è sce- lore, legata da un crespo nero, none per le famiglie colpite assii- 

30 un silenzio cupo, attonito, una ferma nella calura. mendosi inoltre l onere delle spese 

contemplazione inerte Tutta Cavarzere, con le sue fra- per i funerali che avranno luogo 

Circolano da ieri decine di gior- zior.i, è cosi. Cavarzere, col suo mercoledi. 
nalisti. corrispondenti fotografi con territorio più grande di Milano, coi Dal canto loro ì lavoratori della 
macchine al magnesio, nessuno li suoi campi ubertosi, strappati dal- zona hanno sottoscritto mezza gior- 

aivicina. Chi é avvicinato, risponde l'opera del contadino e dai Con- nata di lavoro 

r. monosillabi. Non .'i è rij,..;cifi o co- sorzi di bonifica al marcime delie in tre famiglie la disgrazia ha 
nascere i nomi degli cito o dieci zone basse, martellata dalla guerra colpito più duramente: due sorelle 

coraggiosi che, inciirc.ntt dei pe- in modo feroce. Un giornale ha in- per ciascuna sono spente insieme. 

r.colo, mentre le tavole venivano s nuato che la colpa è del Comune; Sono stalo a visitare Serg-a e 
trascinale via dalle acque, si get- è una menzogna. ■ Domenica. C’era folla, stupore, 

tarano subito al salvataggio che fui FT .stato infatti accertato che, su pianti nascosti. Il fotografo m piedi 

imponente: 55 bambine su 70. Un j segnalazione del consigliere coma- su una sedia, le lenzuola alzate a 

padre, Mario Bircio, si è gettato,] naie Pancina, qualche mese fa, la riflettere la luce, 

ha .«all'aio quattro o cinque crea -1 or.ssnrelia è stata riparala con una Le due sorelle erano insieme qel- 

lure, non la sua Ivana. spesa dt circa 160 mila lire ed anzi, l'unico letto, tutte agghindate e la- 

Essn è rimasta nei -gorghi del :? 27 marzo 1350, la Giunta dcltbe- sciavano fare, e nel mettere un 

Garzone con le sue 13 piccole ami-Irò la costruzione, m quella località, cuscino ora sotto il capo delFuna 

ora sotto il capo dell’altra la testa 
' * * **” ***** * * ••••••»••••»•<••••••**** gl piegava un po’ con un alleggta- 

g - V ■ il "Sa mento grazioso, come se sapes»-.ro 

M m -m S ^ ^ -- ^ ®he papà voleva confervare il loro 

f # #¥ ritratto più bello. Erano ceree, e 

ad una alzarono le palpebre, e gli 
occh' cerulei come questa 

ac^ua Cile .• passo m i na bassa bar- 

C- Truman «r .rriva.o SUiHn., C<»l II Cor- TJÓInf’ 

IM:-, ■, cotortrooco r.plojioor <H -l"', , “I" ffi,'','""!? ® n*™ 

fC" .. 'ire di munizioni in .America. gli ingenui abitanti di South _ MANLIO P AZZI 

o suso della quale sono morte ol- Amboy. Ma quando hanno saputo — ... , ,, 

i7>.o'£;rrnrr;;o°"r;,;‘.o'?°."''? Telegrammi di cordoglio 

il. z h. "‘HKSVr,!;?.™ SSS: ' al sindaco di Bavaniere 

raccontato tl Sindaco Léonard - la ^ Truman - 

moMe c la distruzione. Un am- Numerosi telegrammi di cordoglio, 
all^abbra. Questa wper enza è piu „,o„i,nento oer il futuro . sono giunti al Sindaco Cavarsere, 

o i^no a *t«sa che ricorre ogel rnommento per il futuro. compaio Raffaele DI Pasquale, dà 

nelle varie interviste che ogni sta- || fesso del fllorno varie pam della provincia e d'Ita- 

zione radio ha organizzato con uno ” ” . .. -.J: . .. comitato rcElo- 

degH scampati*. «Basterebbe !a presenza di Sforza regio 

, - « al tÌmor6^ noliticA a du* G3lC ^ }d FCOCr3Z!onc cSCl I**C»T* di 

^bbiamo veramente pensare che chJ^t L^ione roMaho- Venezia hanno espresso il cordoglio 

tutti in America inano colti dal dLi pni a? roverr^* Dat ^ comunisti veneti. Anche 

morbo di Forrestal? O dobbiamo ® o q Comitato Nazionale de, Partigiani 

pensare che la propaganda per in- Facciardi al congresso espre.s'O I* sua soil- 

trodurre nel paese la psicosi bellica darletà alle 13 famiglie cosi duri- 

raggiunge queste crtmtnaU cime? A8MODEO mente colpite. 


Il dito neWocchìo 


f jrci''ato Truman 

rx)-.'j 'a calasifojica esplosione di 
fC".." Ite di munizioni in .America, 
a si.sa della quale sono morte ol¬ 
tre venticinque persone, il Corriere 
delia Sera senre tra l’altro; E’ 
l’aiomica. E' arrivato Sialln fu — ha 
raccontato il Sindaco Léonard ~ la 
esclamazior.e che mi venne subito 
alle labbra. Questa esperienza è più 
o meno la stessa che ricorre ogai 
nelle varie interviste che ogni sta¬ 
zione radio ha organizzato con uno 
degli scampati». 

Dobbiamo veramente pensore che 
tutti in America siano colti dal 
morbo di Forrestal? O dobbiamo 
pensare che la propaganda per in¬ 
trodurre nel paese la psicosi bellica 
raggiunge queste criminali cime? 


<E’ arrivato Stalin*. Cosi il Cor¬ 
riere delia Sera dice che hanno 
pensato gli ingenui abitanti di South 
Amboy. Ma quando hanno saputo 
che i venticinque morti erano stati 
provocati dalle armi americane ac¬ 
catastate nel porto, cosa hanno pen¬ 
sato? «E' arrivato Truman!* — deb¬ 
bono aver dello. — E con Truman 
la morte e la distruzione. Un am¬ 
monimento per il futuro. • 

Il fesso del sforno 

« Basterebbe la presenza di Sforza 
a! timone delia politica estera a da¬ 
re una giustificazione alia collabo¬ 
razione de! PRI al Governo *. Dal 
discorso di Pacciardi al Congresso 
del PRI. 

A8MODEO 
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Anche 1 disoccupati di Pietralafa 
attuano lo sciopero a rovescio 





ma il Comune di RebeaMnl 
fa oreuhio da mercante 


IL RAPPORTO DEL COMPAGNO NATOLI ALL’ATTIVO DEL PCI E DELLA FGCI ^ t* fame non attende 

, ' - ^ ——- Sciopero a rovescio 

n milione di firme romane a»eiie » baiata 


PAI ETICA E ROMANZESCA VICENDA 


Ila petizione contro la bomba atomica 


Una assemblea popuiure ur- 
ganizzata per oggi dairUDl 


Domenica mattina 1 disoccupati di 
Pietralata, dopo aver atteso per mol¬ 
ti mesi elle le autorità comunali e _ _ _ __ _ 

Onesto è il contribnto che i Partigiani delia Pace della nostra provincia daranno al grandioso movimento clic SI I (ieissera in considerazione lo richic- 1 jj D’joV&flC SÌ SOmìcrliftnn nf^rVpff I 

,, ■ • •• I II 1 *1 I* ‘li II *1 i* • j* • j presentali a euo tempo dalla » * SUIIIIglKinU pcrieilamcrllC 

sviluppa in tutto il mondo per impedire che venga annullato il diritto alla vita di ogni nomo e di ogni donna HsanmnenWe^app”^^^^ ^-— 

__;_^_ vendlcazioni di tutta la borgata, Dopo 35 anni di separazion*. 11 bar- lo attendeva. La mulatta ad il bam- 

lianno cominciato di propria inizia- blere romano Luigi Taruffi. proprie- bino avevano cambiato Indirizzo, 
Un mil'ono di firme a Roma con- Natoli — ma bisogna aver capito, questo il contributo che i parti- ni di buoiia volontà che esistono <tva ad eseguire alcuni dei più ur- ‘via Francesco senza lasciare alcuna indicazione 

ro la bomba atomica, «ueato è lo blaogoa ..per .entlr. Ho nel più gl.nl dell, pace dell, nostra prò- eoli, terra. f™d bSSaS'o. sf e'i" d'SSÒmnielC- oS HcerSrr'u 

npegno che il convegno dei qua- proclondo <lel proprio esseie che vincia dor.-inno al grandioso ino- « K’ per noi comunisti un titolo pubblica (nella borgata finora é.si- elusa una delle più singolari e ro- blere non riuscì ad avere malgrado 
ri della Federazione romana e di fronte alTappello di Stoccolma che si .sviluppa in tutto d’onore — ha concluso Natoli -- ^teva una sola fontanella), nello manzesche vicende familiari di que- le pazienti, Insistenti. olTannose ri- 

olla FGCI ha preso domenica al- cadono tutte le faziosità e le ai- ., /.h» «it. ìm ossere nelle prime file ofella batta- spurgo di 6 fogne e di varie condut- mezzo secolo di guerre e di acon- cerche, alcuna notizia, nè del Aglio. 

Ausonia, .salutando entusiastica- .scriminnzioni, che bisogna nuìncli , , , , , glia per la pace e per l’interdizlo- ‘“‘■® «lì scarico corrispondenti alle della madre. 

lente la proposta presentata dal avvicinare tutti, senza dire: «quel- Punemente peipetrato un de itto atomica, organi/- ' riattiva- «»^Ul stiappntl alle n o^^^^ deAnlUvii- 


Riabbraccia il figlio 

dop® trentacinque anni 



Roseo e canuto il vecchio, scuro di pelle 
il giovane, si somigliano perfettamente 


J. Erlwards, la rivelazione di 
u Odio ». Ef’ 1 possiede dcUo ca¬ 
pacità espressivo veramente stra¬ 
ordinarie. Non dlment r.licretc la 
•un faccia, quando avrete visto 
questo Alni. « odio »: un tllm di¬ 
verso da tutti gli altri. Non do¬ 
vreste pertlerlo. 


nelle prime ilio ofella batta- «purgo di 6 fogne e di varie condut- mezzo secolo di guerre e di acon- cerche, alcuna notizia, nè del Aglio 
r la DPce e ner l’interdizlo- i*»*"® di scarico corrispondenti alle volgimenti, che ha visto, purtroppo, nè della madre, ‘ 


ncnte la proposta presentata dal avvicinare tutti, senza dire: «quei- ... ..... bomba atomica, organi/- •= riaveva- --------------- - 

ompagno Natoli a nome della Se- lo è reaziiinario o quello è balordo», irnmane contro il piu elementare tutte le persone oneste nella , uoiizia ha tpntatn di iinnf.dir» dal cór.so degli eventi, 

reteria della Pcdeiazione. perchè itessuiiu può essere tanto diritto deH’uomo: il diritto alla lotta per far ind'elreggiare e per jj complmenlo di (pie.sti lavori, mal LUncontro tra padre e 

<; L’appello di Stoccolma — ha reazionario o balordo da non com- vita. In Africa e in Asia, in tfuro- rendere impo.s.sihile una nuova ne è stata dL<^ua.sa dal fermo aUeg-P’"'*-’’" entrambi lo .stcs.-o 
etto Natoli —si rivolge a tutta la prendere la nio.struo.sUà del peri- pa e In America, milioni di uomi- guerra mondiale E verrà il giorno giainento dei di.soccupati e dal at 

nunità perchè la Ixiinba atomi- colo dì una guerra atomica. Per far ni, di donne e di bambini inno- »n cui qualcuno, leggendo le ero- ’ «i Tarum .*Jun?or .. Tòti u 



li Dece e ner l’interdizlo- inre dt .scarico corri.spondentl alle volgimenti, che ha visto, purtroppo, nè della madre, 

hnmh-. ainmif a nronniv ^08»®. nella ricostruzione e riattiva- «nartti fitrappatl alle mogli. Agli alle Amareggiato, abbandonò deAnlUva- 
nomna atomica. oi„an collettore madri, esistenze travolte e stroncate niente 11 Brasile e fece ritorno in 

le per.sone oneste nella ^a polizia ha tentato di impedire da! cor.so degli eventi. Italia. Qui conobbe un'altra donna. 

ft»r indiclr&ggiare e per jj compint^nlo di t|ue.^tl lavori, ma | ^ incontro tra padre e ngllo, che italiana cpiesla volta, la spossò, ne 

impossibile* una nuova ne è stata db^uusa dal fermo entrambi lo stesso nome e lo ebbe un altro figlio. SI dedicò ulla 

mdìule. E verrà il giorno giainento dei di.succupatl e dal fatto cognome, è avvenuto rultro nuova famiglia con quell’affetto che 

alcuno leaeendo le ero- ‘‘he la loro azione era approvata ed 1 porto di Napoli, dove I.uj-» non aveva potuto dedicare a quel- 

«iincti’ -.aOTti Hai appoggiata da tutta la borgata, in ’’ l’altra. Ma le nuove gioì* e 1 nuovi 


al Q^etnini 


Sulla scena la Compagnia 

NAVARRINI - VERA ROL 

presenta una nuova rivista 


A « « «.1 - It ... ... . Tvn/Vic Ai «Alvini Aaì uu lUiia AU liliAgUl**. il» , • ,,7 l . * i. mu it' V l IlUUVl 

questo ci vuole un lavoro straordl- centi levano il loro .grido appassio- di questi ..gitati tempi dei particolare dalle donne le quali. In L“ marina bra.siliana, è giunto « bm- sentimenti non potevano fargli di¬ 
nario di organizzazione: ma ci vuo- nato, maledicono con le loro Arme dopogueirn, .scoprirà che numero di parecchie centinaia, si so- ou-ntlearo li Aglio lontano. 11 Aglio 

I 11 11 .t-iin na 1 • • j j I 19a0, IH mozzo HI cljitiiori e alle nt radunate intorno ad es.si , * .sono abb.acetati, il piccolo, ro.seo appena conosciuto, che egli ricor- 

le anzUutto f •*, " ''^"dnque si azzardasse ad 116*316 a pitale del Giubileo, i comunisti ro- Ver oggi alle 16, nella piazza di romano, dal capelli tutti dava coni piccolo, bruno e tenero, 

roU d’ordine che viene lanciata, arma atomica, arma terribile per lo mani lucravano a modo loro l’an- Pietralata, il Circolo dell'Unione 

del suo carattere di universalUa sterminio in massa della popola- no .santo lavorando a tare di Roma Dunne italiane ha Indetto un’asseni- sto sconcertante Eppure nel imTl ’ , i „ u.a 

che da' alU azione dei partigiani zione. I partigiani della pace di Ro • un centro di unione fra i popoli Sr'^aerrvlsfone «1»® volti, pòi 'co.sl diversi, una santL. moUi turisti''bra!sllialli ven- 

dellii pace una faparilà di penetra- ma saranno degni del compito che pacifici, un punto d’incontro per n*!,*"‘fsomiglianza, gli alessi nem a Roma. E poiché via F Crlapi 

. . . ..1 ......n..-; _ ____SI _i, .jr ._ _ 1 _.i i-'JiiashTicri i.ifni uiiaii, sii Kiurnai »>'» ilnanrimotl lr> utna^n .r>rrl«r, x _ : 


PIILflFERIflIIIOn 


/ione mai Anora raggiunta ». f- prefissi, sapranno 

„ . . , - j- loro posto accanto a tutti 


• » Noi avvicineremo centinaia di 

migliaia, milioni di persone — prò. 
segue ancora Natoli — e suscitere¬ 
mo il loro allarme contro il peri¬ 
colo che minaccia tutta rumanilà. 
Noi li sveglieremo dal letargo nel 
quale e.s.sl ancora vengono mante¬ 
nuti. Noi faremo comiiìere loro con 
la firma il prinio gesto in difesa 
della pace; gesto potente ed ammo¬ 
nitore perchè sarà il gesto di mol¬ 
titudini sterminate di uomini. Noi 
allargheremo e rafforzeremo il 
movimento dei partigiani della pa¬ 
ce. Noi dovremo fare questo lavo¬ 
ro ua per tutto; proporci di anda¬ 
re in tutte le case, di porta in por¬ 
ta per le strade e le piazze. Di la- 


a saranno degni del compito che pacifici, un punto d’incontro per Con^gllerl comunali; a! .straordinaria somiglianza gli ales.si „ern a Roma. E poiché via F. Crlapi 

sono prefissi, sapranno tenere il tutti eli uomini di buona volontà, io stato di estremo bisogno In col stesso .sorrl.so. ^ strada centrale, frequentata 

ro posto accanto a tutti gli uomi- una capitale della pace. versa la borgata clienti dei grandi alberghi, mol- 

dell altro, e niormoravuno n d, ebbero occa.slono di entrare 

- :- - ■ ' - --- - . . parole e parole di aAetto. di tene- nel . salone . del Tamm. Ciò per- 

_ rezza; sgomenti, padre e Aglio, nel- mìze al barbiere di riprendere le 

LA PIU’ GIOVANE MAMMA D’ITALIA A FABKICA 

.. — . 1 -... ■ ... 1 — ... lingua straniera. Il giovane 'larufU Passarono lunghi anni. SI giunse 

— _ m conosce infatti l'italiano, men- «iia Seconda Guerra Afondlale. An- 

■ ■ __ ' ^ _____— ^B * * __ * ‘‘■V “ vecchio ha ormai quasi di- ^.be il Brasile entrò in lizza, contro 

BBBB^nB B*^^B^^B^^B ^^BB ^^BBf B^B mentlcato 11 portoghese. 1’» a.sse •. Un piccolo contingente dt 

m waB %»B%#%»BB%*B mmmmmmu Foì .sono partiti alia volta ai Ro- soldati brasiliani venne Inviato in 

ma. I 4 incontro con la famiglia del Italia. Tl Tarufft nccarez: 7 .ò In cuore 
m '% ■ mm m' mg m mm m ■■■■ t^|>fblcre. moglie e un Aglio a.ssai la speranza che suo Aglio fosse tra 

m m JÈ mm m giovane, è stato affettuoso. E cosi m essi. Questa speranza fu ancora 

CBCB CBBICB BUC^7 Un Ì9IBYIÌ9^B 4 CnlBfl n ^^ogglomo romano dei giovane bra- una volta delicsa. Ma tra gli ufficiali 

mmmm .slUano ha avuto inizio sotto i mi- dei corpo brasiliano ce ne fu uno 

— _ gllori auspici. Padre e Aglio girano che. venuto a conoscenza della pate- 

in questi giorni sottobraccio per le tlea storia, si mise in testa di alu- 

Puerpera e neonato in ottime condizioni - Fino al dicembre Buard!ìrn“”tanta To^naio'^fn'Sa.Mie.^rCn M 

scorso il primato era detenuto da una dodicenne di Napoli j La storia dei due Taruffl è vera-1 volgere un appello radio a tutta la | 

mente fuori del comune. L’inizio ri- nazione. E Analmente, data l’enor- 
sale a quasi mezzo secolo fa. D Ta- me diffusione dell’appello. M tenta- 

Nella notte au domenica 21, al cun.'.'iderata la dodicenne Anna ino neirorttficeria de; signor Cesare «senior», allora giovanissimo. tìvo fu coronato dal successo. 


Una ragazza di dodici anni 

dà alla luce un bimbo di 4 chili 


Sorelle DI FIORENZA 
JOLE BACCHY 
Bellello ELSA GRADO 

★ 

Sullo schermo continua 

il Grande SnccesFo di 

DOROTHY LAMOUR 

Tic! film. 

LULU’ BELLE 


Puerpera e neonato in ottime condizioni - Fino al dicembre 
scorso il primato era detenuto da una dodicenne di Napoli 


lllllllllllllllllllliiìillllllllllllllllllllill 

Imminente ai Cinema 


IMPERIALE e MODERNO 


Il compagno Aldo Natoli 


vorai-e in ogni fabbrica, in ogni Fabrica di Roma _ un pae.sino di Iiollo, di Napoli. La Irollo _ che Corbelli, in Via Appla Nuova ftsa. 

azienda. In ogni ufficio, ragglun- poche migliaia di abitanti in prò- abita riel popolare quartiere della cóme moit/ afui italiani d! ie.rt e 

Henao tutti i lavoratori. Di costi- vmeia di Viterbo — Giuseppina Sanila, nei pressi di Capodimontc '■" »• x.e u- . ocfii, a prendere la via dell'emi- 

.. ^.r.a ‘ t. . . • 1 1 V — Inviti» Torini i rvMi » 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


LORETTA -, . ‘ RPBERJ 


uenuo iuiii i lavoraiori, ui vuicia ui vnciuo — ^-Tuiscppmei ciuiiiic», nei prc»» ui v.^upuuiiiionit ^ . Ut ogfji, a prendere la via deil'enii- M.\RTET>!‘ 

tuire dovunque un nucleo attivo di Mcntesi ha dato alla luce un ma-diede alla luce un maschio il “ Med.aiite scasso, ignoti j^ieira- grazione, .Si recò a Rio de Janeiro rrss * ut ,-v**. »» 

oarti-iani della uace Di far diven- schietto del peso di quattro chili. ‘29 dicembre dello .scorso anno. Al- ''»•'«> - e vi rimase otto anni. AlVinizio del- ?’*'’®* P"*' 

r.l lini Hi noniini intollilnt Giu.^eppiua _ che ha appena do- ro..pedale. dove venne ricoverata. ‘«l «Umentarl e privativa, la Prima Grande Guerra conobbe ‘“o^^rfVu.rb i pollllrt di talU W 

tare mi.gl aia di uonuni intenigent con.cdenua dichiarò che il nato era frutto di <I®na signora Fernanda ^PosUo al- L'ne'^fnnamor*^^^^^ tei - 

piopagand-sti ed oigunizzatoii del giovane madie d'Italia — una relazione con un sacerdote. C.rconvaKaziotie Appia 26. Veri.- jjjvenne l’amanto Pochi mesi dopo ?«t#ligriloaìei: !a rommii. Ai Ilt. k v*- 

. . . . . 49Hci*r>hi A UI1. triiiitr j a inali (»■.. Jrtjcm inccij .,11., -il- H-ii- iVi- _ 


YOUNC'CUMMINtiSt 


a è un pericolo che minaccia tut- , 3 ^^ mi-Uaia di uomini intelligenti «Hl-ePPina — .che ha appena do- 1 o.- 

a 1 umanità, di fronte al quale , , , _. ,i„i “^ci anni e può es-eie con.cdeiaia die 

compaiono tutte le distinzioni di P‘op®Kand;sti ed oiganizzaton d ajf,^. 3 „e niadre d’Italia — un; 

otorf* p jl;lico e di tede religiosa. Plebiscito contro ratomua. abita con i nonni in una casa d; 

.'.tlipeii'! di Stoccolma si rivolge .Se noi sapremo as.solvere que.sti campagna, fuori paese: il nonno 

E lot*}. cf.:r.vu:;que essi la pens'.iu. compiti — e sapremo as.iolverl!— contìuce a inezzadna un piccolo 

Fi' una Tinsizionc, quella contrnuta ,,oi avremo ben lavoralo per la La giovanis.sima puerpera 

n.-il Appulo del Comitato mondiale .-ausa della pace, avremo c^jutri- a' Piccolo e u. ottime 

ici partigiani della pace, che non , „ilnni:»ru.,-,. Hall-.m,'.n:i-. e stata as.si.stita nel par- V 

è nemmeno più • specificatameive lo dairo.stotrica comunale. var 


è nemmeno più • specificatamen'e 
polìtica, ma è semplicemente uma¬ 
na. Essa non si propone la difesa 
cìcgll interessi o'i que&la o di quel- 
l’altra parte, ina di tutta rumani¬ 
là, e mette fuori dell’umanità co¬ 
me mostri senza più nulla di uma¬ 
no coloro che tentassero di scaie- 
nare l’inferno stornino ». 

: Questo il significato profondo 
della iniziativa per la interdizione 
della bomba atomica; rivolgersi al¬ 
l’istinto di conservazione degl; uo-j 
mini. Stabilire la condizione sit -'U ! 
ella quale la società ■.uu/'t'g uiui ; 
rontinuare ad e,s:.«‘onre 
Nessun iugionevole, nes¬ 

sun uomo, nessuna donna che ami 
la propria casa e i propri bambini, 
può opporre un rifiuto alla richie- 
Fta di contribuire con la sua firma 
alla salvezza del mondo, a che la 


la spai’entosa minaccia atomica. 
Un milione di firme a Roma 


—--- asportati tabacchi e cornmea^L.,^^"«..a,» »! 1 . lé .lU «con. folio (VU topo 

¥[-,« MfelBI ^aloIe di oltre looooolf^j costretto ad abbandonare la bella ’d'iM). uvofio pne 

. (JIIH COIIlUieMNa lire. amante ed il Aglloletto. senza aver MLROOLBM 

5 i® ® iRi" • •• ®i' avuto nemmeno 11 tempo di «iste- | i.* Cv^ninioat di Latoro dal Polijtaiìco 

NI mpgim 1€5 * q?lH5 traveiso una Anestra alta due metri mare di fronte alla legge la sua re- » ctOTocala. ia Pad. ilio oro^lO prydit. 

- rtal plano stradale, la.sciata aperta, lazione con la ragazza. Eialloriali: i corap. dri l’P.''. ddlr tUll. dot 

Verso le 0,50 di stanotte una gio- penetravano nella camera da letto Alla fine della guerra, il barbiere 00 il-Iie rrilulr. «H» rr» 18.30 in Ff»!. 

Vane biiuiiiit. dai lineamenti infan- del signor Gualtiero Borsi al n, 2 d‘ fere ritorno in Bra.silc. Sperava di rirroTisri: Inietoclltilire al compirlo •11* 


Fino a sabato notte la più gio- avvvi*-. in un cappotto verde, via Danni, vabando ai.óW lire cu-j ritrovare la famiglia, per sistemare ore 18 *!!i Snion» Etqnilino. 

■Ivane madre d’Italia noteva esce»-» veniva tr«<t>or’a'.B al r..’.;cliuico a stodite in un cpcsettone ‘ogni co.ia, ma una grava delusione Otptdalinl; l «eijrti»:! politw A bsHe W 

.i\dne mauie a iiai.a poteva - bordo di un ta.xi. follale «II» 18.30 in Ked. 

I I . . - La ragazza aveva indo.c.co un pl- ‘ ' "" - » n i i i i i — . ■ Eitlteritli: ccaiptiiTJi del O.B. Siedtcel*. 

«lama da letto di Aanella a quad I ^ m..m» .«»#. ... » ». Oellnle «11» 18.» 

I AimDATrkDI mil l « presentava una profonda fer.i.i ^ PI.IMTE SUBLICIO ALLA MAGLIANA E NELL ANIENE i’*’ie'*tl(ce. 


AL CONVEGNO DEI LAVORATORI EDILI 


li potenziamento del Sindacato 
primo otibieftivo da raggiungere 


Lottare per la realizzazione del Piano 
del Lavoro e per la difesa dei salar! 


bordo di un taxi. 

La ragazza aveva indo.c.«o un pi-! 
giama da letto di flanella a quad;--'-:'' 1 
« presentava una profonda feru.i 
polso sinistra. 

Lo per.soDu clie avevano pri ■ - ; > . 
al suo trasporto ull’ospcdalt' 
ravano che Matilde Alonzc ' •:>>! 
ai cliiuma la grazio-ca ragavj-a. .<i- Izr- 
da puecT luperato la ventiuu — n'-:I, i 
e'ia abitazione all’interno m :’■: ' ■*' 
òlllazzo 3 . verso le 0.30. si era Uv‘a’ 
dal letto. raggiungeniU: i! hi.',;u- tj 
padre a la madre, jn'pep.^:i•;’.ti.. là ! 
avevano raggiunta, trov.-i’i'h-w. di \ 
fronte ad uno spettacolo Iniur^-v.'óto: ; 
Matilde si era tagliate le V;ne deli 
polso con una lain-a gillette. 
sta dei sangue la madre i.x;:,-.; 
mentre 1 ! padre — troppo scosso dal-| 


Tre 


fl^ 




IO vani annegati 

m bagnano nel fium# 


ra 1 morii vi è anche un compagno delia FGCI 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MARTEDÌ’ 

I rtsponsKlill 8(1 laioro tr« gl! «tadiatl 
■•41 • i r«sp«u«»ili 4i litilaio «Ut «r» 17 
in redtrirìon». 

Dii iipitUrì «il» »r« 16 la H4. 

MERttl!.f3ir 

Dii agit-prop 4(11» legnanti «««ioni; flnrlM- 
‘f.’iij, (btleoM, Ik Metronio. I. ivnbi. foli», 
; v^in. Appi» Sa»T/», Tusrohno, rrenNtiao »oco 
i'SETo»»!! tei loceli dtlli Set, foli» •]!» 
ore 19.30. 

I C.D. delle eelIiU uIkìiII «Ile «e* 18 
In fedeiuiene. 



ìAlWAlltó'j, , __ 


può opporre un rifiuto alla rìchie- w w ..r ». ——k.. x,-.. —. < j Vlu-p.-o’z vi.su tragedia — solo dinanzi Uti giovane <U IT anni. Romano vo «oenpagno, Iscritto «Ila T.G.C.I, IIIII(itìtR>i;il‘Hrt{|||||||||||||i|||||||||| 

Fta di contribuire con la sua firma ---—- ! «ì’h fìcl’i eìie piangevo, r.' ri trovava Dalmazzi, domiciliato in Via Luigi Alla famiglia affranta dal dolore, 

alla salvezza del mondo a che la „ ... ■ , , . , , » ì “* oiegli'i che i t:’ telefono. Orlando 90. ♦ annegato domenica giungano In questo momento le tio- 

ln-imhn MtnnTlc» non Hisiriiova di un Domenica mattina, nei locali tentameiue e.'omiuava ii-uazv.'iic j la r.-.?.-'». 24eniie LI- mattina nel Tevere nei pressi di Hon- «tre più sincere, sentite condoglianze. 

, , . .. della Camera del Lavoro, ha avu- venuta.si a creare nella categorìa j iiat,a Urnci'-'enni. ib ^.iute in Via te Sublicio. li poveretto si era re- — Verso le 15 di domenica, in lo- 

,‘-,x? milien i qi i.t oro Uiogo il convegno dei lavoratori in relazione alle trattative attuai-1 riarsala 2C. La signe;;! a Liliana ave- cato a fiume per prendervi u«i ba- cailtà «Fiume Morto» nel pressi del- 

CiVlItà umana. _na.. ;l Iva noi nrovvedutfj u .'are una som- mo. ah im tratto mantr* kI lasrla- l’e 5 c-tdro«Mlo spila Masllana. è an- 


lo di Stoccolma si richiama diret¬ 
tamente ai sentimenti più profon¬ 
di degli uomini onesti e ragione¬ 
voli — che sarà possibile ai par- 
lipjnnl delia pace di Roma realiz¬ 
zare un così grandioso obbiettivo. 

E un milione di firme a Roma e 
provincia è veramente un obbiet¬ 
tivo grandioso: ma ci sono le con¬ 
dizioni per un colossale plebiscito, 
iiai avvenuto nella storia dell’u- 
nanità. » Si possono ottenere dei 
isultatl straordinari — aggiunge 



COPPA E 

S/'^^SSATA CUCCAGNA | 


trdìli. Pilati, e del responsabile del- I lavoratori, al termine del con- 
l'vinicio organizzativo della CGIL vegno, si sono impegnati solenne- 


W4 Ptll/I tUCCOQMa 17 ta 
TU. 36/007 


Durante il convegno è .stata at- 


11 Coffiit«l« 4irtltÌTi i(ll« Cttrtsl* Olili 
CflsgiriliTa PriTÌicitli • cinroctto ia Fi- 
deritioB» pir Mircolidi 24 niggii «Ut 
•r« 18. 


mente a .superare col massimo 
.-;ucce.«so gli obiettivi pesti dal 
« me.-’e del tes.-^erameuto e del pro¬ 
selitismo-, affinchè ovunque au¬ 
menti il numero dei lavoratori 


Nuove deposizioni 

al proceMo Di Marteiano 


PAUZZO SISTINA 


X. . Tra !e 13.30 e le 14.&5 d* ter:, do j dPi vigili dei Fuoco d! Porta 

menti il numero dei la\oratori pQ aver asportato i due ìuccIipt-! J f’; 

edili i.scritti al sindacato di cale- apposti alia saracinesca, prtjsii-.iv;.-! i-' ... ,i.. . » otti- 

gòria. I convenuti hanno deci-'o —...x...... 


DOMENICA AD OSTIA ANTICA 


omunistì, socialisti e repubblicani 

respingono una provocazione missino 

Tre cittadini chiedono l'iscrizione al P. C. I. 


ancTie di co.stituire. In ogni luogo 
di lavoro, efficienti Commissioni | 
Interne, nonché di mobilitarsi perj 
la strenua dife.sa del salario e del- 
• le paghe contrattuali, minacciate 
I dai datori di lavoro. 


Ricoverati alFospedale 
per aver mangiato cibi guasti 


‘ -x. I. fiume, mentre qualche voleiite- sedicenne Frediano Cocchiata. _ 

'T'|«z» fiij'lì — resosi conto della tragedia — « ■ —^ 

per »n milione e ™ezzo Niiove deposizioni PAUZZO SISTINA 

«compariva ira i flutti. , ___ 

” ' Tl suo corpo veniva ripescato più A* prOCCMO Ut IVlartClSnO 

Tra le 13,90 e le 14.55 di Ieri, do-i dal vigili dej Fuoco di Porta ■ - 

PO aver asportato i due Iucc-ìp;! ; v:-.v Continua «Ile A-sslee di Roma li ULTIMA SETTIMANA 

appo.stl alla saracinesca, prtis’.; a-.. -. ; -- , 51 - praecssn contro 1 banditi fascisti WkiiimHnH 

■ ■ .. .. , _ che. agli ordini del prefetto Di Mar- 

' . ~ sciano, si resero responsabili delle irT^TVTT>r’% 

TRAGICO INFORTUNKi SUi ^ f-. Q.HO propo,» .ù>. VENIO 

— - Corte altri testi a discarico: Emilio 

■ ■ ■ m TiburzI. da Greccio, con la sua de- — — 

®-posiziona ha fatto luce suU’ultimo 

■ ■ DIID don^azione f^cista jj proiettato In 

■ ■ B Rieti. 11 teste, nel tentativo di aca- ^ 

• gionare il Vincenti Marerl, ha rive- altri locali a prezzi inferiori 

un operaio muore ulI’Ospedole «SiS ° 

--g.n.r. Tnizj. Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllltlllll 


TRAGICO INFORTUN 


ULTI MA SET TIMANA 

VIA COL VENTO 


Schiacciato da 


TTTT7 




Il film non sarà proiettato In 
altri locali a prezzi inferiori 


Ver.so le ll.tò di Ieri, mentre rlpo- 
All o.spedale di Santo Spirito, poco sava su un cumulo di terriccio in 
dopo le 18.30 riparavano, accusando un cantiere edile nei pressi della 
forti dolori addominali. Il braccian- Staziu.ie di S. Pietro, nel quale la- 


servazione. Dieci minuti prima di 
.mezzanotte 11 poveretto cessava d 
vivere. 


RIUNIONI SINDACALI 


Nella mattinata di domenica an delegazione chiedeva che 1 farclatl te trentenne Emilio Renzi, residente v-ora. j. manovale Jjcr.nc Gennaro 

appetto di mlsetni si è portato ad •.■'.■n;?.-- ' r. allontanati. a Labico e la ventinovenne Fernanda C.oci’e, dain]c:i:ato .n Via iHiurentl- 

itia Antica con l’evidente propo- li uiaresciallo dei carablr.ie.-I al ra- Marocco. ha 79, veniva investito da una frana 

Ito di inscenare una provocazione, cava coal dal nostalgici, pir .o.nvin- j rimanevano rteove- terra. Il poveretto rimaneva sep- 

•’ermatisl all'angolo di una strada ccrli dell'opportunità dì :ìì .p^^r.'ìersl. _ ine<w>trnn» hi peì'.ito. Soccorso da alcuni compagni 

tri centro I nostalgici hanno pre.so per evitare incidenti. -Alle sue ® » * di '.-ivoio che avev.ìno assistito alla 

t cantare gii inni del defunto regi- role l provocatori non facevano ea- etbl guasti - dichiari.ano di «ver terrificante scena. Gennaro Ciocca 

■ne sbellicandosi in una decina di N'ùte alcuna risposta, per cu: — in*- accusato . dolori dopo aver consij- veniva estratto in preda a choc e 

ilalA di dannunziana memoria. dignatl dal loro atteggiamento — maio im pranzo in casa della si- sintomi di asfissia, per cu; rl- 

I „ molli cittadini facevano partire daUa gnora Anna RIrct R'*!andl in Via coverato all'osppda’.e di Santo Spl- 

zMcunl passanti, eh® erano «str^ aup.oellettill più va- Ravenna 7. rito, vi rimaneva ricoverato In os- 

:1 anche a subire I lazzi dei compo- rj^, gal bicchieri ai piatti. I fa«cL<(tl 


Colpisce ia madre 

con un coltello da cucine 


nenti 11 donchisciottesco gruppetto, c contenevano » la decisa reazi«<n« 
Fi andavano a raccogliere dinaad popolare... prendendo la via del 
alla sede del Partito Comunista. campi! 

Com-uniàtl. aocialLstl. repubblicani >;«! pomeriggio rappresentanti del 
ed indipendenti decidevano allora — pci, del rèi. del FBI. insieme ad 
non rispondendo alla provocazion* alcuni indipendenti, procedevano al- 
— di formare una commisslon* « 41 la costituzione di un comitato cltta- 
portarsi dal maresciallo dei carabi- «tino antifascista, che stendeva una 
nleri della locale Stazione. Qui la precisa denuncia, presentandola al 

_. I . .1 I maresciallo dei carabinieri. 

I V«re«l(41 24 a Gì«n41 2 S azrais* U»n I In serata, lo sdegno popolare per 


f/APPELLO DEI MUTILATI 

f - . 


M«rc«l(il 24 • Gi«Tt4l 2S azrais* U*f* 
l àrni nni F«r U naiagat sai trac 


''' > 


« Uniamo tutte le donne 
contro la bomba atemica » 


l’inqualifleabile provocazione non si . 

era ancora placato, quando tre c!t- ?'> > 

ladini si presentavano alla sezione 
del PCI e chiedevano l'Ucrlaione al J 

noetro Partito. 


Tali cesi si ttrrmt; 

AlU Ssziiai C«I«n« gn la 
ii Ctlsaa, Ftal« Tariiat. Coagitclli, B«Tf« 
a Frati; «Ila Sr. laianù par !• caa- 
;ii ^ li laàasin. Malti, Esgmiliaa. Macai; 
alia Zn. Celia an la ceiapàgaa 41 Calia. 
Ostirata. Oaiàaltlla, S. Saia, latiaa Me- 
traiia: alla Sai. Tcscilais par U taapa- 


Doni ai sostenitori della FGCI 




rat 4i Tascalna. Frnntiis. Appia, Appia 
Kmts, S. Laitna; tilt Sr. Salarit «tc 


la caapigta 4i tatta la Senni 4il tana 
Stttara; alla Sr. TriiifaU pn 1« eia- 
ptgaa ii Trìnlilc. T. Aartlii. M. Moria. 
Ditaria, Aoralia. CaTalliggni, Ftiaifwlle. 
r«rlt lartlìa; alla Sic. Trattattta par 
la caoiana Ài TraitRtre. Tntaccia, Gia- 


l« canpagi* 4i TraitRtre, Tntaccia, Gia- 
licalcasB, A Ttrit, Dana Oliapia. Aegaa 
Acctasa. Calliia Ra4ia, latrtitiaa: alla 
Ir. Traila par la ciapafit 4i Traila. Fir- 
lataia, Mifliiia, Mactarcii; alla Su. Tar- 
pipattara pn la etapifit li titta la St- 
tioaì lai S. Saltart; alla Sr. Fittralala 
an le c(aipi|a* hiH* ì* Strieai lai 
T. Sftlara. 

Saaa liiiti a piriRipart ai cani: la 
caapafga raspaasaaili Iraaiiili Itila it- 
riaai, gialli fieaati parta lei CaaìtaH 
Rifalli iiIIUDI, li scfrataria Itila cil- 
itli (ntalaili li iiinla a li strila, 
la rtspnsaàili lilla liffiiiiia ii • Rai 
Daait -, la calItRrici, la attiTista it St- 
liiat. 


Nella serata d: martedì, nel locali j ^ t 

della Feder..zlone provinciale del.*^ ; 

FGCI, la commissione per la «otto- 
Acrizio;;e del Congresso provinciale! 
ha prrvveduto alla assegnazione del 
doni tra t sottoscrittori. Sono stati MA 
estratti 1 seguenti doni: una Lam- r ' 

bretta è stata assettata alla cartella rajg - 
contrassegnata dal numero 13312 di- ^ 

stribuita dal giovani della sezione ‘r? V' 

Tuscolana; una macchina da cucire 
è stata assegnata al biglietto numero ':^^A - 
I2S95 distribuito fra i sostenitori del- 
la sezione Te.atacclo. ‘ òj. 

Ai compagni e agli amici che han- V-”,'|«B| 
no contribuito alla riuscita del Con- «-.(S-' 
gres«o provinciale 11 ringraziamento lo -, j 
della Federazione provinciale 




li'y 






Domenica mattina, il ventiduenne 
Renato Avanzini ha accoltellato aua 
madre. Maria. 

I-a lite è avvenuta in un apparta¬ 
mentino al numero 399 di Via delle 
Medaglie d'Oro. dove madre e figlio 
abitano, ed è .stata originata da una 
’-icnie.sta di Renato; voleva che gli 
fosse rattoppata una camicia. Alle 
obiezioni della donna. l'Avanzini ri- 
.«pondeva violentemente, lanciandole 
contro una pesante chiave che la 
poveretta riusciva fortunatamente ad 
evitare. .Alle urla della donna. Re¬ 
nato perdeva ogni controllo e, come 
nn felle, .s: precipitava in c-.:cina ad 
impugnare un c.-.itello. Raggiunta la 
mLCr,- r^’e atterrite, vicino alta por¬ 
ta, »■ d: gi'.a.Tagnarr 11 pia- 

nert*?»o '’0 chìr-dendn aluTo, il giova¬ 
ne le v;t •.«,•» una vioi-Tìre cnltellH’a. 
in o:'-'.tei pcrio. che !» .novera 
donna «.-t evirare, facendosi 

«cado con ia mano. 

Più tardi 11 feritore veniva tratto 
in arresto ed associato alle carceri. 
Su! 6 X 10 conto sono venute alia luce 
altri particolari poco edificanti. Lo 
Avanzini venne arrestato Io scor.ao 
anno quale respon.sab:le di duplice 
tentato omicidio premeditato ai dan¬ 
ni della signora Giulia Consulenti. 
Era stato dimesso dalle carceri do¬ 
po .soli pochi .mesi godend' dell’in¬ 
dulto per l'Anno Santo. 


Maiallixgici - Oggi •!« 18. r;«;«e« le] fo- 
oiuui Dìrelliro grevi» tl .''inUrat». 

Feiriesali - Dr.nini a’;» IS i Jegr»; 

Ur; Sei;»3i!i e ili A;i;«istì <!ei%'>:n trftirsj 
trìla seJe ilei SisdieaU — 7:* l'rki'a l#< 
— per ritirara ;5 oi'.erial» lei rraìi:». 

raligraiici ■ Culti - TuH* le fox-is'lra; 
la'f.xr, i foìlfttor; d: A'^rda. od na r«p- 
f,re-eeU 3 te per tipografia, eee» roanicali per 
■v.-Biti l’.ie l.S aeìia Sede S.viile. 
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Imminente ai Cinema 

CAPRANICA > EUROPA 

CAPRANICHETTA 



. - -m; '- 

Fidanzata 


^ANTà^ncc IkkJC 
ALlAMOQE £ ALU 
-b' CiICVINEZJA 



AMICI DE • L’UNITA’ > 

Salaria; tatti gli » «airi • al ! d.ffaiior: 
’.s per la'raiperiapt» a»a(al>>A di 

• nr3p7>»: Il forjrrss» d.-.g'.i • Ar.i- 

r; . r-.seii, la risrioae ai i-rri all» «r» 2rt 
pre:'*». 

Trìttiilt; all» 20 preri»* ■; terrà r«»«e«B- 
Hn ps-e«s 5 rf«at!f degli • «aie; • della 



Iti t^HNfCOLO>i. • v-.l 
émeMt/HBPtStBtit’v. 1 


.c' 
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OCICJI e Grande Prima n 
ai Cinema 

BARBERI.NI 8 QUIRINETTA 


I> 1 ». Taf.; i 
leneairr. 
C« 3 *cuila; i 


i»a» iari'.tti 


C« 3 !cuila; alia 20. difisajr: *i • anici • 
la tei;cie per 33 ’. 3 »p luate u^eeMea d; 
• crapg»» ». An's.d.g. il C-> 5 jre««» proT;r.';e’.e 
ir-:-. • A^iri » rnvas:. 


•n 

(Am/ni^ 

(ósrm 


PICCOLA 

CRONACA 



Corso per assisteiiH 


Oggi la dott. Dina Bertoni Invine 
terrà la seconda lezione sul tema: 
• Attività ricreative e intellettuali dei 
bambini in colonia >. alle 18, al corso 
per assistenti delle colonie estive 
dcllUDI che viene tenuto pres.so 
I il Cral-Ifesisa (IV Novembre 149). 


ma i« itnrai aai CDNVDCAZIONI A.N.P.I. 

tigara ai cani: la Tatti i tagratarl li Snlasa «aia esararatì 
Iraaiiili Itila > 1 * gnrsta erra alla 19 ia ria Siraia 18. 

ff,uri!*‘l.fia“‘lff ConguH. popolari rionali 
rata • li tirala. Tatti la Camita oggi «Ha »r« 18 ali* fo- 
llffiiiait li - Rai r*ta del laenr». 


"5 > ."F -''''nffiX.S-; 


>'\s V'. ' 






là::;'::.-vii! 


|. aril!«’S,f'SaT. !ra^e’i' «eT'^NPl AncT* una volta I matìlatl hanoo ■"•«•o P®r 
•di Terpigaatuia. l . . protestar® contro il governo che li condanna «lU tamo 


STASm alla 19Ji) ari laeali Iella 
falnaziaia Rtaaia, il uapagaa Citarla 
Farai, «aaàra Itili «egraterii lillà Fi 
itraziaii, «etlgfrè «a tapHit* *ifii ca** 
papa par l'iatarliiina itila àaaài ala- 
Bica ■ li-a. SONO TENim k FARTEQ 
FARE ALU lIUmOKE i gripagnliiti. gli 
arateti a tatti gli atlìeitti lilla Fd. 


OGGI MARTEDÌ’ 23 MAGGIO • 5. Derìder.», il 
tele a: >'a alia 1.47 a trLx«i:a alle 19.53. 
Dxriia lei g.eraa era 15.(F>. Nel 1939 tra 
fi-raias'a » balia e-.fza 4i;p3;it» il • Fitio 
4 accu!» ». 

BOUETTIHO DEMOGtAFIOO - Vati: aweà'. 
(9. lena.a» 34; la'.: ■'.ru 4. Morii: ais'à; 
2»>. fesii.ca 33 Ualr;a»;;i 4.3. 

FILM nsiilll - .foìtaa'» Neri 777 » al-' 
l’Ah.fri; » Earìco T • il Fltaìa;»; •Ladri i;ì 
Aìricle:;* • alì’Iulla e R-logaa; <11 aabaai 
del F» • al Rj'-.a»; • F.aky. !a irira kìaaca • • 
al R;»«ì:; • Si-;as.-ìi • al 5tl»M Uirgier;!a. 

- SCGOIE BIBLlOTEdE E MGSC A MOSU - 
- Sa gaesU iea« oggi al'e 19 il pr»!. Ri- 
aanr:» B;ia'*à: Bacdiaelli dell'fai vera; U di 
ragìitri ir.*ri ose er.a!ere]ia «ella sede delia 
Awv’iiiìoB» Iialii-riLSS 5s eia .^iU::a (I. 1 

CULLA • La nua del mapaga» Fietr» Ma. | 
gai»; è «tua a’beea'u dal!» tueit» del pie-j 
rxla Lriit». Alla gDarger^ brau O u aatlh «| 
«I earn P;«tr» |'.i lo^ari vivìMUat de «ri'attà*. 

LUTTO - Dooteaie» «atte alle «ra 1.30 à 
defedato 11 i;g. Ber*» riìuseppe. padri del f«a- 
pi.jan Tttìlì» dell» .Vzìeea Itili». Alla finì- 
«.;» B'rr» e »! nf.»:ro c*rft cfJiptga» Tuli:» 
!e rA 2 .!i>j!;t.-re p.ù v;va da • l'I'aìtA • a dei 
cfiepagsi dei!» «eiiosa. 
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i al Salone JUaogherUa 


UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO 

VITTORIO DE SICA 

prosonta In nuova odiiiono dol suo capolavoro 


se I t-ISCi A’ 


Il film ohe hp commonto I pubblici di tutto II mondo 
E’ VALIDA LA RIDUZIONE E.N.A.L.i li. 135 ' 
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Il 103 rosso 


di Concetto Marchesi 


NIUSCIRUMO A CKEARC ARTIFICIAI.MRNTIi LA CELLULA? 


UXO SPETTACOLI) A VENEZIA 


AJel laboralorio di Oparlndri^^ì:" 


2 Una \olta a Ruma era l’auto- cristiana, \oi dite, che predico 
1/113 di lusso, il veicolo mondano lo giusti7ia e la carità. Si, signo- 
’dei Pnrioli: anche adesso Io è, e ra, c’è la morale cristiana, quel¬ 
li corte oro non propriamente di la che vorrebbe liberate l’anima 
Ificio e di tralTico, verso le un- umana da ogni schiavitù del uum- 
ici, quando le signore vanno al do indirizzandolo al regno di Dio. 
entro o scendono all'angolo di che è il regno dello spirito, che 
in lìissolati per imboccare via è la vera patria per gli esiliati 
Vuoto. Da principio mi avvenne della terra; c’è la morale eristia- 
i cedere il posto, in omaggio al na, il codice della fraternità uma- 
es<,() gentile, due volte. Mi nl/ai na. che è stato tradito, '-ompre. 
emjilicemente per significare che anche ila coloro che se ne fanno 
posto era disponibile. Rimasero predicatori. Guardatevi, signora, 
a piedi le signore con una so- intorno a voi: guardatevi dentro 
rana ;ndiffer<-nza del volto eoa- di voi, e sentirete che è co'.i, 
^-niente dipinto: e a! mio posto Rivoluzione vera non è quella 
li ri sedette, di seS'O non gentile, che porta gli uomini al di hi della 
)a allora riservo ogni tanto la storia, nella eternità del legno di 
aia galanteria alle fante-i<die col Dio; è quella che porta sulla see- 
iarico ilella spesa; e non lo fac- na della storia uomini che vivono 
io con spirito fazioso, perchè dentro i limiti del tempo, a cui 
f fantesche dei « quartieri alti i il dolore aceresee rlolore e l’in- 
mano anch'esse generabneute con giustizia accresce ingiustizia; ri- 
giiale affetto il ragazzo, il prete volu/jone è quella che investe In 
il re. struttura economica e politica del- 

Se ne sentono spesso a quel- c<dl<**R'’ità, che risolve e rico- 
ora, in qiieirautobns, frasi c di- le obbligazioni giuridi- 

corsi inemorabili che colpiscono ^ morali jpii, sulla terra, in 
er una speciale maniera di prò- f'*. tienine, come voi 

linciare e diie e pensare; c ta- nobile signora, nei vostri 

)ra lo spettatore non disattento 
AH) inoti\o di ‘^rne* e 


è naia la inaierìa i/ìi/enle 


Una aatira di Goldoni dirotta 
contro il militarismo del suo 
tempo iT >2 valida ancor oggi. 


Le albumine create per sintesi - Quel che accadde neyli oceani 
migliaia di anni M - Le *gocce coacervateci, primo stadio di vita 


NOSTRO ''.r.RVIZIO PARTiCOLARE 


5' 




II lavano tutte le caratteristiche delle dclKi chimica colloidale, cioè da leg- 

, . j 1- • * .• albumine. si più elev.-ic le quali riassumono le 

La maggior parte degli scienziati, , ... . j • * • > j u 1 . 

1 j. 1 j (1 La somiglianza tra questi prodotti proprietà delle sostanze che non sono 
accettando il modo di vedere della . • • 1 n • i- > i • • 1 11 r • 

., .j 1 sintetici e le albumine naturali e tale costituite da molecole semplici, ma 

scienza idealista, considerava assoni- , • , . 1 11 • • • 1 j- • • i- 11 / 

. , rii. -r che 1 batteri delle suppurazioni, 1 da grandi insiemi ’i molecole (a 

t.ynente impossi vi e .v ricare ar 1 1 nutrono dei prodotti di di- volte pvrccchie migliaia) riunite in- 

calmente l albumina. Oggi su questo albumine, possono nenie da correnti elettriche, 

punto SI e latto un enorme passo 111 -i. ... 

‘ • utilizzare come alimenti questi corpi , „ j=ii_ 

avanti. • r • 1 i comparsa delle gocce 

preparati artiticialmeiuc. Le esperieii- 

Le esperienze dello scienziato so- Dadi hanno quindi dimostrato * coacervato » 

vietico Bach hanno dimostrato che le possibile ottenere, partendo da Lo ‘cienziaio olandese Bungerberg 

albuniine sono comparse in matura in composti semplici (come il cianuro e ha dimostrato che in certe condi 
condizioni abbastanza semplici. Bach formaldeideì, dei composti estre- zioni, partendo da una soluzione di 
infatti, mescolando un.i soluzione dì niamenie complessi come le albumi- albumine si può osservare che le mo- 
composti molto semplici contenenti ne che sono la base stessa del prò- lecole semplici si riuniscono per co¬ 
idrogeno, carbonio, acido carbonico c toplasnia. stituire dei grandi complessi, che si 

azoto (aldeide formica e cianuro). In questo campo anche il giovane accrescono continuamente per l’ag- 
in presenza di catalizzatori metal- chimico di Leningrado Bresler ha! giunta di nuove molecole finche di- 
lici, si è .vccorto che, se si lasciava ottenuto un grande successo: da una|vengono '-isibili al niicro‘copio •■otto 


VENEZIA, maggio. — Presentata 
a Veiiecia. In questi giorni per la 
prima volta, dal Piccolo Teatro 
della città, « L’Amante militare » 
del Goldoni è stata assai felice¬ 
mente accolta del pubblico. E' una 
opc.. in parti, costruita secondo 
gli spunti comici della coniinedia 
dell'arte, ma gode d'iin dialogo rie- 
chisslmo di motivi umani, molto, 
con abile misura, a satireggiare 
la vanagloria, l'assurda disciplina 
c tutto Parmamcntario dell « oiior 
militare » creato dalle corrotte (lassi 
dominanti, per maschciarc le loro 
guerre. 


Brighella buon mercenario 


riposare la soluzione per qualche di composti relativamente j forma di piccole goc-cioline. Gocce 

' . , -1 semplici costituiti di carbonio, idro- simili sj sono probabilinenie onci- 

tcriiDO. SI ottenevano dei composti 01 * ... . ) • • • 1 i- 

^ geno. acido carbonico c azoto (animi- nate, in tempi molto remoii, negli 


OKipiiinte rificssioni. Come ieri. 
Ictievaiio tlietro a me tliic per¬ 
irne di molta distinzioiie: c cliic- 
lu iimilinenle scusa di quanto sto 
ier dire se dovesse mai capitare 
[Oro sott’occliio questo foglio. Una 
uegniite dama verso i quarant’an- 
|i, 0 una graziosa damigella di 
ipdici anni o poco più, forse la 
Iglia. La signora era per certo 
tonnn di ferme convinzioni poli- 
elio: c iic faceva partecipe la 
gliola che, intenta a sfogliare 
Lhropco, ascoltava svagata, con 
I stoidita nitilizia dcH’adolescon- 
I. Colsi fia l’altro queste pa¬ 
lle: < Il comuniSmo vuoi sapere 
is’è? L’ tutto il contrario dei die- 
B comandnmeiitì >. l.a ragazza, 
nstratta, osservò: «Già, i comu- 
psti sono i rivoluzionari, no? ». 
I l’altra: «Non lo_sanno neanche 
Ero quello elio scino: te lo dico 
p: sono peccatori e delinquenti; 
1 rivoluzione vera fu quella eri- 
liana, che iniitcì in faccia del 


ONCETTO MARCHESI ! ENOTRIO PUGLIESE: Marinaio calablese Ipeso molecolare clcv.ato che prc.cn- sottoposta a pressioni eie- Oceani nel qu.ili si trovavano ’disciol- 

• •iititiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMMiiiitiitiuiiiiiiimittitiitiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiMiMtiuiiiitiiiiiMiiiiiiitiitiiiiiiKiiitiiiiiiiiit'ii'i'iiiiiiiiiiiiiiiiiniiii vite, ha ottenuto dei composti ad ti in enorme quantit.à 1 corpi organici 
^ . __ '^bo peso molecolare che presenta- di cui gi.à abbiamo descritto la for- 

LA TRAGICA ESISTENZA DEGLI EMIGRATI ITALIANI v.ano tiittc Ic car.mcristiche biologi- m.azÌone. F- per l’impormn/a di que. 

Cile dclralbumina naturale. sic gocce nella stona della materia 

Le esperienze di Bresler hanno co- che la loro struttura c stata studiata 
r # arar ^ (m ® sì gettato nuova luce sullo sviluppo aei l^ihoratori dcH’acc.idcmico Oparin, 


SV^ei 


éé 


lager 


99 


rancest 


della materia ecj hanno chiaramente Si dimostra facilmente che queste 
dimostrato che le albiniìnc -ono ap- gocce (dette « coacerv.atc ») assunto- 
parse sotto le alte pressioni che re- no i materiali organici con i quali 


vivono f nostri minatori 


j m 


Oa» • V 


Baracche costruite dai nazisti, squallide e invase dalla pioggia - A\ 
posto delle lenzuola ci sono ruvidi sacelli - Cifre elevatissime d’affitto 


k. O 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CzVLONNES, maggio. 
Ai piedi del terry — co.sì .si 


a Calqnnes essi esistono tutto¬ 
ra — anzi alcuni operai ci han¬ 
no dichiarato che giorni fa ven- 


Ricordare tutti i casi d’ inere. , Spesso l’alloggio é insuffìctente 


dibile abbandono, che i lavora- per ospitare l’intera famiglia, ed 


tori da noi incontrati ci hanno e sempre insalubre soprattutto 


j.rC’iJn . . A -, 

;; !QP:Pmà 


v.r -, 




ondo >. UravaiiKi alla formata chiamano gli enormi cotti neri 


nero degli incaricati delle mi- 1 esposto, .-'irebbe impossibile, e j per i bainban. anche alle fami- 


H piazza Barborini. « Vieni via. !!‘ 

* ' . * 1 .- metri, su cut l'anno ad acciiinu- 

fannv: -siamo arrivato,. L soe- '■ ^„,boiie estrnt- 

l'V; V"'- lo - polvere e sassi - si steudo- 


utere per ,, ripararli — e a 
VntUemin. sebbene abbattuto, >1 


Uiitacin ne Ile sotto diversi che ffbe le baracche vengono cottse- 


metri, su cui l'anno ari acctiinu- ferro giace ai,cara attorno. 

Inni 1 detriti del carbone estrat- Le baracche in cui (jU operai 


'•Olì s: possono tacere: paiono in- gnate in condizioni pietose; solo 


A SINISTRA: Cucce *< coacerv.ite » viste al nmiusLopiu. A DE¬ 
STRA: La strutiu-ra delle Rocce « coacervate ». clic crescono «apr 
ilainentc, (ernie a com ;.licarsì sempre di piu. 


iiilla. ali iiigio-'O: cinò zmiiui. bei- cinquantina di baracche 

p. oaldn iioiiio obraioo. ancora circondate ui gran parte 

, Rimasi turbato. Cercai tli rì-j un reticolato di fi/ di ferri} 
ordnre con oidiiie i oomanda- Tinto intorno uno dei piu de 


lo — polvere e sassi &I sici.ao- sono allogoiati sono di legno o 
no una cinquantina di baracche, addirittura di cartone incatrama¬ 


to: geline d’inverno, roventi di 
estate, vecchie e sconnesse — il 
vento incessante di queste re- 


(ledibiin In diverse baracene, a H lavoro e lo spinto di iniziativa sempre ut piu. 

i ... 


aenti che .Musò aiinnnc 


iò alla paesaggi di questa Frati- gmiii entra da agni parte: stidi- 


iici 11 Vili .VM.M <.ui m.v.w o i« p.g U,e.sa«ribi|e madre 

cute d sraolo usci a d Lgitto, do- carbone- il grigio cupo, nu¬ 


lo averli appresi dalla bocca del gosciosn, d. giorno di piog- 
ligiiore clic parlava in mezzo ul pia, non un '".ero, qualche casa 


maigraan i reiiaiiii, non sono mai uimnii. ^ ._, , v i- 1 • • • • * . 

siate riparate, e nelle notti pio- [„ questo ambiente, di mi ab- ^'^nient, se vi trovano, aggiungi..mo un colo- 

rose eh, VI abita deve spostare bmtno poV'*o descrivere solo al- \‘>"d-»nieniali della materia vivente rantc b'u, la joluzione si decolora 

il suo lettino, finché non ha tra- cunt traili essenziali, l’etnigrato sono costituiti a partire da eie- mentre le « gocce » assumono la tin- 
valo un angelo al coperto, iialiano vn'e. sfruttato come l'o- nienti semplici in condizioni naturali. del colorante. C’ covi dimostrato 

Questa jituozione é certo più pcraio francesi., abbandonato dal Con questo processo la m.atcria ha ' gocce hanno la proprÌct.i di 


li()<‘0. Gdtnincini a rioliinmarli ormai nera e la torre in ferro t-, con xeno a viima at somo ... ..... , .j'i-jhl*- ““ — —r,—.*. ...... 

Ulti, unti ad uno: e rimasi a nn d. im pozzo. Fra le baracche. ,epuo. oppure a mezzaluna, di f riuscito a farsi raggiunge- c ciononostaiite au.mafo da un Icgg. della chimica organica non sono in esse avvengono 

ratio colpito. Afa allora, pensai. sporche e cadenti, si nwo-■ fabbricazione americana, e di re dalla ' fimtgha ' e dai fìpH ie } ammirevole spinto di lotta. p;u valide, perchè a questo stadio 1 fenomeni di sintesi in modo che nelle 

mio tutti coinimisfi Fra anesfa alcune donne e un bimbo: solito in cartone: queste ultime rnolto migliorati.. I GIUSEPFE BOFFA fenomeni sono regolati d.ilie leggi . j,occc » compaiono delle nuove so- 


piiuii eiiiiu un uyiii parie, situi- angelo al coperto. Italiano vn'e. sfruttato come l'o- menti semplici in condizioni naturali. colorante. L covi ..impstrato 

‘a’che^’inai sia'^lmta *fatinaia "mi- Questa situazione é certo niù pernio francesi, abbandoiicto dal Con questo processo la m.atcria ha gocce hanno la proprÌct.i di 

;,.m„ l puhzia. N. Pf''".'"'. ■PicPPoru,b,Je ,,ba„ pzr r/gglumo una nuova fase nel suo 

csi.rnno <1. duo l.pi- rnllnnooln- ehi e iju. solo onendo Insnolo m ?.•//' sviluppo: lo stato colloidale. Dui le • , . • • 

ri con tetto a minta di solito Italia la famiglia; ma anche per «<ato sradicato dalia sua terra, ^ L osservazione prolungata ha inol- 

in legno, oppure a mezzaluna, di ^ riu.scito n farsi raggiunge- e ciononostante animato da un leggi della chimica organica non sono j^e mostrato che in esse avvcncono 


min tutti emnunisti. Fra qiiesfa ulcune donne e un bimbo: solito in cartone; queste ultime ""z-vv^ ,u.y,.u.uvrrm ncn^/iiitiii si/i.u ■ta^wiau , 1 .,..^ ..^ 0 - - gocce» compaiono delle nuove so- 

cnlc che vedo quanii ^ono quelli peggiori sebbene tutte ............un........ stanze, mentre nello stesso tempo si 

Ilo tinti liniitin .locwlorntn in rn- ^ .... ‘ . ...a Sembrino inabitabili. assiste a dei processi di decomposi- 


, , 1-1 ,1 eu u* II . c I 1* 111 «rii .«nu¬ 
be iHiii limino de«idcrafo la ro- concentramento costrudn 

la c hi donna altrui, che non Q-g; tedeschi per i prigionieri, so¬ 
mmo mancato di rispetto ai ire- prattutlo russi, che venivano por- 


sembrino inabitabili. 

Vi entra pochissima luce, man¬ 
cano 111 gran parie d'acqua; sono 
sprovviste dei più elementari 


itori, nè spergiurato, nè violato lati in queste regioni per com- conforti; assomigliano più a la- 


l riposo fcilivo; che non limino pierai la loro parte di lavoro 
iirnicato: -ve niiclic ad attenuare forzato; poi campo per prigw- 
ucstn colpa abbia ormai in par- fedeschi. oggi vero campo 

' ' - df conceiìtnimenulo per pF: 


I , I • • I tif conceiìiTUTiìenuio per pi: e»»n- 

f provved. o In mia onorevole polacchi, tedesdii 

onif^aiina Lina ^Icrlln. Mi rigi- lavorano nelle tniuicre 


a vano in testa i due massimi cine. « 

oniantlamenti, il quinto e il set- 

imo: non uccidere, n'»»» robnre. 1/RTYGIlirD ftU’^sl^ro 

la allora, pensavo, anche i prati- - 

i industriali e commercianti e E’ il campo di Calonnes, dove 
ppaltntori e pcncrnli di stato siamo arrivati un pomeriggio 
imrpinre e scienziati addetti alle durante la settimana che abbiamo 
bop'-rte belliche, anche loro so- trascorso girando tutti i pr’nci- 
* • 1 • 'I pah canipz di lavoratoci italiani 

p comunisti: e bisnpncra dunque dipartimenti carboniferi del 

cccttiiarc tanti di quelli che scon- ^ del Pas de Calais, par- 

igliataiiicntc si chiamano conni- Pavido eoa decnic e decine dì 
isti d.i se p non lo sono, che si questi operai e con 1 dirigenti 


mli che ad alloggi umani. Ospi¬ 
tano, inrece, in pochi metri qua- 
arati set, otto, anche dieci per¬ 
sone; .se queste cifre vanno, ades¬ 
so, diminuendo, non lo si deve 
certo ad una qualsiasi cura della 
direzione delle vi,mere, proprie¬ 
tarie delle baracche, ma al gran 
numero di coloro che partono, 
poiché non se la sentono più di 
sopportare questa vita. 

AU'interno ogni abitazione Jia 
rieeruto in dotazione una bran¬ 
da in ferro, un materassino in 
crine, e due coperte e mezzo, 
coperte logore, freddissime, sen¬ 
za lana; tutto mater ale l'e’-'eìiio. 
in condizioni pietose, già usato 
in precedenza da molte altre pcr- 


iroclamano inpcnuanicnle r-.olu-| sindacali francesi, fermandoci nel- 1 sune, mai lavato, mai rinnovalo, 


ionnri e non lo .sono; purché le loro miserabili baracche e mai disinfettato. Al posto delle 

nmiinisino significa rubare ucci- nelle loro poveris.sime mense: lenzuola sono stati distribuiti de- 

kirc, di;e il falso, ecc.; e Rivolti- settimana che ci ha permesso di gli indescrivibili .sacch, kak, (po- 

t.. tnvuU»...» constatare a quale barbaro e mi- chissinii sono quelli bianchi) che 

ione *** V degno sfruttamento .siano sotto- ognuno deve provvedere a far 

l^nnciafn dall EJ^angcllO cristiano, pojti i lavoratori italiani che De lavare qtiando sono sporchi; i 

Ì .Ah,* signora mia. come vorrei Gasperi ha mandato a cercare .tacchi di solito .tono due, ma in 

c aveste ragione! Secoli di do- • t’avvenire all’estero-, e che og- molti casi, (nei campi dì Frais 

ri e di delitti sono nnssati sul O't il governo ha completamente Marais e di Noitmméa per es.) si 

nere umano, luci di ?plendidis- abbandonato. Queste nostre pa- riducono a uno .oltanto; quan- 

• •!*' ^olc non sono suggerite da al- do arriva tl giorno m cui e in- 

*l*^^*^V/** V-* * "”^*^^* cuna passione polemica- i campi dirpcn.tabile farlo lavare, si è 







dispensabile farlo lavare, si è 


ROMA — Ni è inaugurata alla Galleria Nazionale d’.Arte Moderna la Mostra Nazionale di Arti Fi¬ 
gurative delle Olimpiadi Culturali. Ecco a destra alcuni membri della Giuria ed a sinistra (intorno 

ad un ritratta di Coppi) alcun! concorrenti. 


zionc più o meno r.ipicli. Qu.indo i 
processi di decomposizione si svol¬ 
gono più rapidamente dei processi 
positivi, come Tassorbimcnto, la •< goc¬ 
cia • costituisce un sistema inst.ibile, 
de vtinato a sparire naturalmente ad 
uno stadio ulteriore de! suo sviluppo. 

In altri casi invece i processi di 
vintesi si svolgono più rapidamente 
di quelli di decomposizione, cosicché 
la goccia costituisce un sistema sta¬ 
bile. presenta un accumulo incessante 
di nuovi clementi cd un continuo 
aumento di volume; ma poiché, d’al¬ 
tra parte questo accrescimento non 
può durare all’infinito, ad un certo 
momento del suo sviluppo, la gocci.i 
si divide in due, in modo che s, 
originano due goccioline ecuab. che 
presenteranno un destino diflercnte a 
seconda delle condizioni ambientali 
in cui verranno a trovarsi. 

Dunque nel laboratorio dell’acca¬ 
demico Oparin vi è riusciti ad otte¬ 
nere un elemento materiale che pre¬ 
senta le caratteristiche fondamentali 
della materia vivente: scambio di cle¬ 
menti con Tambicnte, accrescimento 
e riproduzione. 

RUDOLr VRBA 
(Continua) 


Goldoni nell « Amante vnlitarc » 
parta degli utilimi renarti s/tagiioli 
‘n Lombardia al tcnn,nt delta lunga 
guerra di siuxcssionc l.a satira na¬ 
sce da un (onlrappijnto ora sdicr- 
.oso. ora sentimentale, da un lato, 
per esetnpio. Biighella. sagcnte di 
camera, un uomo ihc fa il mestie- 
raceio da buon mercenario e icica 
una si.stcì/ineioiic («in do nuinUuo 
forno se poi avanzar lìiic. colta 
jienna e colla S|)iidn; ina rolla 
penna se va de un'vso c colla spana 
be va de galoppo») c dall'altro 
Cnraìlina, gioiane came-icia, ne¬ 
mica, nel suo genuino istinlo po¬ 
polare, di ogni sopraijaztone («si, 
risponde ma galoppando si va più 
piesto alfaltio mondo ») oppure 
don Aiouso. l'alfiere' nutrito degli 
astratti ideali della gloria militare, 
e Rosaiira, la fattcìtiUa perduta 
a'amorc che non accetta lezioni 
(«qual lezioni volete voi InbCgnar- 
ml ora che non conosco me stessa 
per la violenza dell nmoro a im « 
slonc'' Sono un annua addoloiat*, 
compatitemi, consolatemi .se po¬ 
tete »). 

Le maschere di Brighella e ai 
Arlecchino, proprio perchè priie. di 
'’c.'ucazionc retorica, libere dal falso 
onore dei loro u/hciali « iiobifi » 
ri''s(rano la comica cppnie tristts- 
£,tiui stillazione del militare co¬ 
stretto a combattere, per il ic.stito, 
la teiga e In Speranza di un grano, 
rna ignaro delle raginiii dcUa guerra. 

Goldent. che della pace ama’a 
Tardine t giusti negozi, le buone 
trarr,tu coglie, con un arutis- 
s,:.o realismo, gli aspetti fnnaa- 
mentali delle guerre o’>irpopulari 
condotte nel suo tempo. 

L'ufficiale è l uomo che ragiona 
sotto le forme intoccabili c ruote 
dell’onore, della gloria ò Tespo- 
iicnlc della classe « (die sa » c ro- 
matìda col bastone. / soldati c, so¬ 
prattutto. le due tnasclicrc le quali 
emergono tra gli altri per la loro 
particolare viutcìiìt espressila, rap- 
presentano un mondo più reale do¬ 
ve tl coraggio c la paura, la tri¬ 
stezza e la gioia s'uttiscono in un 
carattere wobi/r. umano: Tastii'la 
grossolana di Brighella o Tana scioc¬ 
ca di Atleechxno au/Kiimio tanto 
fertili r ricche rii umore quanto 
frivoli gli atteggiancnti di don G'ir- 
ma e immaturo Tinitamoramento 

ff* 


Una trama movimentata 


eli citta, parole alte ni sapienza italiani in Francia costituiscono costretti a dormir senza per una 


terrori e furori c paci l>eafe e n^a delle più tremende accuse 
’cmiti di riscosse c vampe di ri- non solo contro il sistema capi- 
pllioni: e una croce su un pog- talustico in generale, ma contro 
io della terra nel giorno in cui H governo italiano m partico- 
«olc si oscurò perchè una luce 

splendesse in eterno. E tutto fu Sono q,tasi tutti campi co.strui- 

» 9* Wrt* trselarnn* r\ Hny 9rnnr£>€t nr>T 


settimana. Come ripostiglio è sta¬ 
to consegnato wri solo stipo nii- 
Utare ogni due persone: abiti e 
biancheria devono essere tenuti 
appesi a chiodi. 

Mancanza di pulizia e di igte- 


11 . 


. , . . '. li dai tedeschi o dai francesi per ne sono tanto più gravi in questi 

Ul rinchiudervi i prigtouien dictuer- luoghi, a causa di nn mestiere 

.s VI ha dcito che il nessun muFanienro, neffuria che non permette di essere mai 


liìO hi una ri\oluzioncj migliorui è stata apportata per | del tutto puliti, nemmeno a co- 


ìic mutò In faccia del mondo vi! esentarvi i lavoratori jialinm. So- 1 loro che eressero le possibilità 
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la ingannato. Ma c’è la moralel Io i reticolati sono stati tolti, ma di fare il bagno due volte al 

^llllllllllllllllllllllllllllllliiiiiIiiHIiimniiniii»iiiiniiiiiMm«"’»”'»«n>miiii ^neUa%elle si ^nasconde ^ Mestre ielVArt Clmb 




ter • 
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giorno: la polvere aei caroone ielVArt Clmb fratto di C. Malte.^ » di Pian. che.ciò ron Puriflrato. Abbandonata di quello che fa, merita di essere 

penetra nella pelle, si nasconde è tra i più vivaci e curiosi ritraiti subito una maniera alla Ve.spignan’. -ncoraggiaio e seguito, 

nei POH. si accumula tra , ca- z\lla Galleria d Ar.e Morte.na mostra. non volendo fare (^.-rr^^ioni all n j - Secala* 

51 S! U «"ar',, S’ ‘anS ' ■'"-en-, con un, u.n,!,.ra.tlan,o è ,„e,o dai p-c- '^VrrGalkrtaSecolo ,vio Ve- 

chf ncH’ind,ridilo PIÙ T. nd^ dè^rAr‘lciub^ cTnTosedicTJr^! àcl',^neF,i 'ila. calle lasc della 85i. mo.-ra d: scultura e d:- 

nell nianiauo pin ii nao. dell Ar. Cluh. con cento ecici c^po . parcatolo - c dei - De?catori-. oiisfa Calrhr.a. Predomina nei suoi - j , , 9 -^., .. .959 Gaetano 

Dentro e P or, di queste harac- «.(or. e duecentocinqile pezzi. ni d. drammaticita.* ' ku.ariri un drammatico senso <1- MaMincz Pe^ ’ aSndanz^^^^ 

che il sudiciume é tanto e tanto Molte tele c molto colore sono _ . ^ .. thiu>o di soffocato di cuco che 'V . aoDonjanza ci.. 

radicato, che smorza, invece, gli dedicati alle fanta-.c degli astrat- , f piùlScn'ò nello « Sc-O^oT- .icT^lTrk^ è'’"nltT"a"Ga^aUn-; 

cnt./s.nsmi igienici anche dei piu ^ gjjp .«composiz’oni cubi-ste. • q-oya-n , Te\«—<■ \p- 'e f-a la folla degli operai qua- nel 1892 cnl è un aulrdidàt 

volonterosi, abbrutisce chiunque Quanto aeli a-vtrattisti, ormai in T®ver. - tur. Teve-c ve. ,e t al ni ni * 1892 ed è un auy.dulat- 

sia costretto a viverci in mezzo, huara nar'e surrfa'istegeianti, «» lionae ro<=vc> di Cr-nsolanone. una p- aggrapo-ti al .cmentifìc.o. Di (a Attraverso la sua produzione. 
Quando piove, il terreno tutto -“^a df lavori di oaz Inz^f qua- . dioint, d, Fran- solida costruzione. E « ponte ferro- varia d: signincati e di valori, s: 

intorno alle baracche si irasfor- drettini bacchettine ' colorate, ser- e la compovizionc di G. '• »r.o. con t vagon, del treno so- nota una linea ascendente che fa 

ma m una poltiglia fangosa - Jontèn,- -on ntòi. c^mc * ^ acertv del Martmez un artista serio, il 

di fungo nerissimo perchè i-.i- viva vuva v.va. is.cli. - enigmati- Divertenti le due piccole i^.cl- 

paslato di carbone — in nn che costruzioni <■ possessi del pn- -Mon: di .'laccan re nella P- et con .ari pi dere a .entazion. e oltrepas.sare 

p^ede disattento, che per c. j mordio » (nc! s,c:) c altri diverti- . chiari e piu morb’oi) quel pnso di certi limiti, sj riallaccia ad una 

«X mi nvr.entiiri tnnrn ccnmnftre j.., ar,-h„ e/, Circolo Coltorolc «CokrMi> chiuso £, a,via ad «prirs. in UT. tradizione ital ca e popolare. Ri¬ 


ta trama è presto della: in cavi 
di Pantalone, padre di una graziosa 
faneuiUa da trar.lo, ha preso al¬ 
loggio don Alon.'io. lalf.rrc delle 
truppe .svannole sul piede di guerra. 
L'immavf-abtlc av.orc tra 1 due g,n- 
vaili, blandamente contrastato ria 
Pa ntalC’ir ,si complica per il rom- 
portamcii’o dongtniavu'’S(o di un 
tenente, doi’ Garcia. Si ha un duel¬ 
lo. Crsfcia è ferito. Alonso pii, re 
cg't arresti. Frattanto li serrilo st 
miioie Ivrontro al vemirn r Arle<- 
chino, arruolato con Tinganro. ten¬ 
ta di fuggire, pentito e spaientato 
iraie.stito da donna fi c scoperto 
da un capitano e jiosto in prigione 
in attesa di essere v moschettato > 
come disertore. 

Alta fine Tcscrcito torna agli al¬ 
loggiamenti senza aver sparato un 
sol colpo: in ritirata o dopo nicr 
messo in fuga il nemico? 

La notizia delta pare scioglie t 
dubbi e le com vi trazioni, restituen¬ 
do Alonzo a Bosaura. Arlcrchino, 
graziato, a Corallina e liberando 
Garda da Beatrice, una ledoia ii-- 
traprendente che Io lolcia sposare 
per forza. 

La (Xnnpagnia del Piccolo Teatro 
di Venezia ha dato dclTm Amante 
militare* una interpretazione ma. 
colorita, nel dialoghi e ancor piti 
nelle azioni sceniche. 


LUIGI FERRANTE 








r» si avventuri sopra, scompare, nienti del gene-c, anche «e intcr- Circolo Caltorole «Cofrrtti> chiu'o s; avvia ad aprirsi in un tradizione ital ca e popolare. Ri- 

j - à_ -r,,'; ^ Al C.rco'o Culturnix. - Gohetti . ampio che e già quello cordiamo la «Popolana», in gesso 

Mente igiene tfbfl.'à cSm,"!-,'! comi ù, pané «i, Donvicui. 16) c /tata ifj-t 


« 


di Turcato, ad c-'ompio. 


una mostra che «c pure in toro mi-'PHiara dì Cmgmrrm 


% 




rotta (IfRS) fra le figure; « Trage¬ 
dia » (1936) e la « Morte cìi qual 
cuno * (1919) fra gli altorilievi; fra 
le teste: « Tore.sa » (1940) e il « Rl- 
tsatfo di .signora » (I944>. 


mesi I serbatoi dei gabinetti non Nel ramno dei - figurativi» (chia- (ori. quelli Ptù vigorosi di Past e ^ io-», AH’Obel’sco (via Sistina, 146) la 

vengono vuotali; a Flines les Ra- miamoli cosi), citiamo : robusti di- una «fabbrica* di Treccani. Nel Cugurr^a è nato a Verona nel l!r_4 personale di Michael Ayrton (Lon- 

ches i gabinetti sotlq all'aperto, «egni di Mirabella e 1 caldi c pa- resto, oltre ai tentativi dì grotte- ® Napoli or.ll età di 13 anni e 1921). «embra tutta presa dalla 

senza essere protetti da nessuna .«tc-si colon di Linoa Puccini, ri- eco di Orsini e o’i Filibeck, da no- studiato con Emilio Notte. E miseria italiana, che è vista però 
porta; peggio per chi si vergo- cordiamo (e poV-emmo citare tanti tare una « trebbiatura 1 di Sbar- pittore povero, conosciuto e molto da lontano in un tono fred- 

gna, anche se nel campo vivono altri nomi) 1 disegni di Gragiitc- della e una « (omace » della amato nei quartieri popolari di Na- do e distaccato e con un tipo di plt- 

drlle famiglie e ri si aggiravo «cu. di A. Salvatore, di Urbani; la Soigiu. noli A.spetti della vita napoletani tura alquanta duro che si rlallac- 

dnnne e bambini. A Vinlltmm, strada immersa m un ri'sso silen- j- m i- danno il via ad un sus.«eguirsi di da ad una tradizione seicentista 

quando s, lavano i parimenti, zio di Quarl.a. i pacs.acgi di Tarn- »o*n-« m% rmghese colori chiari, evanescenti, timidi Le figure dei poveri dormono o si 

Tacqvtt .scende attraverso le af- buri, il mercato di Mafai, con gli A distanza di quattro anni da una rnehe. Si vedano i ritratti di Agno- rannicchiano sulle strade in un do¬ 
ni *r messe nella terra sotto- ombreHoni dello bancarelle come mostra di disegni. Enotrio Puglie- se. Clorinda, Lidia, Maestro Luigi, lore e in una rassegnazione senza 

stavu la baracca, e l'i resta a rrossi funghi, 1 due dipinti di Car* se, presentato da Domenico Puri- Mastro Bartolomeo, il Portinaio, conforto. Ayrton si diverte a far 

creare una permanente umida ta, 1 ritratti di .Mcalay e soprat- Reato, espone nella Galleria « La Anche I paesaggi — alcuni mollo contrastare sul chiaro delle case 

palude. Per queste tndeqne abi- tutto il melanconico autoritratto di Vetrina di Chiurazzi > (via del Ba- belli — sono delicati e sospesi cO- o’el paesaggio, la miseria degli 

tazioni, come vedremo in altra Va~ia, in tonalità azzurra; la « par- buine. 97) dodici quadri. Pugliese me In una nebbia (Villa, Tempo .straccioni. Ricordiamo «la fortuna», 

faCfusione, gli operai pagano ci- t-ta di calcio - e il - balletto popo- ha trenta anni, vive a Roma dal grigm. Litoranea, Bcnincasa). Cu- «11 pappagallino». 

/re elevatissime di affitto. lare » di Onucctoli e, infine, il « ri- 1939, da cinque anni divide lo stu- gurra si presenta da sè, è convinto VICE 


AirObel’sco (via Sustina, 146) la 


VF.AN SIM.MONS, U deliziosa interprete di Ofelia nell’<« Amido » 
Ili Laurcnce Olivier, è stata definita la migliore attrice cinema- 
[ tofrafloa inglese per l’annata 1949-’5g 


COLUMBA DO^HNGUEZ TaU 
trite messicana, che Ì1 pabblico 
italiano ba ammirato In nna 
parte drammatica in «Maclovla», 
interpreterà in Sardegna la parte 
di Annesa nel film «L’edera», 
tratto dal romanio di G. Deledda 
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P<) M T 1 <^ A I N 'r K R N A | 

Salvare l’ìnfaiizia 


Qual’è la situazione della Infan* ta, nonostante gli ostacoli di ogni 


i^ia in It.alia? Non soltanto è grave, 
ma in alcuna regioni addirittura di- 
Sperata. L’ultima guerra ha segnato 
tracce profonde nel nostro Paese c i 
bambini hanno vissuto e vivono, da 
lunghi anni ormai, i". condizioni dif¬ 
ficilissime, che incidono pericolosa 
mente sulla loro coscienza e sulla 
loro integrità fisica. 

L’incuria governativa per quanto 
riguarda la difesa dell’infanzia ita¬ 
liana è semplicemente delittuosa, pa 
ragotiabilc solo alla ipocrisia con cui 
le organizzazioni governative e cat 
toliche parlano del loro amore per 
l’infanzia. Non e/iste una assistenza 
degna di questo nome che tuteli il 
bambino prima, durante, e dopo la 
nascita; che lo segua con « intellet 
to d’amore > nel suo sviluppo, che 
infine gli offra i mezzi di un per 
fezionamento fisico e morale e lo 
prepari alla vita. E non solo non 
esiste la volontà del governo di crea¬ 
re per i bambini italiani migliori con¬ 
dizioni di ambiente socia!., ed eco- 
’ umico, ma neppure esistono le ele¬ 
mentari provvidenze che ogni Paese 
civile ha da tempo posto in atto. 

Non si tratta di parole, ma di fat 
ti, di dati numerosissimi e probatori 
che basta citare m minima parte per 
comporre un quadro drammatico. Ba¬ 
sta leggere le cifre stanziate nel bi 
lancio della pubblica istruzione e 
confrontarle con le cifre paurose del- 
l’aralfabetismo e della degenerazio¬ 
ne scolastica. 167 miliardi sono stan¬ 
ziati ne! bilancio dalla istruzione, 
contro i 330 dedicati alle spese di 
guerra. Ebbene, il numero degli anal¬ 
fabeti si calcola oggi in Italia in 8 
milioni di persone. Secondo gli stessi 
dati forniti dal ministro Gonella, 
un milione e 800 mila bambini dai 
6 ai 14 anni non frequentano le scuo¬ 
le elementari. In questa situazione 
gli insegnanti disoccupati sono circa 
So mila! 

Se questa è la situazione scolasti¬ 
ca, che dire di quella sanitaria? Men¬ 
tre gli stanziamenti effettuati per l’O¬ 
pera maternità e infanzia, per la 
Sanità Pubblica, pef i consorzi anti¬ 
tubercolari sono riconosciuti irrisori, 
III Parlamento, dagli stessi uomini 
della maggioranza governativa, si sa 
che a 400 mila ascendono in Italia 
i nibercolotici. Trcccntomila sono i 
b.imbini predisposti alla tubercolosi, 
c quasi i due terzi dell’intera popo¬ 
lazione minorile è predisposta al ra¬ 
chitismo. Ecco un dato impressio¬ 
nante: in Calabria, per mille bam¬ 
bini che nascono ne muoiono ben tri 
nel primo anno di vita. E tuttavia, 
511 7700 comuni, quanti sono prcssa- 
poco in Italia, ben 1250 sono del 
tutto privi di ambulatori, 3065 sono 
privi praticamente di attrezzatura, 

Questa breve documentazione dà 
un’idea solo approssimativa di quella 
che è la reale situazione della mfan- 
zia .italiana. Sull’Infanzia ricadono 
infatti in modo piò aspro tutte le 
conseguenze sia della guerra passa¬ 
ta sia della preparazione di una nuo¬ 
va e più terribile guerra. 

I bambini hanno vissuto e vivono 
in un’epoca travagliata e difficile: 
grava sulb loro vita Innocente l’or¬ 
rore della bomba atomica. Alla fine 
di una guerra disumama e spavento¬ 
sa, .ìiìiioni di bambini continuano a 
vis’cre nell’atmosfera della guerra 
fredda, preludio a un nuovo con¬ 
flitto. 

Altri milioni di bambini si trova¬ 
no immersi nel disagio, nella mise¬ 
ria e nell’abbandono. 

In ques'.tf. situazione, appare ben 
giusta ed um.ana l’iniziativa delle 
organizzaz'rni democratiche interna¬ 
zionali di istituire una giornata de¬ 
dicata all’infanzia, da celebrarsi in 
tutto il mondo. La Giornata interna¬ 
zionale dell’infanzia, Indetta per il 
primo giugno dalla Federazione fem¬ 
minile mondiale, dalla Federazione 
mondiale della gioventù, dall’Asso¬ 
ciazione dei giuristi, dalia Federazio¬ 
ne mondiale dell’insegnamento, dal¬ 
l’Unione internazionale degli studio¬ 
si, dall’Organizzazione dei giorna¬ 
listi, ha il compito di richiamare i 
« grandi » ad un maggiore senso di 
responsabilità, alla necessità di tute¬ 
lare in ogni modo la vita e io svi¬ 
luppo dei fanciulli. 

Nel nostro Paese, occorre che le 
parole di pace, libertà e lavoro di¬ 
ventino una realtà concreta se si vo¬ 
gliono veramente creare per l’infan¬ 
zia le condizioni indispensabili alla 
vita: serenità nelle famiglie, salari 
sufficienti, scuole accessibili a tutti, 
sport, letture adane, vita sana.^ In 
contrasto con l’incuria governativa, 
molto già è stato fatto dai nostri 
Comuni democratici e dalle organiz¬ 
zazioni democratiche di massa: un 
bilancio dell'opera di assistenza svol- 


natura frapposti dalle autorità, por¬ 
ta a constatare che alcuni miliardi 
sono stati spesi a questo scopo grazie 
allo slancio della solidarietà popo¬ 
lare. Solo rUDI ha assistito dalla 
liberazione ad oggi un milione e 200 
mila bambini. I nidi, i doposcuola, 
le colonie estive, le forme di assi¬ 
stenza da parte dei lavoratori verso 
i bambini poveri e colpiti da sciagu¬ 
ra si sono moltiplicate. Ma questa 
azione deve essere incessantemente 
sviluppata e allargata, con l’appor¬ 
to e la collaborazione di tutti colo¬ 
ro che hanno a cuore la sorte, dei 
bambini. 

Memori del monito nato dalle ma¬ 
cerie di Cassino, dalle rovine insan¬ 
guinare della scuola di Gorla, dalle 
stragi di Marzabotto, di Sant’Anna 
di Versilia, di Vinca, di Forni, nelle 
quali tanti bimbi sono stati trucidati, 
facciamo del primo giugno la Gior- 
n.i.a dell’Infanzia e della Pace, per¬ 
ché alle nuove generazioni arrida la 
speranza di un avvenire di serenità 
e di gioia. 

Dott. GIOVANNA BARCELLONA 

V. rres. ilell’INCA, membro del 

Coni, ciìrittivo dcU’UDI nazionale 













SOUTH AMDOY — Perdura l’eco dell’inimane sciagura verificatasi saba'o scorso, nella quale hanno 
trovato la morie 29 persone, mentre oltre 400 sono rimaste ferite. La fotografia mostra le rovine degli 
impianti appartenenti olla Compagnia Scabord Coal, sul molo a flanci di quello sul quale si è verificala 
l’esplosione dello munizioni. Il materiale bellico saltato in aria era destinato al Pakistan 


LA l). C. NON RIKSf-K PIÙ A (XIPRIKK G LI SOANDALI 

Togni e Spataro deferiti ai probiviri 

Il segret ario di Andreotti s cemporse da Roma 

Anche il Presidente deila Federconsorzi e l'on. Viola sottoposti a inchiesta 


FINO A QUANDO SARA AMMHSSO II, OFL EGATO 0! CIANO 

Ungheria e cecosiouacchia 

SI piiir ano dalla conlerenza deii’i iHESCO 

Einaudi ha inauguralo i lavori dellorganizzazione dell*ONU per la 
cultura e la scienza - Il saluto di Fabiani - Myrna loy Ira i delegati 


L’aggrovigliata vicenda 
scc.ndalo Viola» ha registralo 
nella giornata di ieri nuovi svi¬ 
luppi. Come è noto il dossier delle 
accuse contro due ministii e nu¬ 
merosi alti papaveri democristiani 
era stato richiesto d’autorità dal 
segretario del partito Gonella il 
quale, avocando a sé tutto l’incar- 
lamento. intendeva rendere ese¬ 
cutiva la dec’.cicr.c: della Direzione 
clericale di soffocale lo scandalo. 

L’ìi-.l v’<»:ito di Gonella ha Irri¬ 
tato però il collegio del probiviri 
del'e D. C. il q'nle, ritenendosi 
c.siutoraio in una questione di sua 
stretta competenza, inviava un 
proprio lappresentante presso il 
segretario del partito per prospet¬ 
targli le sfavorevoli ripercussioni 
che l’intervento politico della Di¬ 
rezione aveva avuto sull’opinione 
pubblica. Nella giornata di sabato 
si apprendeva che il gruppo par¬ 
lamentare socialista aveva deciso 
di presentare alla Camera una 
interpellanza sul - soffocamento 
dello scandalo e questo rendeva 
ancora più difficile la posizione 
del partito. E’ stato cod che Go¬ 
nella. dopo un’agitata riunione del¬ 
la Direzione, ha deciso di affidare 
tutta la faccenda al collegio cen¬ 
trale del probiviri della D. C. 
Questa mossa veniva giudicata la 
più opportuna perchè, mentre 
assicura ugualmente l’insabbiamen- 


delloito della faccenda (è noto infatti 
che un collegio di probiviri può 
prolungare le indagini e gli ac¬ 
certamenti per mesi e mesi) può 
servire in qualche modo a tacitare 
il malcontento che si è andato 
diffondendo nelle file dello stesso 
partito d.c. 

Nei corridoi di Montecitorio sono 
intanto cominciati a circolare con 
insistenza 1 nomi dei personaggi 
deferiti probiviri. Si tratta in¬ 
nanzitutto deIl’accu.*;atore, on. Viola, 
presidente dell’Associazione com¬ 
battenti e reduci, deH’on. Spataro, 
ministro delle Poste e Telecomu- 
nicazioni, dell’on, T*)gnl, ministro 
dell’Indufitria, dell’on. Paolo Bono- 
ml, presidente dell’Associazione 
Coltivatori Diretti e della Federa¬ 
zione Italiana Consorzi Agrari e 
di numerosi altri parlamentari. 
Tutti questi personaggi sono rego¬ 
larmente iscritti alla D. C. e, se¬ 
condo lo statuto del partito dovreb¬ 
bero sospendere ogni attività 
politica fioio alla conclusione della 
inchiesta. Il deferimento ai pro¬ 
biviri è avvenuto da appena un 
giorno e non è quindi possibile 
sapere se questa di^osizlone dello 
statuto è stata applicata, ma negl! 
ambienti politici si ha Timpressione 
che 1 ministri e gli altri gerarchi 
saranno lasciati ai loro posti per 
non comprometterli di fronte alla 
opinione pubblica. 


DOPO DIEC I ANNI DI CO NVIVENZA 

Un prete argentino 
mas sacra rama nte 

Dopo averla uccisa ne deturpa il viso 
con acidi e la getta in un burrone 


BUENOS AIRES, 2f — Da poli¬ 
zia federale ha dato notizia che un 
cappellano militare, il capitano 
Domingo Massolo, di anni 41. ha 
confessato di aver ucciso la pro¬ 
pria amante, con la quale conviveva 
da una diecin.. di anni e da cui 
aveva avuto quattro figli. 

La vittima, tale Matilde Romero, 
di anni 33, aveva per lungo tempo 
Ignoralo la vera identità deU'a- 
mante ed aveva minacciato di 
fare uno scandalo, tanto più che 
il Massolo sembra che avesse rap¬ 
porti anche con altre donne; di 
qui scene di gelosia da natte della 
Remerò. La coppia viveva nel 
sobborgo di Don Torquato, dove 
il Massolo si faceva passare per 
ufficiale vcterinaiio. 

Nel corso degli 5nterroga*orl, 
don Massolo ha ammes.-'o di aver 
battuto a sangue la propria amante, 
durante una scenata di -gelosia, 
uccidendola. Il fatto avvenne il 
4 aprile. 11 corpo della vittima 


fu sepolto nel patio dell'abitazione, 
ma quattro giorni dopo venne 
esumato e, allo scopo di impedire 
ogni possibilità di Identificazione, 
il Massaio ne deturpava con acidi 
il viso « le mani, e le radeva 
completamente i capelli. 

Dopo di ciò don Massolo tra¬ 
sportava con la propria automobile 
le misere spoglie deU’araante In 
una località deserta, buttandole in 
un burrone nei pressi della citta¬ 
dina di Tigre. Il cadavere fu sco¬ 
perto per un puro caso 


Un altro bimbo ucciso 

dallo scoppio di una bomba 


TARANTO, 22 — 11 IS.enne Angelo 
Cavallo è deceduto per le gravi fe¬ 
rite riportate a seguito dello scoppio 
di una bomba trovata In casa d- 


Nella serata di ieri intanto ha 
de.ctato una certa impressione la 
notizia dell’improvvisa scomparsa 
da Roma del segretario particolare 
di Andreolti, dott. Franco Evan¬ 
gelisti. Secondo alcune voci costui 
Si farebbe recatela Trieste, cioè 
al di fuori della normale giurisdi- 
ziont'Zione perchè implicato in un 
altro grosso scandalo. E’ certo co¬ 
munque che rEvangchsti, il quale 
è anche uno dei massimi dirigenti 
dei giovani d.c., da alcuni giorni 
è stato allontanato duna segreteria 
particolare di Andreolti. Ad alcu¬ 
ni giornalisti che avevano notato 
la sua assenza dal Viminale è sta¬ 
to infatti lispostc -she l’Evangellsti 
era stato trasferito ad altro in¬ 
carico. 

Quali sono I motivi che lo hanno 
spinto ad abbandonare la canilale 
e recarsi In una città sottratta alla 
giurisdizione italiana? La .sua scom¬ 
parsa va posta In relazione con lo 
scandalo di cui si mormora? Questi 
gli interrogativi che circolavano 
negli ambienti politici ed ai quali 
le fonti democristiane non forni¬ 
vano alcuna risposta. 


Gli editori di giornali 
in un’unica Federaziane 

La Associazioni degli Editori di 
Giornali dell'Alta Italia e del Centro 
Meridione si sono Ieri riuniti in una 
Federazione Italiana Editori di Gior¬ 
nali. 

Questa Federazione costitalaee la 
comune ed unica organizzazione nel^ 
la quale sono associati 1 giornali quo¬ 
tidiani e periodici Italiani dei quali 
assume la tutela e la rappresentanza 
al fine essenziale di affermare la 
llbertA di stampa e di Informazione. 

A Presidente delle Federazione Ita¬ 
liana Editori di Giornali è stato elet¬ 
to all'unanimità Giuliano Salvadorl 
Del Prato, a Vice Presidenti Giu¬ 
seppe Colli e Tommaso Astarlta. Pre¬ 
sidenti delle Giunte di categoria: 
Lodovico Riccardi per i quotidiani 
editi In capoluoghi di regione; Giu¬ 
seppe Longhitano per 1 quotidiani 
editi in capoluoght di provincia; 
Gianni Mazzocchi Bastoni 

Tali Giunte sono state costituite 
allo scopo di' realizzare, seconda un 
unico Indirizzo, la più ^cace tutela 
degù Interessi delle singole catego¬ 
rie di edltorL Le Giunte di catego¬ 
ria sono risultate cosi composte; 
giornali capoluogo di regione: Lodo- 
vico Hlccardb presidente; compo¬ 
nenti la Giunta: Girolamo Ardizzo- 
nc, Mario Cromo, Cesare Fanti, Aldo 
GhIncUl. G:o^.•ann^ Cannone, Carlo 
Pellonl, Pio Alessandrini. Vito Be- 
rardl. Caro Villa, Dino Cesaroni Ve- 
oanzi. Giuseppe Arbitrio. Ennio Ba- 
rillà. Vincenzo Tccchlo. Giulio Leo. 


Vico Murlaldl, Umberto Guadagno. 

. Presidenti della Giunta sono di 
dl.'itto Vice Frcsidcntl della Fede¬ 
razione Italiana Editori Giornali. 


Feriti e contusi 

neirincendio di un cinema 


MODENA, 22 — Un improvviso ;ii- 
cctidio che in breve ha assunto pio- 
porzioni allarmanti si è sviluppato 
Ieri In un c nenia di S. Po.ssldonlo, 
In prov.ncia di Modena nel momen¬ 
to in cui 700 spettatori assistevano 
alle proiezioni. 

Presi dal panico essi si davano alla 
fuga. Si lamentano due fciltl gravi 
ed una qu'ndlcma di contusi. 


L’appello di Stoccolma 

approvato a Francavilla 


CinETI. 22. — Nel corso del lavori 
delia prima Assise del popolo di 
Francavilla per 11 progresso econo¬ 
mico e la ricostruzione della zona, 
l'assemblea ha approvato con una 
manifestazione di grande entusiasmo 
la mozione dt Stoccolma dei jrarii- 
gianl della Pace per l'ititerdizione 
della bomba atomica e per la de¬ 
nuncia del primo governo che ne 
ordinasse l'uso. L'assemblea era 
composta del rappresentanti di tutte 
le categorie della popolazione e della 
autorità cittadine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE, 22. _ Il Salone dei 
500, che ospitò 90 anni fa il primo 
Parlamento Italiano, ha accolto sta¬ 
mane sotto il suo dorato soffitto 
vasariano, allineati dinanzi a de¬ 
cine e decine di tavoli neri, for¬ 
niti dei SI temi più moderna di tra¬ 
smissione diretta m tutte le lingue, 
i quasi 500 delegati delle 56 nazio¬ 
ni che fànno parte dell’UNESCO, 
sezione specializzata delle Nazioni 
Unite por la scienza e la cultura, 

Firenze ospiterà per 20 giorni a 
Pal.'izzo Vecchio e Palazzo Pitti i 
lavori di questa 5. conferenza del¬ 
l’UNESCO in una atmosfera di 
particolare solennità, dalla quale 
l'opinione pubblica si attende una 
azione « di pace per la cultura e 
di cultura per la pace,., secondo 
la felice esprcssionft deH'attuale 
Direttore Generale, il messicano 
James Torres Bcdct. L’UNESCO in 
realtà ha avuto fino ad oggi la 
crescita elefantiaca di uno stru¬ 
mento burocratico, capace di ut- 
l'rare a centinaia le libellule delle 
var.e culture lùficiali e governa¬ 
tive molle volte prive del conte¬ 
nuto decnsivo delie masse democra¬ 
tiche de' mondo Intero: coinmis- 
sioni e soUocommis.sinn’., esperti e 
pubblicazion , proposte e regola¬ 
menti iritcrnaz.ioncili, non ba.stario 
a risc''.vc’’c gli immani problemi 
della cultura in un mondo dove 
l 2/3 degli uomini sono analfabeti 
e dove il rinnovamento della vita 
spirituale può venire e viene solo 
dalla riforma delle strutture so¬ 
ciali. 

Le prime battute della confe¬ 
renza hanno posto subito al Cen¬ 
tro, anche m questa serie, quello 
che è uno dei pioblemì chiave del¬ 
la situazione mondiale e che in¬ 
ceppa l’attività deirONU da qual¬ 
che mese. Si è ripetuta stamane a 
Firenze, seppure più attenuata, 
una scena che oramai dura da di¬ 
verse settimane a Lake Success, a 
proposito dei delegati cinesi. Già 
nei giorni scorsi, nelle sedute pre¬ 
paratone il consigl'o esecutivo 
aveva dovuto occuparsi della que¬ 
stione in seguito ad un telegram¬ 
ma ricevuto da Pechino nel quale 
il governo centrale della Repub¬ 
blica Popolare chiedeva di essere 
ammesso all’UNESCO. 

Lo scoglio era stato evitato di¬ 
plomaticamente, rimandando la de¬ 
cisione alla seduta plenaria. 

Quando il Presidente provvisorio, 
raustraliano Wal’iicr ha insediato 
oggi la commissione per la verifi¬ 
ca dei poteri, i rappresentanti Ce¬ 
coslovacco e ungherese che non ne 
facevano parte, hanno posto come 
pregiudiziale l’esclusione dei rap¬ 
presentanti del Kuomindan, già 
presenti in sala. 

Nella sedut-a della commissione, 
che era presieduta dal canadese 
Desj, è prevalsa naturalmente la 
tesi americana, mascherata però 
sotto i Cavilli della procedura: ac- 
ceitaii rutti i delegali, la commis¬ 
sione ha rimandato la" decisione 
su quello cinese. 

Alla ripresa della seduta plena¬ 
ria, il rappresentante cecoslovacco 
è insorto contro questo cavillo. 
.<Se questa è una organizzazione 


per la scienza, _ha detto l’amba¬ 

sciatore Hoffmeister — cerchiamo 
di essere scientifici, non si può 
considerare esistente ciò che non 
esiste. La Cina della cricca del 
Kuomindan non esiste se non. nei 
calcoli di una politica imperiali¬ 
sta. Accettarla, significa coprirsi di 
ridicolo di fronte alla realtà pre¬ 
sente e alla storia: non solo, ma 
significa introdurre un elemento di 
discordia e di guerra in una as¬ 
semblea che vive solo per la con¬ 
cordia e per la pace. Se la confe¬ 
renza non ha il coraggio di de¬ 
cidere. decidiamo noi; ci ritirere¬ 
mo da una assemblea a cui par¬ 
tecipi un rappresentante che non 
rappresenta nessuno ». 

Il presidente provvisorio W. 
Walker ha voluto comunque porre 
ai voti la relazione della commis¬ 
sione, che è stata approvata. Quin¬ 
di, in attesa che le commissiono 
decida la sorte del delegato di 
Ciang Kni Scek, le democrazie po 
polari non parteciperanno alle se 
dille. Una decisione verrà forse 
oggi, e da questa dipendono evi 
dentemente le sorti della intera 
conferenza. 

I.a cerimonia inauguralo svoltasi 
stamane aveva assunto paiticolare 
solennità por la presenza del pre 
Bidente della Repubblica Einaudi, 
[che ha lotto un suo messaggio, in 
cui si richiamava alla funzione 
universale della cultuia, alla sua 
mi.ssione di concordia, di «rico¬ 
struzione che sia ’.nsieme eleva¬ 
zione e di pace in un mondo 
diviso. 


11 ministro Gonella, ha portato 
Il saluto a nome dei governo. 

Un lungo applauso ha salutato il 
discorso del Sindaco di Firenze. 

Fabiani, dopo aver ricordato lo 
atrocità della guerra, ancora se¬ 
gnate sulle pietre della città, o 
l’opera dei fiorentini di ogni se¬ 
colo per la cultura mondiale, ha 
eottolineato quell'aspetto della vi¬ 
ta della sua città cTie è costituito 
dalla perenno aspirazione a cono¬ 
scere il mondo. 

Nel pomeriggio ha pronunciato 
un importante discorso il rappre¬ 
sentante deU’ONU Laiigler, il qvia- 
le ha delineato i compiti delle or¬ 
ganizzazioni cultura'.i p£i porre li¬ 
ne alla guerra fredda e Cooperare 
alla collaborazione internazionale. 

Fra 1 delegati stranieil. le fi¬ 
gure più nòtevoli sono quelle del¬ 
lo scenziato inglese Julian Huvle.v, 
del romanziere cattolico fiancese 
Mauriac e deU’attrice amer i. :ia 
Mj-rna Loy. La delegazione ital a- 
n:i, con Concila cd i Sen. ine.n. o 
Casati, comprende un folto gruppo 
di esperti, fra cui moltissimi, per 
non dire quasi tutti, d.c.; fra i 
piu noti. Maria Montcssori. Unga¬ 
retti, 1 professori Severi, Colonnot- 
tl c Castelnuovo, Silone, il mai stro 
Serafln, ecc. Monsignor Borgonclnl 
Duca rappresenta il Vaticano. 

Presidente ufficiale della Confe¬ 
renza è stato eletto 11 sen. Ine.nL 
I sette vice presidenti sono dei se¬ 
guenti paesi; U.S.A., Francia, Eg t- 
to. Gran Bretagna, Pakistan, Ve¬ 
nezuela e Brasile. 

BRUNO SCHACHERL 


UN'INTERROGAZIONE DI TERRACINI AL SENATO 


La Legione straniera 

opera illegalmente in Italia 

I soprusi del maresciallo Cau e del Com¬ 
missario di Pubblica Sicurezza di Vetletri 


AU’inlzio della seduta di Ieri al|BIO — «misure giustificate, 


Senato TAssemblea ha tributato 
un commosso omaggio di cordoglio 
alle famiglie delle piccole vittime 
della tragedia di Cavarze. 2 e q 
tutta la popolazione della zora, 
colpita da questo lutto tremendo. 
A non. del governo l’on. Andreot- 
tl ha assicurato che verrà condotta 
una severa inchiesta per indivi¬ 
duare le eventuali re^onsebilità. 

SI è passati quindi alle Inter¬ 
rogazioni e interpellanze, n com¬ 
pagno PROLI ha denunciato Vii- 
legalità lampante del pro-wedi- 
mentl preei dal Commissariato di 
P, S. di Velletrl contro un asses¬ 
sore del Comune di Genzano, che 
vendeva a Velletrl alcune copie de 
«l’Unità». Contravvenzione, se- 
que!>‘-.« delle copie e foglio di via 
obbligatorio, sarebbero — e giu¬ 
dizio del sottosegretario on. BUB- 


ALLA SEDUT A DEI SOSTITUTI PE R LAOSTBIA 

L’URSS chiede agli occidentali 
rispo sta oilg nota su Tr ieste 

Il delegato sovietico propone la sospensione delie sedute per 
il trattato austriaco finché non sarà giunta la risposta dei tre 


LONDR.4, 23. — Nelle odierna riu¬ 
nione del quattro sostituti del mi¬ 
nistri degli esteri per 11 trattato di 
pace con TAirstria, li rappreaentan- 
te sovietico Zanibln ha dichiarato 
che « l’atteggiamento assunto dalle 
tre potenze occidentali è tale da 
rendere indispensabile, per la ripre¬ 
sa delle trattative per la definizlo 
del trattato, una previa risposta al¬ 
la nota sovietica del venti aprile sul¬ 
la questione di Trieste ». 


tenere nuove riunioni sino a quan¬ 
do gli occidentali non avranno ri¬ 
sposto olla nota sovietica sulla que¬ 
stione del TLT. :i delegato sovietico 
ha quindi proposto che non si ten¬ 
gano altre riunioni fino a che non 
sarà pervenuta aU’URSS la risposta 
a tale nota. 

Come si ricorderà nella riunione 
del 26 aprile il rappresentante so¬ 
vietico aveva dimostralo con am¬ 
pia documentazione come le decl- 


Earubln ha chiesto quindi che l’Au-j aloni adottate In precedenza dalle 


stria risolva la sua vertenza con 
rURSS sul pagamento del .servigi 
fornitile da questa dopo la fine del¬ 
la guerra e che sla modificato l'arcl- 
colo nove dello schema di trattato. 


quattro potenze in merito alla smi¬ 
litarizzazione e denBzinc'*zlone del- 
r.Au-strta non siano state attuate poi¬ 
ché gli ex nazisti continuano ad 
occupale posti chiave neU'apparato 


Amerigo Terenzi, Domenico Capo-, alfine di assicurare la denazlflcazlo-jfatale le organizzazioni neofasciste 


caccia, Francesco Carlmlnl. Gastone 
Fattori. Giuseppe GrazIadeL 
Pubblicazioni periodiche: danni 
Mazzocchi Bastoni, Presidente; com¬ 
ponenti la Giunta; EmiUo Giaccone. 
Angelo Rizzoli. Arnoldo Mondadori. 


feria Pasquale Lezza, rei pressi dii ■Aldo Garzanti, Mario Mapclll, Ro- 
Roccaforzata. berlo Tnmminelli, Carlo Damiani. 


nc e !a smilitarizzazione 
stria. 

Nella rdlema seduta Zarubin ha 
nuovamente denunciato le violazio¬ 
ni alleate all'accordo quadripartito 
su Trieste come aveva già fatto nel¬ 
l'ultima seduta dei quattro sostituti 
ed ha aggiunto che earebVe inut:.e 


deli’Au-1 vanno estendendo la loro attività 

si sta segretamente provvedendo al¬ 
la rlcostPuzlone deircserclto nazi¬ 
sta e airinstallazlone nel paese di 
ba-sl aeree e Imptsntl militari. 

In seguito a tale srituazlone e al 
rifiuto degli occidentali di discute¬ 
re gli articoli del trattato su cui 


non era stato raggiunto un accor¬ 
do, il delegato sovietico proponeva 
che fossero apportate aU’artlcolo no¬ 
ve del trattato modifiche tali da as¬ 
sicurare l'adempimento degli accor¬ 
di quadripartiti. 

Analoga situazione, come fu sotto- 
lineato anche dalla « Pravda » In un 
anlcolo pubblicato l'otto maggio, si 
era venuta a creare per Trieste, tra- 
eformata dal guerrafondai americani 
In base di aggressione, in dispregio 
delle clausole del trattato di pace 

c L'atteggiamento assunto dagli oc¬ 
cidentali — perisse allora la « Prav- 
ùa » — nel riguardi di Trieste for¬ 
bisce In certo qual modo la chiave 
per la spiegazione delia tattica dt 
indugi € di rinvìi che le potenze oc¬ 
cidentali stanno seguendo nel ri¬ 
guardi del trattato austriaco. Eviden¬ 
temente. anche In questo ca.so esse 
sono Interessate a mantenere lo sta- 
q;:o, a mantenere le loro truppe 


casi come questo. Replicand»' il 
compagno Proli hn protcs’ato vi¬ 
bratamente contro Simili v ol.izio- 
ni dulia Carta costituzion.ale. 

Il compagno TERRACINI l'n de¬ 
nunciato a sua volta il fa:n.:>o-n*o 
marerciallo dei carfibinicri Cti di 
Castelfranco Emilia, per l’c:'"esi¬ 
mo abuso da lui commes-so dt'oo 
l’eocidio di Modena: a quel teinno 
il maresciallo prelevò il padre di 
Ennio Garagnani, una delle vitti¬ 
me, e lo sottopose a inlcrrocatori 
e intimidazioni per convincerlo a 
non costituirsi parte civile con'ro 
1 Tesponsab'li dell’eccidio " .'o"o- 
fegretsr.'o SUBBIO ha a.'.^ -innlo 
che 11 comportamento del ... i e- 
sciallo Cau non p-ò ir>\vc'_ r-sere 
criticato. A-.CTrs 1 ! coion.'ie' o s'FIi- 

RACINI ha ivoltr- infine . 

terrogazione i puDosit- •i;,'' : r_ 

ruolamenti di giovani i:...'-! •• - 

la legione stranieia Xrancv.-c •" 
dendo che il governo l’alieno ele¬ 
vi in proposito una soie; e e vi¬ 
brata protesta p’-nseo il governo 
frenceee, per quest’opera d; ingag¬ 
gio che viola la nostra legge. 

Dovevano quindi essere svolte 
due interrogazioni dei sen. LUS- 
SU e MASTINO, «ui rapporti tra 
la regione sarda e il governo cen¬ 
trale, ma gli interpellanti hanno 
protestato contro il fatto che non 
fosse presente a rispondere il 
Presidente del Coniglio cui cm 
stata rivolta la que.stione. Lo ste.«- 
so on. ANDREOTTI è stato co¬ 
stretto a riconoscere la legitt'mità 
della richiesta degli interpellanti 
e la discussione è etata quindi rin¬ 
viata. 


Relazione di Sereni 

al partigiani toscani dalla pace 

FIRENZE, 22. — I r«ppresrntrntl 
di tutti 1 comitati dei Partig a"! 
della Pace della Toecnna st son*" . :- 
nltl domenica a Firenze per t 
tare la relazione del sen. En>. o 
Sereni, membro del Comitato mo:i- 
dlnl e. 

Sereni, mettendo In evidenza come 
oggi nelle dichiarazioni del rna«- mi 
dirigenti delle potenze occidentali c 
del programma destinato a stabii re 
la pace nel mondo, ossia, ha d tio 
il ministro, a difendere rAmcnc.n, 
il che è tl miglior mezzo di a.'ìi- 
curare la pace ». 

Johnson ha poi dichiarato che 
finì analoghi saranno pcrsegu/.i da 


lui stesso e dal generale Bradlcy 
Il più a lungo possibile In quéstainvl del loro vicggic in 

parte dell'Europa per 1 loro scopi! in programma per il me^e 
aggreefclvl ». 1 prossimo. 
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GRANDE ROMANZO 

di 

AliESSANDRO DUMAS 


— Del resto, — continuò il car¬ 
dinale, posando la mano sopra 
un fascio di carte, — ho qui un 
incartamento che vi riguarda; ma 
prima di leggerlo ho voluto par¬ 
lare con voi. So che siete un 
uomo risoluto, e i vostri servigi, 
ben diretti, Invece di danneggiar¬ 
vi potrebbero apportarvi molti 
vantaggi. Orsù, riflettete e deci¬ 
detevi. 

— La vostra bontà mi confon¬ 
de, monsignore, — rispose d’Ar- 
tagnan, — e riconosco nella Emi¬ 
nenza Vostra una grandezza di 
animo che mi fa piccolo come un 
verme della terra: ma infine, poi¬ 
ché monsignore mi permette di 
parlare francamente... 

D’Artagnan si fermò. 

. — Si, parlate. 


— Ebbene, dirò a Vostra Emi¬ 
nenza che tutti i mici amici sono 
nei moschettieri e nelle guardie 
del re, mentre i miei nemici, per 
una strana fatalità, sono devoti 
a Vostra Eminenza; sarei dunque 
male accetto qui e malvisto là se 
accettassi quello che mi offre 
monsignore. 

— Avreste già per caso l’orgo¬ 
gliosa idea che la mia offerta è 
inferiore al vostro merito, signo 
re? — disse il cardinale con un 
sorriso di sdegno. 

— Oh, Vostra Eminenza è cen 
to volte troppo buona per me, e, 
se mai, penso di non aver fatto 
ancora abbastanza per essere de¬ 
gno di questa bontà. Fra poco 
comincia l’a.sscdio della Rochelle, 
monsignore. Io presterò servizio 


sotto gli occhi di Vostra Eminen¬ 
za, e se avrò la fortuna di com¬ 
portarmi a queU’assedio in modo 
tale da richiamare la vostra at¬ 
tenzione, ebbene, dopo avrò al¬ 
meno al mio attivo qualche azio¬ 
ne brillante che possa giustificare 
la protezione di cui vorrete ono¬ 
rarmi. Ogni cosa deve esser fatta 
a suo tempo, monsignore: forse 
più avanti avrò il diritto di darmi 
a voi; oggi avrei l’aria di ven¬ 
dermi. 

— Vale a dire che rifiutate di 
seguirmi, signore? — disse il car¬ 
dinale con un tono di dispetto, 
dal quale traspariva tuttavia una 
specie di stima. — Restate libero 
allora, e serbate i vostri odi e le 
\ostre simpatie. 

— Monsignore... 

— Bene, bene, — disse il car¬ 
dinale, — non vi serbo rancore, 
ma, capirete, è già molto difen¬ 
dere l propri amici e compen¬ 
sarli; non si deve nulla ai nemici; 
tuttavia vi darò un consiglio: 
state attento, signor d’Artagnan, 
perchè dal momento che avrò 
ritirato la mia mano da sopra 1! 
vostro capo, non darei un soldo 
per la vostra vita. 

— Cercherò, monsignore, — ri¬ 
spose il Guascone con nobile si¬ 
curezza. 

— D’ora innanzi, se a un certo 
momento vi accadrà qualche 
sventura, — disse Richclicu con 


intenzione, — pensate che sono 
stato io a venirvi a cercare, e che 
ho fatto il possibile perchè Tale 
sventura non vi capitasse. 


— Qualsiasi cosa mi accada, — 
disse d’Artagnan mettendo la 
mano sul petto e inchinandosi. — 
sarò eternamente riconoscente a 
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D’ArtaRiua stara per rlsolre rst a tornare Indietro, qaando gli 
apparve il veltp severp di Albo s.« 


Vostra Eminenza di ciò che fa 
ora per me, 

— Ebbene, di»nque! Come ave¬ 
te detto voi, signor d’Artagnan, 
noi ci rivedremo dopo la campa¬ 
gna; io vi seguirò coi miei occhi, 
perchè anch'io sarò là, — rispose 
li cardinale indicando a d’Arta¬ 
gnan la magnifica armatura che 
avTebbe indossato aU’assedio; — 
e al nostro ritorno, ebbene, fa¬ 
remo i conti! 

— Ah, monsignore! — esclamò 
d’Artagnan, — risparmiatemi il 
peso della vostra inimicizia; re¬ 
state neutrale, monsignore, se mi 
vedrete agire da gentiluomo. 

— Giovinetto, — disse Riche- 
lieu, — se pol^ò dirvi un’altra 
volta ciò che vi ho detto oggi, vi 
prometto che ve lo dirò. 

Queste ultime parole di Rlche- 
lieu, che esprimevano un dubbio 
terribile, angosciarono d’Artagnan 
più che una minacci?, perchè 
erano un avvertimento. Il car¬ 
dinale cercava dunque di preser¬ 
varlo da qualche sventura che lo 
minacciava. Egli apri la bocca 
per rispondere, ma con un gesto 
altero il cardinale lo congedò. 

D’Artagnan usci, ma presso la 
porta gli venne meno per un mo¬ 
mento il coraggio, e fu sul punto 
di tornare indietro. Allora gli 
apparve 11 volto grave c severo 
idi Athos; se avesse conchiuso il 
• patto che il cardinale gli propo- 
Ineva, Athos non gli avrebbe più 


dato la mano, Athos lo avrebbe 
rinnegato. 

Questo pensiero lo trattenne, 
tanto è forte l’ascendente di un 
animo veramente grande su tutti 
quelli che Io circondano. ■ 

D’Artagnan discese per la stes¬ 
sa scala per la quale era salito, 
e trovò sulla porta Athos e i 
quattro moschettieri che aspet¬ 
tavano il suo ritorno e che co¬ 
minciavano ad essere inquieti per 
lui. Con una parola d’Artagnan 
h rassicurò, e Planchet corse ad 
avvertire gli aUri compagni che 
era inutile montar più a lungo 
la guardia, dato che il suo padro¬ 
ne era uscito sano e salvo 

Ritornati a casa di Athos, Ara¬ 
mis e Porthos gli chiesero le ra¬ 
gioni di quella strana chiamata; 
ma d’Artagnan si contentò di dir 
loro che Richelieu lo aveva fatto 
chiamare per proporgli di en¬ 
trare nelle sue guardie cjI grado 
di alfiere, e che egli aveva ri¬ 
fiutato. 

— E avete avuto ragione, — 
esclamarono a una voce Porthos 
e Aramis. 

Athos cadde In profondi pen¬ 
sieri e non disse nulla. Ma, quan¬ 
do furono soli: 

— Avete fatto ciò che dove¬ 
vate fare, d’Artagnan, — disse 
Athos, — ma forse avete avuto 
torto. 

D’Artagnan .so.'pirò perchè quel¬ 
le parole erano le stesse che gli 


sussurrava una voce In fondo 
all’anima: grandi sciagure lo at¬ 
tendevano. 

La giornata successiva passò nei 
preparativi t)er la partenza. D’Ar¬ 
tagnan andò ad accomiatarsi dal 
signor di Tréville. Era ancora o- 
pinione comune che la separazio¬ 
ne delle guardie e dei moschet¬ 
tieri sarebbe stata provvisoria, 
poiché il re teneva parlamento 
quel giorno stesso e sarebbe par¬ 
tito all’indontani. Il signor di Tré- 
ville si limitò dunque a chiedere 
a d’Artagnan se avesse bisogno 
di lui. ma d’Artagnan rispose fie¬ 
ramente che aveva tutto quanto 
occorreva. La notte, tutti i came¬ 
rati delia compagnia delle guar¬ 
die del signor des Essarts e della 
compagnia dei moschettieri del 
signor di Tréville, che avevano 
stretto amicìzia, si riunirono. SI 
lasciavano per rivedersi quando 
fosse piaciuto a Dio e s« piaceva 
a Dio. Fu perciò una notte rumo¬ 
rosissima com’è facile pensare, 
perchè in casi simili non si può 
combattere una preoccupazione 
estrema se non con un’estrema 
jtpensieratezza. 

Il giorno dopo, al suono delle 
trombe, gli amici si lasciarono; i 
moschettieri corsero al palazzo del 
signor di Tréville, le guardie a 
quello del signor des Essarts. 
Ognuno dei capitani condusse su- 
boto la sua compagnia al Louvr* 
dove il re pa.ssava la rivi.sta. 

(Continua). 
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' ''■•’tedl 23 maflqio 1950 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


Quando hai seie. 


y FIOH PKEUDE FOSIZIOmE SUL F01D0 PER L’ISRESTKM .RECOISICI 

Quattro proposte dei metallurgici 
in dife sa delle industrie mina cciate 

Lotta contro le smobilitazioni da Napoli alVAbruzzo e alla Toscana 
èyciopero al Tesoro e alla Corte dei Conti e negli Appalti Ferroviari 
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La liquidazione del PIM è stata contro 1 responsabili governativi e no. L’agitazione si 'apre con uno "1 '" > ^ "'k'--i^ , ' y.c,jóA'* ’'fV" *„ '' ' 

oggetto domenica a Milano di ap- confindustriali di questo s»ato di sciopero dì un’ora al giorno nelle a,, ^ ,x ,x _ ''ìVÌV'x^x.a,^"^ ' »' ^ ^i> l;' ' ^ . Il 

profondito esame nel corso della cose, città sede di compartimento, *"- 

^ Gli episodi sono numerosi; dalia - 

partecipato i rappre^ Fiorio di riarsala alla Riimianca liim AMitmÌMl ' 

son anti delle Coirmxssioni Interne Spello, le maestranze presidiano DUB CrUttliri arrBStatl 

?.. 4 ^ aIoi aziende finan- f^jj stabilimenti minacciati di chiù- i j* n**»* UtMlAuiMit 

^ i segretari della sura, A Montevarchi, la polizia è PCl nOlìttO 01 rOrtO MSlìtOVdnO 

FIOM delle loca.ità dove tali intervenuta per acncoiare i lavo- —— , t 

aziende hanno seoe, retori che presidiavano 11 pastificio : ;aNTOV,a. 22 — Oggi il gludlcs ' 

Nella mozione votata al termine Pacini-Mnratori; di con<;eguenza istruttore del nostro 'rrlhunaie dott 
della discussione vie.ie energica- ieri mattina gli operai della città De Diasi ha dichiarato in arretto i 
niente criticata sia iu "iLclsjone di hanno scioperato per un’ora Anche crumiri che hanno parteciiKito < 
afndare le aziende conirol'. 'o del o ,^p.;!e‘o è stata attuata mezz’ora 

riM ad un ente come l’AnAR, di sciopero negli stabilimenti cit- 

hfsti o"’^f°Fnn‘Ho Ile ^ licenziamento ; hanno cosi raggiunto il GrazioH nel- 

fcrstifo. Il Fondo per 1 Inuustr.a d un membro della C. I, del Goto-Me carceri Giudiziarie ed insieme u U 
i iGccanica, dice ,a mozione, non p.jffcio. Ma la lotta d| più larga por- lui saranno giudicati a suo tempo < 
ila adempiuto al suoi scopi « ncr tn*a ’- quella che da varie settima- per omicidio volontario e tentato 

In mancanza di tempestività dei ne ci svolge ncirAnnUano e nel Te- omicidio. 

finanziamenti, por Tcccecsivo spez- ramarn con’ro la smobilitazione dei 1 arresto dei duo crumiri ven- ' . 

zettamonto degli stessi e per il ..._! Terni.Ooui.Upt Da igri ! 1 M'A’if 

sistema adottalo dì erogar,' - ' di nvitt nn le rÓn°^^“ ;nrf*‘dei nnes P‘|^ o m®"® j^^ventate e più o meno 

finanziamenti non sulla haro Hi p. •■ .“®,' P®®^' calunniose che erano stato fotte dal- 

orenniei nrovrommi nrnHiiitlvV n-- -."..upotosto a Molitorio sono la stampa reazionaria in merito. Uno dei pcsclicrccci sovietici oggetto delha grossolana montatura britannica 

uif,nnici prugiammi prTOUXiivi, n.., g valle per attuare lo scio- 

IfaSlom^ònllnscn" e ' p^'^liu'óSiw" -- ' - 

SSm.r,fSSn7%™5r “ “ ISTERISMI DELLA PROPAGANDA PER "GIUSTIFICARE,, IL RIARMO 

accumum*c dalie gestioni padre- -.artocipazione dei Hirioenti oopo- _ ” 

«f.l*;- u* contrasto con ,g^j ^g„g ^ggj^^g g ^gj,g Commis- 

^ snefln^tf^ '[f if indicnlo interne dei cantieri Opirs-ffet BT^ M ^ VR ■ 

rampagna in Gran Brelaqna 

avanzata fin dal settembre del 1947. g^. sviluppo degli impianti idro- . R' ZF . Z9 

Lve no "= re.spinta dal ^igttriH. Grandissimo rilievo assu- . •■• ■ • 

=:ss-£=SifÌ£lls passaggio dei pescherecci soiielici 

missione d incIiie.Sia sull atti\it.à alcuna apparente giustificazione ..i.. —.. —.- ,.... — . .... , .._, - - 

de! _FI5I, composta da rappresen- _ 154 licenziamenti. 

!lcd*\a\mr.'ft”rie°'.iegìi **indu™rlali! ^ svolta a Isola Liri ia Con- Jn una conferenza segreta i dirigenti laburisti hanno deciso di sospendere 
parTe"‘dei glvcTJS’ e^dcr^inLcàu ^hc^"teLnì SrE-^stato'^S?^^^^^ lo nazionatizzazioni - Sostìtuzioue dell' ambasciatore americano a Londra 

della situazione relativa alle azieii- come la jiroduzione medin si ■ 

de coutiollate dal FI5I; è stato mantenga uguale o superi quella „ . 

dato mandato alle segreterie della del ’47-’48 benché Torarlo sia NOSTRO CORRISPONDENTE cine ai navi », mentre seconao u ticamente desiderabili^ La stessa, mane che <t disgraziatamente le 10 - 

CGIL o .iella FIORI di intervenire ridotto fin genere 32 ore) e nume- LOMDRA, 22. — 30 navi di piccolo “ Herald » il canale pullula di nazionalizzazione delle industrie si- ci secondo cui l'Ambasciatore: degli 

a questo scopo presso il governo, rose maestranze siano state IVen- « medio tonnellaggio della Jlotta pc- j^rr, •'cin an si tracina ormai da Stati « Londra Lcicis Douglas. 

Terzo: !“ sospensione del provve- 7 iate. Contro lo sfruttamento le sct.ercccia sovietica, accompagnate , ? ° i' *** decreto rlsolii- presenterebbe le sue dimissioni cn- 

dimeute adnttatq dal GIR. Quarto, vlo'azion’' dei contratti di lavoro mercantile, in viaggio aai tisoLictico, hanno persino cercato di tuo. saru definitivamente abbando- tro ranno sono ben /ondate». Il 

. _■ - , _ _• yio.azion. nei ccniraui ai ia\o q, _ _ _ __ porre in relazione il passaggio dei nata, severe critiche .smio state tal- ntr\riintn nlfnr**in r*ht» PoJi i-nl^nfìnì 


e chiedi SPUMàOlOMMI 

LA DELIZIOSA BIBITA CHE 
SODDISFA IL GUSTO DI TUTTI 

K.oi,d:,A. - THU-EFOisro seo.sss 

AMERICAN RADIO - RADIO MORRIS 

A PREZZI RECLAME 


I,. 33.500 

> 35.000 
p 38.000 

> 35.000 

> 75.000 


ISTERISMI DELLA PROPAGANDA PER "GIUSTIFICA RE,, IL RIARMO 

Prowocaloria campagna in Gran Breiagna 


i valvole 4 onde .^llRnon. 1 » : 

i » 4 » Medio.> 

S » 4 > Occhio :iliir{co.p 

S » 4 » Consolle.. 

I » 4 » RadlufonoKrafo. 

VENDITA RATEALE - GARANZIA 24 MESI 

stabilimento e Itepaim nlpar.-izlonl oenf niodelln l. 

VIA MARSALA, 96 — Toiofono 496-803 


PER POCHI GIORNI! A POCHE LIRE! 

DA CONSAR 

Via Appia Nuova nn. 42-44 — Via Ostiense n. 27 

TROVERETE VESTITI PURA LANA 1.5.W 
GIACCHE PURA LANA F A N T A S I A Le 3i500 
PANTALONI PETTINATO . . . L 1.800 

Camicie, Camicioie estive, Pijama Di GRAN CLASSE 


ri la Con- Ju uua coufereuza segreta i dirigenti laburisti hanno deciso di sospendere 
j'ySS’aio le nazionatizzazioni - Sostituzione dell'ambasciatore americano a Londra 

medin si ■ 

ieri Quelln ' 

irario sia NOSTRO CORRISPONDENTE »• mentre seconao u Ucamente desiderabili *. La atessa, mane che « disgraziatamente le 

) e nume- LOMDRA '*2 — 30 navi di piccolo “ llerald » if canale pullula di nazionalizzazione delle industrie si- ci secondo cui l’Ambasciatore di 

tate IVen- c medio tònnèllagglo della Jlotta pc- "avi sov,etiche derurgiche. che si trascina ormai da Stati Uniti a Londra Lciris Doug 

imento le schercccia soiicfica, accompagnate taluni giornali, nel loro -ciò mi- anni in attesa del decreto rlsolii- presenterebbe le sue dimissioni 





T E PERFETTAMENTE CALIBRATE 
COLLI ASSOLUTAMENTE INDEFORMABILI 

Se volete nn capo di biancheria per nomo 
e per ragazzo elegantissimo e di grande 
durata chiedete al Vostro fornitore la marca 


Va nuo\arnente sottolineato il j • i * -i i.-s • nna isterica coMixinna aiicisonc/ira . t^. i. a a j i ^ — ’ — - _ . . ... _ - --- 

auadro vasti^-^lmo delle lotte che Suzione nel campo tessile, utilizzi , di spaventare l'uomo Annmxragliato non ha irotuto fare a „ problema del blocco del salari Dipartimento di Stato circa la scelta 

" mrstate impcTnatfr^ lavoratori i" P]®"® '’IT ^eUa str^ì z di trai are una <i gut ^’^'jnetterc che è venuto naturalmente sul tavolo: del successore di Douglas, mi Prc- 

iri tutto il Pao'^e por reagire all-' neceptla delle sh7ì«icione » alta febbrile corsa agli 1^'® delle navi e assolutamente legale ^opo gli impegni di Beviti alla con- siderite Triiman. scrive il giornale. 

m,;“a ondata d; ehìu,uro :ilL5"!i ’P'p'p *'»' arLmentl. “ ".fJ'ftiJ'SLTo, ZTml' aa.i- p"'»™ P™"P»° « •'»>«. S.„- 

r licenziamenti apertasi In conse- C*®'"''®- ^ / giornali hanno perso ogni senso .^^letiea é sempre assai utile dei pofeto parlare dt scongela- cc. che è già stato Ambasciatore in 

ci'enza della politica governativa. 1“ camP® nazionale viene an- della proporzione e le notizie da essi . quando si tratta di nascondere tentativo di Argentina e si è recentemente di- 

Soi'o piccole e medie aziende che. nunciafo per oggi e domani uno riportate sono di natura apertametu quando si e dividere la classe operaia e frenare messo dal posto di scapo del coordi- 

.Kcanio alle \ra^i aziende del sciopero di 48 ore dei dipendenti fe provocatoria. Naturalmente le ‘LvJn.aar<? pEJf ai^4ua movimento di rivolta, crtpps riamente, del PA.V. 5f« Il Diparti- 

DIM fanno le spese di questa po- del Tesoro e della Corte dei Conti, prime vittime sono stati i fatti. Lo ^ nubblica £' auesln il casr, suggerito un mninm au- mento di Stato è più che mai con- 

liticà depressiva. La protesta e la non e.ssendo alate accolte le loro stesso semplicissimo prooiema ai mento di cinque scellini per le ca- trono aita pratica traatziosiaic ai 

reazione dei lavoratori, i quali si richieste. Altro avvenimento sin- contare la navi sovietiche si è di- ’, nuniti in una confercn-a operai che oggi hanno compensare con un posto di Amba- 

1 _ 44 ______s-_j-i ftiix-n .>..^. 4 r^ 4 ^ 4 r;r.n.,r> ,r.rw..,n -,o- fn 9 tnmnr. ouTisii, nuTiut tu «uu cou/crciua -„/„ri minimi, ma certamente sara . . . . ‘ . . _ 




sciatore i principali finanziatori dcf 


reazione dei lavoratori, i quali si richieste. Altro avvenimento sin- oonfore ic navi sovietiche si è di- ’ ‘ legorie di operai che oggi hanno compensare con un j 
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NELLA MArriNATA DI OGGI AL VIMINALE 

il Consiglio dei ministri convocato 
per ascoltare il rapporto di Sforza 

Prossimo inizio del dibattito sulla politica estera al Senato 
L’Opposizione chiederà conto degli impegni assunti a Londra 


La sett-mana politica che è co- 
m.rida'.I ;vr. sarà particolarmente 
importante. Questo è il giudizio dei 
cosidetti ambienti politici dove si 
attende con grande interesse che 
J ministro degli esteri — rientrato 
.n serata da Londra — giustifichi 
III qualche modo di fronte al Par¬ 
lamento e alTopinione pubblica la 
cessione che egli ha fatto di gran 
parte della sovranità nazionale a 
beneficio dei fautori di guerra a- 
meric.ini. 

Che uno stato di aliai me e di 
an-ietà si vada sempre più diffon¬ 
dendo, è dimostrato dalie riper¬ 
cussioni che ila avuto rarimolo del 
compagno Togliatti, pubbl.cato do- 
uien.ca da VUnità. 

Tutta la stampa se ne è occupata 
riportandone ampi brani, e gior- 
nal. governativi, non potendo con- 
trobbattcrlo sul piano degli argo¬ 
menti concreti, hanno tentato scioc¬ 
camente di travisarne il senso. 


Commentato è stato anche un di¬ 
scorso di Pietro Nenni a Verona 
in cui li segretario del PS», dopo 
aver affermato — a proposito del¬ 
la Conferenza di Londra _ che i 

«Client; benevoli dell’America non 
si rendono conto che stanno pren¬ 
dendo impegni di cr.i saranno chia¬ 
mati a rispondere, ha ribadito che 
la convivenza pacifica sarà possi¬ 
bile se gli Stati Uniti rinunceran- 
iio ad intervenire nelle faccende 
interne dei cingoli Stati. 

<. Che i Paesi siano lasciati libe¬ 
ri di determinare il loro destino — 
ha oetio Nonni — e la guerra sarà 
defi:i{t;\amente scongiurata». 

Sarà interessante sentire cosa ri¬ 
sponderà Sforza agli argomenti 
deU’opposizione e con quali nuove 
sc.occhezze «europeistiche» tente¬ 
rà di mascherare l’enorme gravità 
degli impegni che a Londra qual¬ 
cuno gli ha fatto firmare. Le prime 
indiicrezioni cominceranno a cir- 


DOPO LA TRAGICA FINE 01 PRANZI E GAOOLA 

Pepili anche ì passeggeri 

deiPaereo svìzzero scomparso 


MIL.VNO. 22. — Dopo Intense ri¬ 
cerche senza risultato quando or¬ 
mai ogni speranza sembrava abban¬ 
donata. l’aereo da turismo elvetico 
di cut si erano smarrite le tracce 
da mercoledì scorso mentre era in 
volo da Basilea a Milano è stato ri¬ 
trovato. Un succinto comunicato dei- 
i'ufficio ricerche svizzere avverte che 
1 resti deu’apnarecchlo fraca.ssato so¬ 
no stati trovati neirimpervla regio¬ 
ne della Purtea. j 

Il velivolo è caduto sopra un va-l 
Ileo alpino a circa 25G0 metri di al¬ 
tezza che congiunge l'.Mta Valle del 
Rodano con la Vare di Hospental a 
Nord dei Gottardo. 

I cadaveri del quattro passeggeri 
che si trovavano a ty-rdo deil’appa- 
recchlo sono stati trovati compieta- 
mente aseideratl. I relitti deil'ap- 
pareochio erano Infatti sommerai di 
neve ghiacciata ed II suo ritrovamen¬ 
to è dovuto non agli aerei, che do¬ 
po tnutill ricerche avevano sospeso 
le ricognizioni, ma ad un guardiano 
delle ferrovie federali durante una 
Ispezione in sci lungo la strada fer¬ 
rata che si dirama dalla stazU. s 
rerroviarta dt Olet^h. 

La notizia del ritrovamento veniva 
Immediatamente comunicata all'aero- 
dromo di Berna che provvedeva ad 


Inviare sul posto ur.a squadra di 
soccorso alla quale si univano fun¬ 
zionari deiruRlcio aereo. Dalle pri¬ 
me comunicazioni ricevuto da com- 
poi>entl la squadra si apprende che 
le salme dei quattro passeggeri ri¬ 
sultano completamente sfracellate. 
E-ss! sono: il col. americano Miguel 
Robin, della Banca d'America, il suo 
collega londinese Ralph Malcolm, 11 
nnar.ziere Hans Rottlnger di Basilea 
ed 11 pilota del c Procter » Sutter. 

In seguito al ritrovamento operalo 
Il ferroviere riceverà il premio dt] 
diecimila franchi promesso dalla 
Banca di Basilea a chiunque avesse 
saputo dare notizie sull'aereo 

Assurdi arresti 

di lavoratori a Celano 

.4VEZZ.AIIO. 22 — Con un’assurda 
accusa, sono stati tratti in arresto 
stanotte cinque lavoratori di Ce'.ano 
(Antonio Ranterl. Vincenzo Orlandi, 
Augu.Nto D’Ovldlo. Antonio SegatlUl. 
Vittoriano Patumbo) Sembra che t 
cinque alano accusati di aver t co- 
«tretto a riunirsi » la commissione dt 
avviamento *1 leverò di Celano. Il 
glori» deH’aggresslone pollzlcrco-fa- 
scista in cut trovarono la morte due 
braccianti. 


colare fin da stamane quando ai 
Viminale si riunirà il Consiglio d^i 
Ministri per ascoltare appunto una 
relazione di Sforza sulla riunione 
a Lono'ra. La riunione odierna del 
Consiglio servirà anche a prepa¬ 
rare il dibattito di politica estera 
al Senato nel corso del quale (do¬ 
mani o dopodomani) il conte farà 
delle dichiarazioni sui risultati 
della Co'nferenza atlantica. 

Il prossimo dibattito parlamen¬ 
tare servirà certo di orientamento 
all’opinione pubblica, ma è inte- 
rc.'iante vedere come anche un li¬ 
mitato c povero dibattito politico 
fquello che si è svolto al congres¬ 
so del PRI) abbia confeimato la 
gravità ei^-rema della situazione. 
Nel corso del Congresso si era de¬ 
terminata una tale situazione ai 
opposizione alia politica d, colla¬ 
borazione covermtivn che racciar- 
di, per evitare di essere messo in 
minoranza, ha terrorizzato i dele¬ 
gati con la prospettiva di una guer¬ 
ra inevitabile e a breve scadenza. 

« Quando penso _ha detto il fo¬ 

coso « colonnello » — che può suc¬ 
cedere da un momento all'altro 
rcver.tualità di una guerra, quan¬ 
do si ha la sensazione che l’im- 
mensa mole del mondo può preci¬ 
pitare da un attimo all’altro, per 
un qualsiasi inc.dente, voi. che vi 
.soffermate sui problemi minori, mi 
fate l’effetto del marinaio che sta 
atfogando e che cerca il berretto ». 

Nel suo furore di guerrafondaio, 
Pacciardi si è anche lasciato anda¬ 
re a dichiarazioni compromettenti, 
rivendicando a sè il merito di aver 
« imposto la partecipazione al pat¬ 
to atlantico» e lamentando le dif¬ 
ficoltà che il governo Incontra an¬ 
cora nel nfomirsi di armi PAM- 
Con simili apocalittiche visioni e 
guasconate (*II PRI è uno del pochi 
partiti italiani veramente granitici») 
Pacciardi ha confermato clamoro- 
.=amente il giudizio che dava To¬ 
gliatti sulla incoscienza dei motivi 
nristri governanti, ma è riuscito an¬ 
che a prender la mano al Con¬ 
gresso e a far prevalere la corren¬ 
te ministeriale rappresentata da lui 
c La Malfa. 

n povero Farri, invece che ave¬ 
va messo in guardia gli <- amici » 
dai pericoli della situazione, de- 
procando la rinascita del fascismo, 
lo repressioni anlioperaie di Scol¬ 
ila. e la progressiva elencaiizzazio- 
ne dello Stato, ha avuto gli ap- 
pIóiKsi — anzi le ovazioni — ma 
non i voti. Cose da repubblicani 
stcricll 


villa a Dorking, nelle campagne a 
sud di Londra. La conferenza, cui 
hanno partecipato tutti t ministri 
deWattuale gabinetto Attlee, ad ec¬ 
cezione di Bcinn, t dirigenti del 
hartito Laburista, un gruppo cf* ''c- 
putali, i (iirigcnli dei Sindacati c 
del Movimento Cooperativo, è s'a.'o 
della massima importanza: iu essa 
sono state prese alcune dccisto-n 
— come dice il comunicato uffi¬ 
ciale emesso al termine delle di¬ 
scussioni — su alcuni punti « vi¬ 
tali » della futura politica del Par¬ 
tito Laburista. 

Non è difficile immaginare quan¬ 
to le discussioni .stano state in- 
flenzate e caratterizzate da tutto 
CIÒ che nella settimana scorsa fu 
deciso dalle varie conferenze atlan¬ 
tiche svoltesi a Londra, dove Achr- 
son fece capire che il costo del riar¬ 
mo dovrà ricadere in grande parte 
sulle « economie europee » anche a 
costo della loro r-costruzionc: il 
Partito Laburista ha voluto essere 
perciò a all'altezza dei tempi » c il 
suo programma sarà « ispirato al 
massimo realismo». 

La stampa conservatrice, natural¬ 
mente esplode d'entusiasmo: un 
breie esame dei € punti vitali» di¬ 
scussi a Dorking. come si palesano 
dalle indiscrezioni che sono riusci¬ 
te a passare attraicrso la rorfma 
del segreto, et spiega assai bene que-' 
sta accoglienza entusiastica da par-, 
te dei circoli più reazionari bntan-ì 
niei. La futura politica laburista 
non parlerà p:v — come abbiamo 
detto — di naznonalizrn-ion,: que¬ 
ste saranno abbandonate perchè, co¬ 
me dice il Manchester Guardian, 
c esse non sono più apparse poli- 


Me Cioy sollecita l’ingresso 

delia Germania nel patto atlantico 

Schumacher si oppoae alla partecipazione 
del governo di Bonn al "Consiglio europeo^ 


ANNUNZI SANITARI 

> « . ■ ■iiii ■ I- ... 

Dott. YAHKO PINEFF S T R O HI 


BONN, 22. — Le prime esplicite 
dichiarazioni, dopo la conferenza 
di Ixmdra, a favore dell’ingresso 
dC’Ia Germania nel patto atlanti¬ 
co sono state fatte oggi da MeCloy. 

L’Alto commissario Alleato per 
la Germania John IVIcCloy, ha di¬ 
chiarato oggi — nel suo primo di¬ 
scorso pubblico dopo essere rien¬ 
trato in Germania dalla Conferen¬ 
za ce: Ministri degli Eisteri a Lon¬ 
dra — che «è giunto ormai il 
giorno in cui si deve smettere di 
trattare la Germania come un pae¬ 
se conquistato e la si deve far 
entrare nella comunità Atlantica». 

MeCloy ha quindi affermato che 
le forze anglo-americane non sono 
oggi più in Germania «come oc¬ 
cupanti. ma come difensori». Nel 
contempo, però egli ha tenuto a 
I non ill'jdere ì dirigenti di Bonn 
ìchc un ingresso nel patto atlantico 
possa significare « indipendenza » 
nel campo della politica estera; 
egli ha i^uggénlo alia Germania di 
Bonn che «si occupi delle faccen¬ 
de di politica interna, per ora», 
mentre sul terreno economico, ha 


fatto presente che con la fine de- 
gli aiuti Mar.shall nel 1952 la Ger¬ 
mania dovrà attendersi una sena 
crisi 

Mentre MeCloy faceva queste 
dichiarazioni ad Hannover, ha pre. 
so oggi la parola dinanzi al Con¬ 
gresso del partito social democra¬ 
tico tedesco ad Amburgo, il dott. 
Kurt Schumacher il quale ha ri¬ 
badito la su» opposizione all’en¬ 
trata della Germania occidentale 
nel Consiglio d’Europa che, egli ha 
detto, non rappresenta « una deci¬ 
sione europea, ma una decisione 
atlantica 

Schumacher ha poi c. iticato Vat- 
tcggiamcnto assunto nei confronti 
delle proposte di "Schunian da par¬ 
te dei dirigenti di Bonn, <. i quali 
vorrebbero fame un monopolio 
del Governo e degli ambienti in- 
du.sjriali ed ha concluso affer¬ 
mando che occorre vigilare perchè 
dalle proporic del Ministro degli 
Esteri francese non sorga una sor¬ 
ta di cartello industriale tale da 
recare ostacolo alle possibUità di 
unificazione dcl'i’Europa. 


Dott. YANKO PENEFF 
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e cura deilMmpotenza • di tutte le 
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1 mezzi più modem) ed efficaci Sale 
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Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-30 Pest R-I3 
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vecchiaia precoce, deficienze gtova- 
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11 ringiovanimento Grande Ufficiale 
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FULMiNKA TRAO EDIA A CUZCO, HAPITA I.E DKGLI l\'CAS 

Antichissima città del Perù 
semi distrutta dal terre moto 

Quaranta vittime estratte dalle macerie - I morti sarebbero 80 




LIM.A. 22. — Un breve e violento 
terremoto ha distrutto ieri sera il 
10 per cento delle case deH’anti- 
chissima città peruviana di Cuzeo. 
antica capitale deH’impero degli 
Tncas. Si deplorano sinora un’ot¬ 
tantina di morti e ccr.tinaii& di fe¬ 
riti. Le scosse sono state di breve 
durata. La popolazione delia città 
.ammontante a 46.000 abitanti, pre¬ 
sa dal panico, ai è rovesciata nelle 
strade e migliaia o"! superatiti sono 
fuggiti nelle campagne. La città, 
sede di numerose chiese e conven¬ 
ti. è situata sulle Ande ad una al¬ 
tezza di oltre 3.000 metri. 

Al calar della notte gii abitanti 
erano accampati ail'aperto nel ti¬ 
more che una nuova scassa potesse 
far crollare quel che restava in 
c-.’edi della città. Le squadre di soc¬ 
corso continuano il lavoro con torce 
improvvisate, alla luce degli in¬ 
tendi. fra le macerie, alla ricerca 
òegll scomparsi Parecchie «alme 
•ono rimaf’e .«ficiirnte e non è po,*»- 
s'bile riconoscerle. 

I I vari ospedali aono fià sovrac¬ 


carichi di feriti, e stazioni di soc¬ 
corso di emergenza sono state im¬ 
piantate qua e là. Non vi è più 
elettricità, una pioggia dirotta cade 
sulla gente abbandonata nelle 
strade. 

Il direttore generale della sanità 
ha invitato tutti i medici e le infer¬ 
miere della Bolivia dLsponihjli a 
recarsi immediatamente a Cuzeo. 

Intanto un comunicato emesso dal 
governo informa che la cittadina 
di San Sebastlan, non lontana da 
Cuzeo, ha subito anch’essa violente 
scosse, soffrendo gravi danni. 

II dirigente della Polizia di Cuzeo 
ha precisato che finora sono stati 
lecupcrati i cadaveri di quaranta 
vittime , 

Si sfracella al suolo 
(topo un volo di 10 metri 

SE.VIG.ALLIA 22. - Un Invr-tlincn- 
t»> mo'.ocicll.stjco con con-t-giicnzf 
mortali sL e verificato i’a.iia notte 
Tale Ettore BalbetU, di anni 35. men¬ 


tre in moto, avendo .«ut sedile poste¬ 
riore la propria moglie Liana Man¬ 
cini, proveniente da Ancona, si diri¬ 
geva a Senigallia, all’altezza del ca¬ 
mello ferroviario 181 , urtava In piena 
veloc.tà contro un cavallo che tirava 
un carretto guidato dal contadino 
19.enne Cipriano Barrucca. 

I; motociclista e la moglie compi¬ 
vano Un pauroso volo di una decina 
di metri, -pas.sandc sopra 11 cavallo. T. 
Balbetti decedeva Ieri eirospedale 
mentre la moglie i In condiz.onl di 
sperate. 

Celai Bayar 

Preiife nte della Turchia 

ANKARA, 22. —Il nuovo presi¬ 
dente della Turchia, Celai Bayar 
ha prestato oggi g.uramento da¬ 
vanti alla grande assenr/olca nazio- 
•iiile turca. 

' Bayar. che è un banch.erc, com¬ 
battè al fianco di Kcmal Ataturk 
i-’lla r.voliiziotte turca. 

I ismet Ineonu aveva ufficialmen¬ 
te annunziato oggi le iu« dimis¬ 
sioni 



é SEMPRE R MICUOR 
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perchè, 

!a Eombrin! Parodi-Delfino, 
che per prima ha introdotto 
in Italia il D.D.T. e vi ha per 
prima associato TOcta-Klor 
ed il piretro sinergizzato, è 
ogni onno oiravanguardia 
nel compo degli insetticidi* 
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DOPO DA DISPUTA DI ROMA-NOVARA 


Un brutto episodio 


ehe nmllla lo Sport 


Il risiiliato falsato dalVincredibile arbitraggio del signor 
Pera, che non aveva i numeri per dirigere un simile incontro 


A fatti Illeciti ed antipatici, di 
quelli che tanno mule allo sport e 
auii sportivi, nelle arene o sullo pi¬ 
ste o sul riitffs, SI era purtroppo as¬ 
sistito altro volte. Nella società bor¬ 
ghese lo sport, non essendo sola- 
ii. 'lite una grande pa-fslor.e ili po¬ 
polo, ma risultando la somma di 
Inieiessl economici molto forti, a- 
\e\a già altre volte dovuto assog¬ 
gettarsi alla corruzione, all’lmbio- 
glio, alla disone.stà. Tuttavia cl sem¬ 
bra die non potesse alno ad oggi ve¬ 
nir considei.ito comune il caso del 
«furto spoitlvoa Icgallz-zato dalTul- 
to, analogo a quello verlllcatosl 
domenica n Roma in occa-slo- 
ne di Itomu-Novara, partita deci- 
sita per la letiocessione ni sene 11 
« furto sjiortivo » al quale hanno as- 
Èisthu Increduli 1 giocatori romanisti 
e bContolli (iuelll novaiesl. indlfJe- 
lenti 1 diligenti ronuinisll e Impas- 
slbllo un mofiibro del Governo, scan¬ 
dalizzati outorevolt rajijire.sentanti 
della stampa spoillta e rattristati ol¬ 
tre trentamila spettatoli. S'è tratta¬ 
to d’tin « furto sportivo » perpetra¬ 
to senza alcun consen.so rinunciata¬ 
rio degli Hconfltti, e legalizzato dal 
bIzzaiTo fischietto del direttore di 
gora. Il fiorentino Pera, che non ha 
certo reso un buon nervlzlo alla 
classo cui appartiene, quella classe 
aibitrale italiana ricca di tiadlzlonl 
e c'i rlconoscnnentl di competenza 
in cninpo Internazionale. 

L’appassionato onesto, lo sportivo 
por bene, che \n ad una partita di 
calcio o ad una riunione di pugila¬ 
to. è per solito ben disposto verso 
gli atleti o i le.sponsablli deil’orga- 
nizzoziono dello spettacolo. Paga e 
si fida; altro non chiederebbe, co- 
fctui. se non assl.stere ad una conte¬ 
sa 'cale, nella quale chi è piti forte 
o pili intelligente debba prevalere 

Domenica allo Stadio non ha vin- 
ito nf* il pili forte nà il più intelll- 
gcntp e neppure il più fortunato. Ha 
vinto il più ricco. Ha vinto la socie¬ 
tà — non o.siamo dire la s(|undru — 
che aveva più chances e iilù pezze 
d’appoggio autorevoli per uscire dal 
campo sicura della permanenza in 
serie A. Sin dopo dieci minuti di gio¬ 
co fu facile comprendere che II No¬ 
vara non avrebbe jiotuto conseguire 
altro risultato diverso dalla sconfit¬ 
to: l’arbitro, il signor Pera di Firen¬ 
ze. non lo avrebbe permes-io. 

Non staremo a ripetere qui. a qua¬ 
rantotto ore di distanza dali’avvcnl- 
rnento. tutte le fa.si della partita, di 
L li hanno già parlato, in modo più 
o meno coraggioso, le cronache di 
tutta Italia Fis.seremo solo 1 punti 
decisivi deU’arbltraggio del «Ignor 
Fera; 

•' 1 ) dieci calci di punizione accor¬ 
dati alla Roma ed uno al Novara nei 
primi dodici minuti di gioco (è una 
testln.onianza che stralciamo di pe¬ 
so dalla cronoca del s Corriere dello 
Sport», redatta da Bruno Roghi); 

2) rigore non accordato al Novara 
al 23 del primo tempo, quando Pio- 
la. venuto a trovarsi in area di ri¬ 
gore con una palla d’oro fra i pie¬ 
di, venne gettato a terra — senza 
caitlverla. ma al solito scopo di evi¬ 
tare la rete — dal povero Tre Re. 
atleta fra 1 più corretti che vi alano 
In Italia, incorso nel fallo, probabil¬ 
mente, con la convinzione di pro¬ 
vocare la massima punizione; 

3) rigore accordato alla Roma al 
0 ' del secondo tempo, che fruttò 11 
primo goal glallcrosso. Fu una decl- 
^lone talmente strampalata ed equi¬ 
voca che 1 resocontisti si son dovuti 

lambiccare il cervello per Indivi¬ 
duare. non diciamo gli estremi della 
punizione (che non esistevano), ma 
la valutazione dell’arbitro. E alcuni 
hanno parlato di carica di De Togni 
a Maestrellt. altri hanno rilevato un 
veniale fallo di mano del terzino no¬ 
varese, susseguito ad una pres-slone 
laterale (o a una spinta) del gioca¬ 
tore gJalloros.so. Noi vedemmo il fal¬ 
lo di mano, ma talmente involonta¬ 
rio e inconsistente (la palla fu ap¬ 
pena appena deviata) da non poter 
in nessun caso esser considerato ta¬ 
le da determinare un penalty; 

4) convalida del secondo goal del¬ 
la Roma, ad otto minuti dalla fine, 
quando le squadre erano ancora uno 
a uno. risultato che tutto sommato 
BVTebbe potuto anche esser conside¬ 
rato giusto. Il portiere Gorghi fu im¬ 
pedito nel movimenti da due attac¬ 
canti romanisti, in modo fccji uivcr* 
so da quello rbc ii regolamento pre¬ 
vede nel capitolo delia «carica al 
portiere ». 

Ci limitiamo a questi quattro mo¬ 
menti della partita. Non citiamo le 
altre «aviste» del elgnor Pera: tut¬ 
te le inesl-stentl punizioni fischiate 
a metà campo contro li Novara, la 
mancata sanzione della scorrettezza 
commessa da Valle al danni di Fer¬ 
raris II poco prima che scaturisse il 
secondo goal romano, le cervellotiche 
ammonizioni a Mainardl ed a Ploe- 
ger. l’espulsione di Piola. compren¬ 
sibilmente trasceso in escandescen¬ 
za. eccetera. 

Trentamila persone hanno assistito 
a questo IncrediWle arbitraggio, ed 
hanno in cuor loro tratto le conclu¬ 
sioni più dolorose suU'operato del 
direttore di gahv 


Designare in tal caso un arbitro ri¬ 
nomato ed esperto, oltre che auto¬ 
revole, sarebbe stato doveroso. Invece 
no: ad arbitrare la partita più dif- 
tlcllo del torneo è stato mandato 11 
signor Pera, arbitro ohe appena nella 
stagione scorsa ha fatto un’esperienza 
di serie A. dirigendo 14 Incoutrl e 
risultando a fine torneo undicesimo 
nello classifica delle presenze. 

Andando a esaminare 11 « curri¬ 
culum » professionale dei signor Fo¬ 
ra si scopre che il 7 maggio egli ar¬ 
bitrò Barl-Mllan. e con tanta parzia¬ 
lità «casalinga» da esser applaudito 
a fine partita dal pubblico barese 
(Il rna.s 5 lmo quotidiano sportivo na¬ 
zionale non mancò di rilevare in 
(|uell’occaslone l’operato del suddetto 
-.Ignoro). E. oltre Burl-Milnn, non si 
può faro a mei.o di osservare che 
malgrado l’espsrlenza dell’anno pas¬ 
sato. ancor oggi U Pera è un arbltio, 
tutto sommato, da serie B. Non per 
nulla egli è stato pievalentemente 
utilizzato anche in questa stagione 
per le partite del torneo del « > v- 
detti ». 

Dal primo gennaio v: quesfanno 
in poi il signor Pera ha diretto ben 
sette incontri di serie B; e raramente 
elei più ImiKiitontl. Vaie a dire: Il 
15 gennaio Verona-Modena; il 5 feb¬ 
braio Fanfulla-Arsenaltaranlo; il 0 
febbraio Vicenza-Crcinonese; il 26 
marzo Legnnno-Slracusa; il 10 aprile 
Cutania-Siracusa; il 16 aprile Cremo- 
ncse-Brescla : il 30 aprile Legnnno- 
Spal. Con la serie A li signor Pera 
sempre nel 1050. non ha avuto un 
gran daffare, poiché ha diretto: ti 
IO febbraio Palermo-Milan; il 26 feb¬ 
braio Venezia-Pro Patria; il 10 marzo 
Novam-lziz'.o ed il 7 maggio Bari-Mi- 
lan Nessuno, fra tutti gli Incontri 
suddetti, poteva coneldcrarsl alla 
stregua deH’incontro per il quale 11 
Pera è stato designato domenica, 
con evidente leggerezza 

Non possiamo adesso sapere come c 
dove andrà a finire questa strana 
storia di Ronia-Novara. certo è jierò 
che sorprende molto 11 fatto che pei 
tale partita sla stato designato il 
Pera, e non un arbitro più quotato 
in campo nazionale se non Interna¬ 
zionale. Perchè il Pera non è stato 
mandato, ad esemplo, ad arbitrare 
Bari-Corno, gara per la quale è stato 
•Sprecato — è la parola e-satta — un 
Galeati? Arbitri più anziani e più 
cpiotati di Pera sono stati utilizzati 
domenica in partite di ordinaria am¬ 
ministrazione. come Agnolln a Firen¬ 
ze (Florentlna-Sampdorla). Carpani a 
Genova (Gonoa-Faoova), ecc. 


li « Giornale - d'Italia », • con un 
coraggio ammirevole, ha posto la do¬ 
manda: « Chi ha determlrato que¬ 
sto risultato? La Roma? La Fede¬ 
razione? ». La ri.spo 9 ta noi l’abbia¬ 
mo già trovata all'uscita dallo sta¬ 
dio domenica scorsa, in mezzo alla 
folla numerosa e delusa degli ap¬ 
passionati romanisti, 1 quali han¬ 
no già saputo esprimere, almeno nel¬ 


la loro grande maggioranza, un giu¬ 
dizio spasuloiiato. 

I,'episodio di domenica è la fatale 
conclu-slone della gestione democrl- 
•stiana in via del Tritone; dall’incom¬ 
petenza all’inettitudine e all’intrigo 
il posso è breve. Con la stessa leg¬ 
gerezza con cui si è vxiluto cercare 
in un allenatore troppo onesto il 
capro espiatorio di una sltuazlon; 
di.sgrazlata, con la stessa ipocrisia 
con cui si ò lanciata allo sbaraglio 
una formazione cervellotica (ma an 
tibernardlnianal) che noi —- nel nu- 
mero di domenica — criticammo a- 
spramente, ebbene con eguale im. 
prontitudlne si è poi Intrapresa la 
strada della slealtà, ''on eguale afno- 
clata malafede al tenta oggi di giu 
stlfìcare l’accaduto, con lo specioso 
argomento che già altri «aveva im¬ 
brogliato»! No. gli sportivi romani 
non debbono cadere nel tranello, non 
debbono accettare la tasi che viene 
loro offerta gratuitamente nella va¬ 
na speranza di trovare sugli spalti 
del popolari o delie curve l’appro¬ 
vazione di un risultato antlsportivo. 
Essi per primi debbono ripudiare tut¬ 
to ciò che nulla a che vedere ha con 
lo sport. 

Separiamo le responsabitltà del di¬ 
rigenti dalla prova del giocatori. Per 
quanto conosciamo da vicino gli atle¬ 
ti della Roma, il loro cuore, il loro 
attaccamento alla squadra, noi sap¬ 
piamo che e»l sono al di fuori di 
ogni colpa. Essi sarebbero stati gli 
ultimi a pre.starsl all'Intrigo, ben sa 
Iier.do che avrebbero pagato dura¬ 
mente in cento altre partite sul cam¬ 
pi italiani 11 frutto d'una vittoria 
non meritata. 

Degli atleti della Roma noi sap 
piamo solo una cosa: che se le con¬ 
dizioni ambientali delTlncontro vit¬ 
torioso con la Juventus — li cui 
e.slto potrà oggi davvero, ed a torto, 
venir anch’es'io inficiato! — non fos¬ 
sero state corrotte, se la compattez¬ 
za della squadra non fosse stata 
spezzata, la vittoria eul Novara (e 
forse anche sul Venezia e sul Bari) 
non sarebbe mancata. E sarebbe sta¬ 
ta sportiva. 

RENATO MORDENTI 


A VcNTiQUAHR* ORE DAL “VIA., DELLA PIU’ GRANDE CORSA NAZIONALE 


Sul pronostico del 33* Giro d’Italia 


di nuovo i nomi di Coppi e Bartali 


Il campo dei partenti è vasto e ricco dì promesse: 15 squadre e "*^^5 corridori 

t l I BARTAl t _ CI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 22. — Il ti/030 taglia 
corto, e non discute: Coppi e Bar¬ 
tali: per lui tutto il « Giro » è lì. tl 
ti/oso è intransigente, anche se fi¬ 
schia e dice parolacce quando Gino e 
Fausto fanno f capricci. 

Coppi e Bartali al « Giro » fanno 
un rumore del diavolo: come le latte 
della salsa, vuote, che f ragazzi della 
periferia attaccano alla coda 


è in forse sul nomi di GlannelH «j 
Baroni, il scapitano* avrà la vita' 
dura, quindi. Ma Bartall è una pel¬ 
laccia (nel senso buono, naturalmen¬ 
te) e anche se dovrà sopportare il 
grosso peso di una corsa senza un 
buon aiuto, è certo che Gino se la 
caverà. Perchè il suo forte è la fatica, 
con Bartall c'è il luogotenente Cor¬ 
rieri e rincalzi: Gestri, Lambertmi. 
Brignole. 


perucria attaccano alia coda i-c; _... , ,, , _ 

tramuay. Un'ossessione. Qua e /d. filler »« 


dappertutto, i nomi dei due « big r> 
del ciclismo: in rosso, in bill, in let- 
de. in giallo, con la calce scritti sut- 
l'asfalto della strada, per migliaia di 
chilomctii. E anche se qualche voìta 
davanti al nome di Coppi o di Bar¬ 
tall c'è una « IV » rovesmata, non 
bisogna farci caso: dieci metri alanti 
di « IV » dritte ce ne sono a dozzine. 
\'omi che p>acctono, di lusso: e la 
gente li grida di giorno in corsa e di 
notte quando ne! tetto si cerca di 
aggiustare i conti con la fatica e con 
il sonno. E se voi al riesce a chtu- 






Il 1. giii/s;'no a Roma 
allenamento « azzurro » 


Si è appreso Ieri negli ambienti 
della Federazione Gioco Calcio che 
l'iiltimo allenamento in Italia dei 
giocatori selezionati per la forma¬ 
zione dela Nazionale, che giocheié 
in Brasile nel torneo del campionato 
del mondo, avrà luoeo a Roma, allo 
a Stadio To’‘ino >, il giorno 1. giugno. 


le quote del «Totocalcio» 


Tl monte premi à resultato di lire 
156.302.137. Ai 113 t dodici » spetta un 
premio di 6T9.374 lire, mentre ai 
4.080 c 11 > andranno lire 19.134. 


I PIEMONTESI SPORGONO RECLAMO 


La reazione novarese 


Molte società italiane hanno indirizzato 
telegrammi di solidarietà all'A. C. Novara 


Sulla figura del signor VlUorto Pe¬ 
ra. arbitro salito da soie quattro sta¬ 
gioni agli onori delia serie .4. sarà 
opportuno fare qualche considcra- 
Tione, sia per quella che risulta esser 
stata sino ad ora la sua camera, ala 
per la formulazione di un giudizio 
sull’opportunità di affidare proprio a 
lui la direzione di una partita cosi 
scabrosa. 

Il fiorentino Pera non vanta In 
campo nazionale un •ucciso record 
arbitrale. La sua esperienza, a con¬ 
fronto con quella dei Dattilo, del 
Bertolto. del Galeati. ecc., è meno 
che minima. Di fronte al 194 gettoni 
di presenza (per partite arbitrate in 
serie A sino all’anno scorso) di un 
Dattilo, al 160 d’un Galeati, al '47 
rt’un Bcrtollo, o anche di fronte ai 
60 d’un Bernardi e al 57 d’un Car- 
panl. stanno le soie 32 presenze del 
signor Pera. 

Chi precede alle designazioni degli 
arbitri per le gare di campionato ca¬ 
peva bene che un incontro Roma- 
Novara sarebbe stato delicatissimo da 
arbitrare. Forse più d'un Inter-Juve 
o d'un Milan-Juve o d’un < derby » 


NOVARA. 22. — Ciò che è avvenuto 
allo Stadio Rumano dumenica, ciò che 
i giornali hanno scritto, ha lascialo 
tutti gli sportivi novaresi in uno sta¬ 
to d’incrcKlulltà da non credersi. In 
città, fra giovani e anziani, tra spor¬ 
tivi e non sportivi, non si parla d’al¬ 
tro. Gli impiegati e gii opeiai che 
hanno strappato più volte al loro att- 
pcndio le 500 lire per sostenere la 
squadra, fermi ai crocchi per le vie 
di Novara non sanno rendersi conto 
di ciò che è successo e si chiedono 
l’un l'altro: « Ma come si può, im¬ 
punemente. fare degli errori simili?'- 
Abbiamo sentito un ragazzo (quanto 
buon senso!) dire: «Vedete, non è 
un Pera qualunque che mi preoccu¬ 
pa. Non è la retrocessione del No¬ 
vara che mi inasprisce: la cosa piu 
triste è che questi fatti dicono chia¬ 
ramente che lo sport non è più una 
cosa seria ». 

Tutti i novaresi, dal Sindaco av.'C- 
cato Pasq»=!e, cìie na voluto espri¬ 
mere il suo sdegno a nome di tutta 
a cittadinanza, ali'ultimo cittadino, 
non trovano parole sufficienti per de- 
fìnire il «fattaccio» romana 
Siamo andati ad Intervistare l’In¬ 
gegnere Francesco! 1. Presidente del- 
TA. C. Novara, li quale, dopo averci 
pregato di ringraziare pubblicamente 
quella stampa che ha dimostrato la 
sua assoluta imparzialità, ha dichia¬ 
rato: « Ciò che à successo a Roma re¬ 
sterà nella storia del calcio italiano: 
mal ere aci-'-iduta — a mia memoria 
— una cosa simile. Ho ricevuto dalie 
Società calcistiche di tutta Italia tc- 
>gran-ml di solidarietà- Da Torino, 
da Mi-ano, da Bari, da Genova, da 
Napoli, ogni sodalizio ha voluto esprU 
mere il proprio sdegno per quan¬ 
to è capitato alla mia sqi:adra. La 
A. C. Novara ha inoltrato reclamo alla 
F.I G.C-, e d'altra parte In forma uf- 
ciosa mi risulta che la Fedcrcalclo 
ha l.ntcnzlone di promuovere un’in¬ 
chiesta per suo conto. Ho Bducia ne¬ 
gli uomini che reggono il nostro «al¬ 
do e sono certo che la loro decisione 
sarà conforme a ciò che la giustizia 
chiede, tuttavia le assicuro che il 
Novara non lascerA cadere la cosa 
tanto facilmente. Non vorrei esage¬ 
rare nelle mie espressioni, ma il fatto 
di Roma ha Inferto ai nostro ca.cio 
un colpo gravissimo, quasi quanto la 
sciagura di Supcrea Superga è stata 
la tomba dei nostri m.igliorl atleti; 
Roma potrebbe divenire la tomba del¬ 
l’onestà. della serietà del calcio ita¬ 
liano ». 

11 Consiglio Direttivo del Novara, 
riunitosi questa sera nel saloni del¬ 
l’Albergo Moderno, ha stabilito di 
a:te::dcre la decisione della Lega Fe¬ 
derale prima di compiere qualsiasi al¬ 
tro passo. E’ stata riaffermata però 
la decisione di non transige-.- sul- 
Taffronto subito, negli Inte*'- T de' 
N' vara e di tutta l’orga:,i7za7lc* 
sportiva ita'iana. Domani verrà reso 
pubblico un comunicato ufPcia’e. 

PIERINO NOVELLI 


I gironi finali 

della Coppa del Mondo 


RIO DE JANEIRO. J2. — Alla pre¬ 
senza di molte autorità brasiliane c 
deU'ing. Barassi, In rapprcfcntanza 


della F.T.F.A., al sono svolte oggi le 
operazioni di sorteggio per la for¬ 
mazione dei gironi eliminatori della 
Coppa del Mondo, al fine di stabili¬ 
re le varie squadre da efflancare al¬ 
le quattro teste di serie prestabilite 
(Brasile. Inghilterra, Italia e Uru¬ 
guay). 

La sorte ha voluto tshe 1 gironi ri¬ 
sultassero cosi composti: 

1. girone; Brasile, Jugoslavia, Mes¬ 
sico, e Svizzera; 

2. girone: Inghilterra, Spagna, Sta¬ 
ti Uniti e Cile. 

3. gitone: Italia, Svezia, Paraguay 
e India; 

4. girone; Uruguay, Francia, Boli¬ 
via ed un’altra squadra ancora da 
designare, al posto del Portogallo 
che ha rinunciato. 


LA COPPA DAVIS 


L’Italia ha eliminatò 
il Lussemburgo per 5-0 


MON3X)RF (Lussemburgo), 23. — 
DTta'ila si è qualificata per li terzo 
turno eliminatorio della Coppa Davis, 
sconfiggendo oggi 11 Lussemburgo 
per 5-0. 



se ha in squadra il Campione d'/ta- 
Ita della strada: Bevilacqua. Dovrebbe 
fare una bella corsa, il Fiorenzo: una 
corsa che potrebbe dar fastidio anche 
a Bartall. anche a Coppi. E Bevilac¬ 
qua sarà la punta dt diamante della 
Willer: volate al fulmicotone che 
bruciano i traguardi Gli altri: Feru- 
glio. Grosso. ScUatico. Wolinarl e 
Àusenda. 

In Casa Legnano il capitano è Leo¬ 
ni. Ma la marca del Carroccio, que¬ 
st'anno. ha un altro alfiere: Fornara, 
un plorane che ha piò una certa pra¬ 
tica con le corse a tappe. Leoni è un 
velocista, ma se a cava bene dapper¬ 
tutto: il suo « Giro » del 1949 è stato 
un capolavoro d'intelligenza e d’espe¬ 
rienza. e c’è voluto li grande Coppi 
dell’tzoard per togliere dalle spalle 
di Leoni la « maglia rosa ». Leoni e 
Fornara. dunque: con l’aiuto di Sa- 
pmbeni. Soldani, Frosinì. Minardi e 
rtioa*:». che nelle gambe han¬ 

no la paprtlza e vna grande ambi¬ 
zione ne: ,- 1 . 3 ,^ 




ijìta: la « Taurea » 


Esperto giornalista e appassionato 
sportivo, il compagno senatore 
OTTAVIO PASTORE seguirà il 
« Giro d'Italia » per !’« Unità > 


dere gli occhi, ecco ancora Coppi e 
Bartall in sogno che dicono: — « Scri¬ 
vi che vinco io/ ». 

Coppi: un uomo d’eccezione, che 
si scatena come un uragano e quan¬ 
do vince « straccia » jZ campa. Le 
sue imprese, come lui. sono sempre 
d’eccezione: restano garitte in color 
rosso sul libro dei records, e la gente 
davanti alle corse di questo spaialdo 
e inesorabile campione deve spesso 
sgranare gli occhi. Ormoi Io dicono 
tutti, in Italia, in Francia, nel Bel¬ 
gio: se dè Coppi al « via » di una 
corsa, il pronostico è suo d’obbUgo. 
di diritto. Perché per Coppi tutte le 
corse sono buone, c il più delle volte 
se le mette in tasca come il biglietto 
del tram quando va da Genova o 
Sest ri. 

Coppi, dunque; eppoi BartaH che 
di Coppi è l'uomo ombra e spesso 
riesce a paralizzare le ruote e il cer¬ 
vello del « direttissimo ». BartaH è 
un altro uomo d'eccezione, e come 
il vino più invecchia più diventa 
buono. Un fenomeno: con tutto il 
peso degli anni sulle spalle, in mon¬ 
tagna riesce ancora a far compagnia 
a CoppL E nel piano è difficile levarlo 
dalla ruota, e in volata batte anche 
Van Steenbergen. Visto a Sanremof 

Coppi n. 1. Bartali n. 2, e va bene. 
Ma l'elenco degli iscritti è lungo e 
pieno di bei nomi che la lente del 
critico deve ingrandire all'occhio del¬ 
la gente. 


Vna grande squadra, omogenea e 
un po' fettata, è la Taurea che per 
il a Giro » ha in mano un tris d'assi: 
^Maggini. Martini e Astrua. Su Mag- 
Igfni la s squadra blocco» punta ne- 
'gli arrivi allo sprint; su Martini e 
Astrua. con il particolare aiuto di 
Vincenzo e Vittorio Rossello. la Tau¬ 
rea pensa di trovare una buona piaz¬ 
za quando la classifica farà il conto 
generale. Martini può essere la gran¬ 
de sorpresa della corsa. E per dar 
aiuto a Muggini, a Martini, ad Astrua 
ci sono Franchi e Fondelli, più i due 
Rossetto s'intende. 

L’Atala giuooa ancora la carta Or 
telli. questo bizzarro campione che 
fìcrde lo smalto, lo ritrova e ancora 
lo perde. A Vito non si può dare un 
numero, nè un’etichetta: se nel pro¬ 
nostico si tiene confo del suo nome. 
non arriva: se non se ne tiene conto, 
arriva. A’on teniamone conto, e au¬ 
guriamo a Ortelti buona fortuna. Con 
OrtelH c’è Casoln, il velocista n, 1, 
anche lui bizzarro. Gli altri si chia¬ 
mano: Pezzi (rom’é la forma, Lucia¬ 
no?). De Santi, FeveretU, Zanazzi e 
Scrvadei. 

Logli, il « ragioniere del cicUsmo », 
è il capitano della Canna. Nedo è ve¬ 
loce e ha il passo buono: un outsider 
di lus.so. che correrà in compagnia 
del vecchio monello di Prato, Bini, 
di Fumagalli, Seghezzi. Zampini fat 
tenti alle unghiate di Donato), Meaz- 
zo e Chili. 

Quando si dice Frejus. spunta il 


Quindici Case 


/5 Case, 105 corridori. La Bianchi 
presenta Coppi, cui il • Giro » spilla 
il n. I. e ha diritto al posto d'onore. 
E' una grande squadra, la Bianchi: 
ben diretta, ben organizzata, col gran¬ 
de campione servito da un gruppo di 
gregari ai vaiare e fidaci: nerc.’ecr. 
Sersc Coppi. Correo, Milano. Grippa 
La punta veloce è Conte, sempre di¬ 
sposto a dar aiuto alta corsa di Cop¬ 
pi. Squadra omogenea che si piaz¬ 
zerà, senz'altro: e il motto di Tra- 
gella è quello di sempre: « tutti per 
uno », tutti per Coppi. 

La Bartall ha qualche guaio: hm 
dovuto rinunciare d Jomaux, e ora 



Brcscl è regolato e disciplinato co- mann. ha fatto rientrare Cerami dal 


me un buon orologio, c nella mischia 
dei primi c'è sempre stato. Ci sarà 
anche quest’anno, pasotti è un po' 
svanito, ma in salita si arrampica 
bene; Biagioni se la cava ancora; Ot¬ 
tusi. Zampieri, Fazio e Magni sono 
J* ìiìicalzo. 


Robic e Brulé 


La Viscontea tenta il colpo grosso: 
ha prc.so Jean Robic, e l’ha messo a 
capo della pattuglia in giallo-bln. 
« Testa di vetro » viene al Giro d'Ita¬ 
lia deciso: le Dolomiti non lo spa¬ 
ventano: nemmeno Coppi e BartaH 
lo spaventano. Correla per vincere, 
e i mezzi Zi ha. Forza Robic, allora. 
Robic e Brulé, un altro che in salita 
va su con Fascensore. Correranno con 
spavalderia, anche perchè sanno di 
poter avere l’aiuto di gente in gam¬ 
ba: Mario Ricci. Volpi. Vicini, Sfo¬ 
racchi e Rivola. 

La Cimatti lancia Barozzi. un bel 
puro sangue, giovane e già piazzato. 
E — eccezione fatta per Pasquinf 
che viene dalla Bianchi e Cecchi. lo 


Belgio e ha dato fiducia a Marini, il 
n. 2 della veloce Milano-Tormo. Un 
beWassnrtimento, per la Guerra. Che 
deve trovare la colla per mettere in¬ 
sieme l pezzi. La troverà? 

Parole. Fra non molto i primi fatti, 
interrogativi che si cancellano, escla¬ 
mativi che perdono forza, uomini che 
mettono il naso alla finestra e fan¬ 
no marameo perchè sono stati la¬ 
sciati tn soffitta, fra le cose che si 
dimenticano. Il *.Giro» ta: buttia¬ 
moci dietro la lunga e sgargiante fila 
di biciclette, per raccontare le av¬ 
venture della corsa. 

ATTILIO CAMORIANO 


105 CONCORRENTI 


I BARTALL — a Bartall Qlno; 0. 

!-.'<*atrl Mario; 10. Corrieri Qlovanni; 
11. Baroni Mario; 12, Lambertlnl At¬ 
tilio; 13. Brignole Angelo; 14. Qlan- 
nelll Bruno. 

WILIER-TRIESTINA. — ia Magni 
Fiorenzo; 16. Bevllecqua Antonio; 
17. Ferugllo Egidio; 18. Grosso Adol¬ 
fo; 19. Selvatico Salvino; 20. Moll- 
narl Giuseppe; 21. Ausenda Tino. 

LEGNANO. — 22. Leoni Adolfo; 
23. Fornara Pasquale; 24. Sellmbenl 
Virgilio; 25. Soldani Renzo; 26. Fro- 
ainl Luciano; 27. Minardi Giuseppe; 
28. Albani Giorgio. 

TAUREA. — 29. Maggini Luciano; 
30. Martini Alfredo; 31. Astrua Cion¬ 
carlo; 32. Rossello Vincenzo; 33. Ros¬ 
sello Vittorio; 34. Franchi Franco; 
35. Fondelli Uro. 

ATALA. — 38. Ortelll Vito; 37. Ce¬ 
soia Luigi; 38. Pezzi Luciano; 39. 
De Santi Guido; 40. Pevarelll Ar¬ 
mando; 4L Zanazzi Valeriano; 42. 
Servadel Widmer. 

QANNA. — 43. Logli Nedo; 44. Bini 
Aldo; 46. Fumagalli Angelo; 46. Se- 
ghezzl Vittorio; 47. Zampini Donato; 
48. Meazzo Giovanni; 49. Obiti Lu¬ 
ciano. 

FREJUS. — 60. Kublar Fard. (Sviz¬ 
zera); 51. Qoldschmidt Jean (Lus¬ 
semburgo); 52. Pedrunl Silvio; 53;. 
Doni Giuseppe; 54. Fonti Franco; 
55. Barducci Armando; 66. Covolo 
Antonio. 

BOTTECCHIA. — 57. Brescl Giu¬ 
lio; 58. Pasotti Alfredo; 69. Bloglo- 
ni Serafino; 60. Ottusi Dino; 61. 
Zampieri Giacomo; 62. Fazio Mario; 
63. Magni Vittorio. 

VISCONTEA. — 64 Roblo Jean 
(Francia); 65. Brulé Andrò (Fr.); 

66. Ricci Mario; 67. Volpi Primo; ré. 
Vicini Mario; 66. Sforacchi Nello; 
70. Rivela Dante. 

CIMATTI. — 71. Barozzi Danilo; 
72. Rossi Dino; 73. Cecohl Ezio; 74. 
Giudici Pietro; 75. Tonini Oliviero; 
76. Cavalli Guido; 77. Pasquini 
Bruno. < 

HELYETT. — 76. Lazaridès Apo 
(Francia); 79. Teìsseire L. (Fr.); 
Lazaridès L. (Fr.); 81 Cogan Pierre 
(Fr.); 62. LauredI Nello (Fr.); 83. 
Teisselre Emile (Fr.); 64. Beyaert 
José (Fr.). 

ARBOS. — 86. Schaer Fritz (Sviz¬ 
zera); 86. 2ranazzi Ranzo; 87. Fon- 
tisao Bruno; 66. IsottI Livio; 89. Ca- 
•talluocl Leo; 90. Pagtiazzi Sergio; 
91. CoppinI Enzo. 

BENOTTO. — 92. Ronconi Aldo; 
93. Orai Unfberto; 94. Tosi Aldo; 95. 
Boninl Vf- erio; 96. Cargioll Giorgio; 

67. Braeola Annibaia; 96. Qhirardl 
Albarte. 


scopaio di Monsumrnano — giovani 
lungo naso di Ferdy Kubler. sPinoc-'xono i compagni di Barozzi: Rossi, 
chio » viene al «Giro» e si porta Giudici. Tonini. Cavalli. Una sqtia- 


dietro l’uomo di fiducia Goldschmidt; 
Ghelfi gli darà Pedront, Doni. Fanti. 
Barducci e Covolo. Kubler è un « piat: 
to ». capace di grandi imprese e di 
cor.se mortificate; un crak di sangue 
caldo, comunque, e sarà bene chq 
coppi e BartaH non lascino senza 
compagnia la sua bicicletta. 


dra spregiudicata, che non ha niente 
da perdere, e correrà alla garibaldina. 
Allè, ragazzil 


Le «quadre minor! 


L’Helyett di René Vietto ha man¬ 
tenuto la promessa: sarà in corsa. 
Capi della pattuglia: Apo Lazaridès 


La Dottecchia presenta Bresei col'g Lurten Teisseire, due grandi di 


galloni sfavillanti del • capitano. E 
Giulio è soddisfatto: ha fatto carrie¬ 
ra. A'on dovrà più fermarsi a riem¬ 
pir d’acqua le borraecc. non dovrà 
più dare gomme, non dovrà più 
« portare » in gruppo il comandante. 


Le 18 tappe del Giro 


MAGGIO 

24 Milano-Salaomaggiore 

25 SalBOmaggiore-Firi'nzr 

26 Firenze-LIvorno 

27 Livorno-Genova 

28 G?nova-Torlno 

29 Torino-Locarno 

.70 Riposo a Locamo 
31 Locarno-Brcscìa 

GIUGNO 

1 Brescla-Vlccnza 

2 Vicenza-Bolzano 

3 Riposo a .Bolzano 

4 Bolzano-Milano 

5 Mllano-Fcrrara 

6 Ferrara-Rimint 

7 RimlnJ-Arezzo 

8 Arezzo-Pcrugla 

9 Riposo a Perugia 

10 Perugla-L’AquUa 

11 L'AqulIa-Campobasso 

12 Campobaeso-Napoll 

13 NapoH-Roma 


km. 323 

> 243 


148 

312 

245 

220 


393 


o la forma che non (fé? Risponderà 
*Z « Gito ». Capitan Ronconi, dunoue: 
291 la comiMgnia è questa: Dret. Tosi, 
251 Bonini. Cargioli. Brasala e Ghirardi. 
144! Chiude la serie Guerra in giallo- 
2441 rosso. E quel Bizzi ch'è andato ih 
^^i Africa a far bottino nel Giro del 
Marocco, con Dupont (Belgio) divide 
la responsabilità della Casa che in 
ìfn'SrIzzera s'è rinforzata le ossa pren- 
230 drudo Koblet. Gottfried e Leo Veilen- 


Francia. Se poco poco la fortuna li 
aiuterà e prenderanno confidenza con 
la corsa, il « Ciro * ballerà la rumba. 
Perchè /’Helyett ha una squadra com¬ 
patto. decisa, forte: con Apo e Lu- 
cien ci sono i rispettivi fratelli Tets- 
scric: Lucicn e Emile. c'è Cogan. c’èj 
Lauredi e c'è Beyaert. E c'è. soprat-' 
tutto, una guida di polso: il Vietto 
natìonal. 

L’Arbos: con Schaer il rivale di 
Kubler. con /soffi vincitore del Giro 
della Romagna, con Renzo "Zanazzi. 
Pontisso, Castellucci. Pagliazzi e Cop- 
pinl. Una squadra in gamba. 

Ronconi è ritornato alla Benotto 
r vuole buttar vio tf grigio che da 
tempo consuma le sue corse. Lo 3i 
vede poco un Ronconi, oggi. Declino 


185 

203 


BIANCHI. — 1. Coppi Fausto; S. 
Kateleer D. (Belgio); 3. Conte Ore¬ 
ste; 4. Coppi Serse; 5. Carrea An- 
draa; 6. Milano Ettore; 7. Grippa 
Fioranzo . 


GUERRA. — 99. Dupont M. (Bai- 
glo); ir.'. Jlzzi Olimpio; 101. Ko- 
blat H. (Svizzera); 102. Weilenmann 
Gottfried (Svizzera); 103. Cerami G. 
(IL Est.); 104. Weilenmann Leo 
(Svizzera): 106. Marini Fausto. 


PER LA USUA MEDICA PREVLl^IiyA 


I ventidue per Rio 

riuniti oggi a Livorno 


Convocato Campateli!, esclusi Alari e Calassi 


La F-i.G.C. ha reso noti nella 
giornata di ieri I nomi del ven¬ 
tidue giocatori prescelti dal C.T. 
per la partecipazione ai campio¬ 
nati del mondo. E^ì sono i *e- 
guenti: 

LAZIO: Sentimenti IV, Furias¬ 
si, Remondini. 

TORINO: Moto. Carapelleòe. 

ATALANTA: Casati, Caprile. 

JUVENTUS: Bertuccelli, Paro¬ 
la, Muccinelli. Boniperti. 

INTER; Giovannini, Fattori, 
Campateli!, Amadei, Lorenzi. 

TRIESTINA; Blason. 

MILAN: Tognon, Annovazzl. 

FIORENTINA: Magli, Pandol- 
fini. 

BOLOGNA: Cappello. 

La suddetta « rosa ~ non è tut¬ 
tavia ancora ufficiale. Essa verrà 
comun.cata al comitato organizza¬ 
tore delle Coppa del Mondo sol¬ 
tanto dopo l’accertamento delle 


condizioni fisiche di lutti I convo¬ 
cati. 

A tal uopo I fuddettl atleti si 
troveranno oggi a Livorno, dove 
a cura della F.I.C.C. verranno sot- 
topo.stl ad un accurato controllo 
sanitario. 


Ì-A SFIDA DI NUVOLONI al cam¬ 
pione d’Italia Falcincl’.i per 11 tito¬ 
lo dei pesi gallo è stata accettata dal¬ 
la F.P I., che ha disposto che l’in¬ 
contro dovrà aver luogo entro 11 23 
agosto. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


ARTI; ore 21 « L'uomo dei piacere » 
di Geraldy e spltzer. Venerdì pri¬ 
ma rappresentazione di «Tre ma¬ 
schi e una femmina > di Roger 
Ferdinad. 


RIDUZIONI E-NA.L.: Rivoli, Al- 
cyòne, Astoris, Sala Umberto, Rosa, 
Acquarlo. Alhambra, Arenala, Astra, 
Clodio. Fò’^ore. Garbatella, Palazzo, 
Impero. La Fenice. Mazzini, Nuovo, 
Nomentano. OdescalchL Olimpia, Or¬ 
feo, Parloll. Salarlo, Tirreno, DeUe 
Vittorie, Trieste, Pa’estrina, Verna¬ 
no. Goldenclne, Ottaviano. Sai. Mar- 
gtierita, Angusttu, Roma, Diana. Ven- 
tnn Aprile. lr!s. Massimo, CsquIIIno, 
Trianon, Atlante. 


TEATRI 

ARTI; ore 21, co«np. Cimara-Paul- 
Scandurra-Pema in « L’uomo dei 
piacere ». 

ATENEO; Ripo'-o 

ELISEO' ore 21 Comp Pagnan!-Cer¬ 
vi :n < I figli di Edoardo > 

OPERA: Ripo«C 

PICCOLO TEATRO; ore 31 «Sei per¬ 
sonaggi in cerca d’autore ». 

PIRANDELLO: ore II: < Potenza del¬ 
le tenebre » di Tolstoi. 

QUIRINO: ore 21, « Carosello napo¬ 
letano ' di Ettore Giann.nl. 

ROSSINI: ore 21. Comp. Anita e 
Checco Durante In « La vittoria di 
Pirro» e «Coraggio». 

SATIRI: ore 16-13 e 18-20: Mostra dei 
pittori Wa’.ter Ramponi « Dante 
Ricci. 

VAI.I.E; ore 21.15, Comp. Pepoino De 
1 Filippo in « L'ospite gradito », 


VARIETÀ* 


A.R.C.; H cavaliere misterioso e Riv. 
Alhambra; Sotto i ponti dei Tevere 
e Compagnia Rivls.e. 

Altieri: chiamate Nord 777 • Riv. 
Ambra-Jovlnelli: Sfida all’ultimo san¬ 
gue e Comp. Riviste 
Bernini; Lu’.u Belle e Granfe Var. 
COntoceiie; 11 principe rlbe' e e Riv. 
cola di Rienzo: j; peccato di Lady 
Considine e Rivista. 

La Fenice; Dakota e Rivista 
Manzoni; Gli avvoltoi e Rivista 
NuOvO; Martin Eden e Rivista 
Principe; l« fiera de’Je iilusioai e 
Compagnia Riviste 

Quattro Fontane; Il matrimonio è 
una cosa seria e Rivista < Modesta¬ 
mente.. cosi ». 

Trianon: Al diavolo X« celebrità e 
Compagt.ia Riv'sie 
VoltamO; Il te'Tore dei’.’auiostrada 
e Compagnia Riv:«te. 

CINEMA 

•Acquarlo; Veni'annl 
Adriacine: li grido della te^ra 
AdrianO; cè sempre tm docnani 
Alba; Rosa di sangue 
A'cyone; vivere a sbafo 
Ambasciatori; Bellezze ’.n cielo 
Apollo; La forza de: destino 
App’o; Chi dice donna... 

Aquila; L’imperatore di Capri 
Arcobaleno; A Night in Casablanca 
Arenala: Ix) strano Mr. Joneg 
Asteria: Vivere ■ sbafo 
Astra: La forza tfcl destino 
Atlante: VuicanQ 
Attualità: La barriera d’oro 
Augustus: Vent’anri 
^urorat 1 «acrlilcsO 


Barberini: Perdutamente tua 
Bologna: Ladri di biciclette 
Branc*cclO’: c'e sempre un domani 
capito!: vogliamoci bene 
copranlca; i tre moschettieri 
Capraniclietta: l tre mzschettier! 

(unico spett. ore 32) 
centrale; Le ragazze di Harvey 
Clno-star; La forza dei destino 
ClodIo; CjTithla 
co.onna: Ultimatum a Chicago 
colosseo: Non fidarti di tuo ntarlto 
corso- Vogliamoci bene 
Cristallo; Catene 

Delle Maschere; Naviganti coraggiosi 
Detto vittorie; vivere a sbafo (senza 
rivista). 

D«t Vaacetlo; Benvenuto reverendo 
Diana; Musica maestro 
Dona- Il iKpo '-^ia 5.1» 

Eden: Ladro .n guanti gialli 
Etquillno; Ma.alemmlna • Porto de.-| 
le tentazioni 

Europa; I tre moschettieri 
Eaceislor; Ferrato li blocco 
Farnese; catene 
Fiammetta; Hollday Inn (ore 17; 19,15 
e 21,45). 

FlamfalOt snr!c>s V 
Fogliano; Quel meraviglioso desiderio 
Fontana; FI està e sangue 
Fontana di Trerti C'è sempre wn 
domani. 

Galleria; I) si^ore In marsina 
Giallo celare: Fate il vostro gioco 
Golden: L» forza del destino 
Imperlale: Le minorenni (10,30 antim.) 
Indunot Arcipelago In damma 
Iris: Catene 

Italia: Ladri di bielclett* 
i.amamiera: Chiuso 
MMalmo: Musica maestre 


Mazzini; Ulhmatum a Chicago 
Metropolitan: 1 tre moschettieri 
Modemo; Le m’norer.ni 
Moderno (saietta): Chiuso 
Modernissimo; saia A; Cynth'a; Sa¬ 
li B; La dama di Montecr.sto 
NOvOcIne; u grande peccatore 
Odeon: Sangue gitano 
Odescalchi; li figlio di Lassy 
Olimpia; Tra moglie e marito... 
Orfeo; Voglio essere più amata 
Ottaviano; La cavalcata de; terrore 
palazzo; L’imperatore di Capri 
Palazzo Sistina; Via co. vento (due 
spettecoii; ore 18 e 20.45» 

Paiestrlna; Vivere a sbafo 
Parioll; Quel merav;g'.;o<o desiderio 
Planetario: C»c’o sulla palude 
Piaza) Splendida incertezz.« 

Pzeneste; Arcipelago In fiamme 
PT.it|; Un pazzo va alla guerra 
Ontrlnal*; Vivere a sbafo 
jQu!r’'Jctt' r*''''J’amentr tua 

*nrAi€; U»; , 4 -».. <>0 * 

Rexi Quel meravlg’.lc-so desi.*..-''.a 
Rialto; Chimo per restauro 
Rivoli: Pinky la negra bianca (ore 
16.36: 13,45 e 23). 

RCma; in giro con due americani 
Rubino; Il mulino del Po 
Salarlo; Un pazzo va alia guerra 
Sala Umberto; Tomiirai 
salone Margherita; Sciuscià 
Savoia; C’è sempre tm domani 
Smeraldo; Giubbe rosse 
Splendore; Cantinflas a 1 tre R>9 
schettierl 

Stadlum: La forza del destino 
Snpercfnema; l tre moschetr.crl 
Tirreno; La .«ignora in ermellino 
TriesR: Botta • risposta 


Tuscolo: Arcipelago in fiamma 
ventun Aprile; Vulcano 
Vittoria: Catene 


RADIO 

RCTB ROSSA — Ore 7.18: B'JOn- 
giomio e musiche — 8.16: Musica leg¬ 
gera — 12: Compiessi caratteristici 

— 1245: Ritmi e canzoni — 13.38: Ca¬ 
leidoscopio musicale, orrfi. Pietro Ar¬ 
gento — 74: Orchestra r.rpoletana di 
melodie e canzoni Giuseppe Anepeia 

— 1445: Musica ritmo-sinfonica — 
14.53: Cinema — 18.53: p.-evis. tc.'npo 

— 17: Pomeriggio musicale — 18: Or¬ 
chestra Cetra — 18.25: Musica per 
banda — 18,56: Novella sceneggiata: 


Stabilimento Tipografico U.E.S.l.S.A. 
«voitiB — via bra 712 — 77w..:n 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COM2UBC1ALI 


CEUOriX: f<ii>. h3é‘.«. ssocéeui; eoaiez.s- 
siaxs. àchill« btts- 

dt 19, Kuaa. tcleioai 7o3 9òl • 375 064. 


UIDUSTBULI-COlIliiJlClUin; p«r U pr< 

«.«a* dei miri {ir»:»;:., ooiletiao.sca • «.«a- 
p: 4 z« qstljaiu* ìbto.cc.’» la • ce.ijtia ». AcCil- 
.« trt3i:t 79. R«aa, ie.e!-)3i (oJ.'Al • 375.001. 


SOAOITA' ELUtniATA per tit:i 5000 c-eretli 
(OS s^iriotà. rr.j.sili laer.ceii «iaiut. is- 
d.T.dustaes:* iap<>i:ii.(3« d r»:it l4ai;»vrM.«. 
7elet‘)3o 21.151. Uorpisttsi 3. Napoli. 


AUTO-ClCLl-SPOKr 


U 


A. C6AS0 per ACTIoTI-AlTOIREMSTI ecosoEt- 
C.M.S 1 . Xs'M'.ttzì «etz« (.squecesto tire. 
«011U.V)» Lausel» i.l.bwu. t>J - Bebot-.e. 

(22U9a2) 


OCCASIONI 


U 


A. 10.000 U6AIIAX3 Peltroceletto. c’egistl, 
solide, cvilortetols. òssi.OTSaai Latersss 103. 


AUUOI GOAAOAIOIA, fan oadtlli. ralirua 
tpeatlmaia »«<» prua luuuisi. fAClLl- 
TAZIOSL Tisi» Niltss 40. 


OCCASiOSISSOIA!! E* iiceaise.ats pressa il 
ikiistsr.Ac.a • Dei Sala • sss l.qa.cst.oie a 
• LYia donna virtuosa», di Honoréiprem a»;» oosm. Sc.rpe 4a «aao lira 1.9.50, 


De Balzac — 19,20: Complessi c-rat 
leristicj — 19,35: La voce dei lavo¬ 
ratori — 19,55: Musica da camera: 
Nuovo Quartetto Italiano — 2656 : 
Notiz. sportivo — 21,63: Angelini e 


2.4')0. doasa .ira 750, 950, 1.450, 1.750. Rl- 
c.iriite: • Del Asia », t.s P.4 di Mira» 34. 


MOBIU 


13 


A.A. ALU SirrnCAllERU lAIOSCIil Qsta- 



un atto di Jean Cocteau — 22,56: Com¬ 
plesso Gino Conte — 2356. Comples¬ 
so Armand. 

RETE AZZURRA — Ore 73.28: Or¬ 
chestra di ritmi moderni Ferrari — 


17: Programma per 1 ragazzi — 77,36: 
A* vostri ordini — 71: Musica per 
orchestra d'archi — 18,56: Canzoni 
Italiane — 79.16: Motivi dell’America 
Latina — 19,25: 33. Giro Ciclistico 
d’Italia, presentazione — 79.35: VI 
oarli Alberto Sordi al seguilo del 
Giro — 20.26: Notiz. sportivo —20 26; 
« Olimpia «, tragedia lirica Ir. 3 atti 
di T. Oleulafoi e R. Brifaut. Dopo 
l’opera: Ultime noUz.e. 


A. ALU 6AUUIA MOIIU MIASU • IHLe 
REGI.NA MARia.oRITa 178, izoseru II em¬ 
pie:» arredeoesi» per la Vostra (Ma PER HìTIB 
LS B6P.£E • PREZZI IMBAHIBIU . Laaghie- 
«-.ae rete'.mtioai per tatti • MOUEELI lìLliVlA 
IREAZIONL. Vuiuteei a aoqsateretail 


23 


ARTIGIANATO 


li 


!I0!I sa'erolaji» gsaiiBqaa aa na periet‘.a 
•rjuiiutiMt 4 a «oetri dUpoaitiei» par qais- 
I» »ce«rr« al tostr» ero.»].». RlPtPJiZIOVt 
CSPRGSiC OROIjOGI - Tre Ci’ieeild 26 (lecesda 
tratto) CEIiRITA’ , MASSIMA GIRA.MIA - 
TASIfFE UIMUE. 
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